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SEMINANO ANCORA MORTE GLI ORDIGNI DELL’ULTIMA GUERRA! 


Ili VIAGGIO DI TRYGVR LIR IN RUROPA 


di prm 15 operai dilaniali a Catania 


Fredda accoqlienza ocridenlale 


, Che scherzi strani e atroci fa 
agli uomini la passione! Così rea¬ 
le, bruciante, così amara parve a 
noi la resistenza che nel nostro 
Paese nacque il 10 di settembre 
1943 contro ì tedeschi e i fascisti; 
così dolorosamente concreti ci 
parvero quei momenti! Ricorda¬ 
te: la scomparsa improvvisa e in¬ 
giusta delle persone più care, la 
caccia all'uomo nelle strade, le 
esecuzioni sulle piazze, la terra 
bruciata fatta nei villaggi dove 
anche solo un gruppo di italiani 
resisteva e combatteva, l’eccidio 
delle Ardeatinel Ricordale: l'or¬ 
rore degli italiani impalati ed im¬ 
piccali; Curie) assassinato per 
strada senza nemmeno la mise¬ 
ricordia che si concede a un de- 
linqtienfe; lo spavento e l'igno¬ 
minia della pendone Jaccarino. 
Cinque anni sono trascorsi dalla 
fine di quella passione; cinque an¬ 
ni e sembrava a noi allora che 
mai più avremmo potuto dimenti¬ 
carla. Illusione: non cinque anni 
debbono essere trascorsi, ma un 
millennio se gli uomini che hanno 
giudicato Graziani hanno potuto 
assolverlo dall’accusa di aver con¬ 
dotta la lotta antipartigiana per 
insufficienza di prove. I giudici 
di Graziani non hanno irooato 
le prove. Sono scomparse le bare 
dei morti, disperse le ceneri di 
Gianfranco Mattel, di Dante dì 
Nanni, dì Don Morosini, nè deb¬ 
bono più esistere i segni degli in¬ 
cendi e dei crolli a Vinca, a Leo¬ 
nessa, a Marzabotto, a Buves: i 
giudici di Graziani non hanno 
trovato le prove. E forse tutto è 
stato un incubo mostruoso e lace¬ 
rante. Abbiamo sognato. Abbiamo 
sognato quando leggevamo il no¬ 
me di Graziani sotto gii editti di 
persecuzione; hanno sognato le 
madri che trepidavano udendo le 
sue insensate minacce contro la 
gioventù italiana resistente; han¬ 
no sognato nelle valli delle Alpi 
ì partigiani quando i mitra e i 
cannoni repubblichini venivano 
aH’assalto della baita o dello spe¬ 
rone dì montagna; e vano delirio 
fu quello degli iifnciali e dei sol¬ 
dati gettati in prigionia e deporta¬ 
ti come ribelli agli ordini del ma- 


dallo scoppio di 30 bombo 


airiniiialiia del segretario deirOKIi 


Piiunione di Aeheson a Parigi con gli esperti americani domenica prossima - Trnmnn 
si dichiara “ottimista,, sulla situazione internazionalo e "tedeie ai principi deirO;\ll„ 


/ resH delle vittime dispersi in un raggio di circa 200 metri - Migliaia di 
vetri infranti dalla terrificante esplosione - Si esige una severa inchiesta 


PARIGI, 4. — Al termine di una affermare che gli Stati Uniti «se- Nella sua conferenza flampa 
riunione del comitato amministra- guono con interesse » l’iniziativa di Truman ha anche affermato che la 
Ilvo di coordinamento delle Nazio- Trj’gve Lie, la stampa inglese ten- situazione internazionale è in via 
ni Unite, alla quale ha partecipa- de a minimizzare il viaggio del di miglioramento e che la sua con¬ 
to Tiygve Lie prima di partire per Segretario dell’ ONU. Scrive il vinzione ’ è tale perchè «un presi- 

Amsterdam, è stato diramato un i-Daily Telegraph.. che «la visita dente degli Stati Uniti ha M iove- 

comunicato in cui si afferma che di Trygve Lie a Mosca ha carat- rg di essere ottimista ». Comunque, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j sarebbero J5 o i6. Una prima espio-[americani di cui Catania fece or- 1 silenziosa 
PATAMtA A _ rinn ' fprriTiiTp è avvenuta alle 10,40 già assai renda esperienza. Donne con i bini, della diti 

’ . . violenta, seguita dopo circa quattro bi in braccio, vecchi, uomini si di terra p 

sciagura, che ha fatto rivivere a minuti da un'altra più terribile tono riversati nelle strade. Gran luccicano 


pomeriggio 


trentina di bombe di grossissimo nettezza urbana, distanti oltre 5001cornicioni c sono state ricoverate due organizzazioni hanno inoltre “'“^renza m una organizzazione attuale con tutti i mezzi in mio po- gervizio militare obbligatorio 

calibro sono esplose nella zona metri dal luogo dello scoppio sonojnepli ospedali cittadini. chiesto al Prefetto di disporre, in L affermazione e sembrata sjgtj unit^ è stata prorogata 

detta del « Pantano d’Arci • a cir- crollati. . . . f gravi danni erano però segno di lutto, la chiusura dei ci- nriniMnìn'ri^^lla^^lfniv^r-jom^^nrnnrio congratulazioni fatte (jj anni sarà facile rendersi 


.... .j j 4 ... . ^ 1 - - • T. j ». i .» * •. — j. t wc-rB V fcz,0012144 11 uutufi^ if itrri/iuiBtu jp ipri utTl ae£!rClario Lienuraie uaiie inazioni unin:. cj vero ciie nono nuovi nrpnnrfitivi rii euprra 

n tVfmP infissi sono stati di- sano fra tutta la popolazione. I cit- deirONU, Trygve L:e. che sono Truman ha precisato che le sue Sabato giungerà a Parigini Se- 

SACl e un numero nncnrn imvre tn della terra hanno oettatn rf’ini' .*f*'“* esigono che si faccia luce accolte con ostentata fred- congratulazioni andavano non a gretario di Stato americano che 

numero ancora tmpre- to della terra hanno gettato dim- nate e gli impianti telefonici ed completa con una severa inchiesta dezza neeli ambienti occidentali Quella nrooosta ma alla sostanza avi-à una conferenza mn Pfinerfì 

cisato di pastori e contadini, che provviso un panico indescrivibile elettrici danneggiati in modo da sulle resoonsabilUA della ^eiaonra »» f a amoienii occmoniai.. queiia proposta ma alia sostanza avia una conteienza con esperti 

si troufluano nelle immediate vU fra la popolazione, come ai tempi bloccare l’dlumfrazione e T tele- responsabili.a della *»ra. Mg,, il Po* tavoce del Diparti- del discorso di Hoover: la spiega- statunitensi nella questione della 

cine^ze f e Ir. cr^mr^iece dei terrihili hnmhnrdnmenfì neXi A -l! ALDO COSTA mento di Stato SI 6 limitato ad zionc Sembra assa, artificiosa, Germania occidentale. 


n IhP iìi P/flP ma perfiuo gh tnfissi sono stati di- sono fra tutta la popolazione. I cit- delVONU, Trygve L:e. che sono Truman ha precisato che le 

tn deìln terrn hfinnn nettntn d>im' Indilli cstgoìio cliB SÌ foccia luce state accoltc con Ostentata fred- congratulazioni andavano no 

è nrnuni.n un nntiim fndevnrìuihiià l^l^fvnwi ed Completa con Una severa inchiesta dezza negli ambienti occidentali, ouclla proposta ma alla sosi 


cinanze. Le vittime in complessoìdei terribili bombardamenti aerei comunicazioni Non è ancora pos- 

sibile calcolare l'entità dei danni. 
~ Alla « Casa del Sole » alla Praia 

L'8 MAGGIO IN TUTTA ITALIA 


NETTO ORIENTAMENTO DELLA CLASSE PADRONALE VERSO IL FASCISMO 


Pellegrinaggi di popolo 


nei cimiteri di guerra 


Diverso tempo è occorso ai vigili 
del fuoco per individuare il luogo 
della sciagura a causa della rottu¬ 
ra delle comunicazioni telefoniche. 

Le 30 bombe, tutte di grossissi¬ 
mo calibro (da 1000 a 1800 kg.) 
erano state prelevate alcuni giorni 
fa da un deposito di Vizzini per 
conto della ditta SACl, addetta al 
recupero dei relitti di guerra ed 
erano state ammassate nella zona 
I tredici operai che si trovavano 


Per diminuire i salari reali 


Costa chiede la svalutazione 


vicino agli ordigni quando è av- 


««.<«• ■ Il Venuto lo scoppio sono stati tutti 

Grandi manifestazioni per la pace celebreranno dilaniati. Tredici famiglie operaie 

. • J il X* J III Ixt XI'XX Migliaia di metri 

li V anniversario della fine dell ultimo conflitto 1 cubi di terriccio, frammisto a 

schegge, sono stati lanciati a gran- 
Tr ■■ altezza accompagnati da una 

Grandi manifestazioni ' per latrale si è riservato di specificare. Biande fiammata. In un raggio di 


Le richieste del presidente della Confindustria al governo - L'ILVA di Bolzaneto chiude 
11 FIM abbandona le industrie sovvenzionale - Successi operai alla lancia e alla Cogne 


rc3-cia!!fj r"p!*!'b!><*hinn 


Perchè se sogno non fu, se reali 
furono le lacrime e le sofferenze, 
come è stato possìbile, in un tri¬ 
bunale del popolo italiano, quel¬ 
la sentenza? Come è possibile 
questa ingiustizia non a noi che 
viviamo e abbiamo per noi alme¬ 
no la speranza, ma ai morti che 
tutto hanno perduto? Ci dicono: 
Graziuai non è il responsabile 
di quei massacri e di quelle tor¬ 
ture; non fu lui che lì ordinò. 
Quando dinanzi ai tribunali fu¬ 
rono trascinati i seviziatori e 1 
massacratori delle Brigate Nere 
o della Monterosa o della Liguria 
ci hanno detto: non sono essi i 
responsabili; essi eseguivano gli 
ordini. Così la tragedia si muta 
in farsa. I massacri furono un 
<errore*, o un caso; e chi era la 
suprema autorità militare nella 
repubblica del tradimento vada 
pure esente dal sangue che quella 
repubblica versò; anche se egli 
sapeva delle stragi, se firmava 
gli ordini di persecuzione, se con 
gloria e tracotanza teneva il co¬ 
mando di chi compiva i massa¬ 
cri. Si stenda un velo di anonimo 
sui 75.000 morti e fonti, sugli 800 
mila deportati: tanti siete, o glo¬ 
riosi compagni partigiani, eppu¬ 
re non valete a pesare sulla bi¬ 
lancia della giustizia di questa 
Italia! Non siete una prona suf¬ 
ficiente contro Graziani. Si neghi 
la condizionale a un dirigente 
sindacale di Cagliari, che ha di¬ 
feso in un comizio le occupazioni 
delle terre, ma sì diano tutte le, 
attenuanti a Graziani, traditore! 
c massacratore del suo popolo. 
Siano condannati a morte senza 
processo e senza difesa, i sei ope¬ 
rai di Modena, i contadini di Me¬ 
lissa, i disoccupati dì Lentella, e 
si esegua la condanna sul posto; 
ma torni libero a cospirare Gra¬ 
ziani per insufficienza di prove! 

L'hanno chiamato il processo 
deH'Ànno Santo, e potevano chia¬ 
marlo il processo dei gesuiti; del 
resto di che parte erano gli avvo¬ 
cati difensori? Graziani tradì la 
patria, ma valgano per Ini i mo¬ 
tivi di particolare valore mora¬ 
le e sociale. Graziani fu a capo 
deircsercito repubblichino, ma sia 
fatto irresponsabile degli eccidi 
che qnell'esercito compì. Grazia¬ 
ni firmò gli ordini di leva coatta, 
ma nulla gli sìa imputato quanto 
alla deportazione e alla prigionia 
dei - soldati, degli officiali, dei 
giovani. 

Volta a volta, secondo che gio¬ 
vava l’hanno presentato come nn 
martire dcH’idca fascista e come 
doppiogiochista; come scemo e 
come eroe; come fedele airallean- 
za con i tedeschi e come perse¬ 
guitato dai nazifascisti. II sno av¬ 
vocato clericale, che l’ha cantato 
come nn « eroe > cristiano, è arri¬ 
vato a dichiarare giovevoli alla 
patria persino il tradimento e la 
organizzazione della rivolta al 
governo legittimo. I generali, che 
dovevano giudicarlo in nome del¬ 
l’onore militare, hanno rinuncia¬ 
to a far valere persino le regole 
immobili e tradizionali della loro 
casta, che impongono la fedeltà 


Grandi manifestazioni per la rale si è riservato di specificare. Biande fiammata. In un ragaio di II dott. Angelo Costa, presidente aspirazioni e le esigenze espresse da ntenza. Il prezzo dell’assorbimento fiutato l’Inquadramento di talune 

pace avranno luogo in Italia lu- entro i termini di legge i motivi 200 metri dal luogo dell’esplosione della confindustria. è intervenuto La Pira. Malvestiti replicò rlafferman- della disoccupazione consisterebbe di quest.* industrie in seno all’iRi. 

nedì 8 maggio prossimo per il del ricorso non anoena sarà reso •“'ono disseminati i resti dei disgra- «eri con un lungo articolo pubblica- do che la politica di Fella è ancora dunque — anziché in una aumen- La sltnazione, specie per quei che 

quinto anniversario della fine del- noto II testo della sentenza. operai: sono arti staccati dal »o da *24 Ore» nella polemica che runica cajiace di mantenere rattua- s.-f^cltA di assorbimento del riguarda le maestranze delle /ab- 

Fultima guerra. Ad iniziativa del La scandalosa sentenza ha folle- busto, reati irriconoscibili. si va svolgendo da tempo fra l « do^ le rapporto delle forze politiche e so- ® estremamente 

anglo-americani. continuano a giungere all ANPI ed cercati tra le alte erbe p sQuadre « uossettlani *^nella di- il si vuole — che sembran^ 1 dt- Confindustria finiva di scrivere anche Ieri nella lotta per la salvez- 

In Liguria al cimitero di I.a al Comitato di difesa dei valori mo- di vigili del fuoco. Altn resti sona j ^ quale la politica di retti is dratori di La Pira) l peri- articolo, fatti estremamente za delle industrie. Al Ministero del 

Spezia in una grande manifesta- rali della Resistenza. L’A.N.P.I. di evidentemente sepolti sotto la veniva attaccata e condannata coH insiti nella linea Pelli che — P®*" «'avvenire dell’economia Lavoro è stato raggiunto un accor- 

Zione parlerà la medaglia d’oro Milano ha votato ieri un ordine montagna di terriccio ed altri an- teVlo^cTe m Sentita finora nel seSo dffa^^ nazionale andavano maturando. La do per la «Lancia»: l! giorno B 1» 

Raffaele Rossetti, membro del Co- del giorno di protesta. fora sono in fondo alla voragine ^estl^di S Tommaso e del Vanesio, rlre esclusivamente 1 eruppi mono- P’^^^'one dell'iLVA di Bolzaneto ha parti s’incontreranno per discutere 

mitato genovese. A Redipuglia nel u documento «si richiama a tutti Occorrerebbe scavare per ritrae ^ plano sclentlflco-pretlco, cori pollstlcl — non riesce più a manie- comunicato improvvisamente la le richieste economiche del lavora- 


maniiestazione avra luogo ai cimi- bunale dichiara -mancare dt prò- «Fmw. portavoce di Fella) riconfermando In Bfa hR creduto necessario intervenire ^ntt T.up.VAm r... tn hV an 

tero di Anzio dove converranno i ve”, si appella ai reduci dei campi Lo scoppio pare sia stato provo- termini di assoluta intransigenza la polemica con un* articolo che u Fondo Industrie Ale^nlche cto» ho cosfréfm cori la ^Dirc-mnè 

Partigiani della Pace dj Roma e di sterminio le cui torture, secondo fai fatto PO»«ca deflazionista fin qui seguita evidentemente rappresenta U punto (F.I.M.). DI conseguenza le aziende non’solo a trittare sulle rivendi- 

provmcia. Altre manifestazioni so- i giudici, ;’non ciwtituiscono reato , non erano sfate private dallo ^o- intervenne allora nella poleml- vista del padronato sulla situa- finora sovvenzionate - e sowenzio- cazionl salariali, ma anche sui It¬ 
ilo previste in Emilia, m Toscana, segnala ai soldati e ufficiali del- letta. Un minimo uro^ ha potu o qg l’onorevole Pantani con un arti- zlone politica ed economica e che nate In modo talmente assurdo che cenziamentt, cosa che si era sem- 

nei cimiteri delm linea gotica e l Esercito le persecuzioni, le rap- cosi provocarne l esplosione. ^ colo strano ed ambiguo che tendeva conferma rorientamento sempre più nessuna di esse, eccettuata la FIAT p~e rifiutata di fare dichiarando di 

nelle altre regioni. presaglie e le costrizioni cui *urono Sul^ luogo della sciagura st sono ^ dimostrare come rintransigenza di nettamente fascista dei ceti domi- era riuscita a restituire le somme essere insindacabile in materia. 

Per dare inizio alla grande cam- oggetto .con le famiglie; si rivolge recati immediatamente compagni Malvestiti fosse inopportuna e fuori nanil. Vinciamo la repulsione che ricevute e a rimettersi in sesto — Analogo successo è stato ragglun- 

pagna contro rarma atomica 9i ai lavoratori, agli italiani tutti che on.^ Calondmne e Colosi, le auto- delia realtà. Nello stes.so tempo, l’es provoca 11 tono gesuitico del pre- verranno abbandonate al loro de- to alla «Cogne» di Imola 1800 ope- 

riunisce oggi intanto a Roma il non abbisognano di una simile sen- rifa cittadine, il Questore ed H corporatlvlsta strizzava l’occhio a Do sidente della Confindustria. — Il stlno. SI tratta di un gruppo Im- ral) dove la Direzione è stata co- 

Comitato nazionale dei Partigiani lenza per giudicare un Graziani Procuratore della Repubblica. Uasperi facendo capire che egli era quaU (pure lui!), per glustlfl- ponente di aziende («Breda». «Rcg- stretta a rientrare in fabbrica pa¬ 
della Pace con la partecipazione dichiarato indigeno di indossare una Al margine della verde pianura l’uomo più adatto a tradurre in ter- care le rapine dei suol compa- giane », «Ducati», A.V.I.5., ccc.). gando sia gli arretrati che la riva- 

dei rappresentanti di tutti i Comi-,divisa ». da stamane una folla attonita ♦ mini politici adeguati alla realtà le ri, tira In ballo il Vangelo —, e Risulta che la FInmeccanlea ha ri- lutazione. 


tati provinciali. 

Per rs maggio il Comitato na¬ 
zionale della Pace ha lanciato il 
seguente appello: 

« Italiani, 

Cinque anni soltanto sono tra¬ 
scorsi dalla fine della guerra e di 
nuovo la sua ombra spaventosa 
minaccia di oscurare le nostre ca¬ 
se, la nostra cultura, l’avvenire 
dei nostri bimbi. Già convogli di 
armi straniere arrivano nei nostri 
porti, foriere di morte e di rovina. 

Ma la guerra non è inevitabile, 
Ee ci uniamo in tempo per ferma¬ 
re la mano degli uomini e dei go¬ 
verni che meditano a sangue fred¬ 
do nuovi massacri. 


IN UN'ATMOSFERA DI CALOROSO ENTUSIASMO 


__ vediamo di capire 11 senso deii’artl- _ _ 

— __ colo, innanzilullo Costa respinge 

IbbbtbbbbA.bb ^ a I I A—-b%^b.S in UN’ATM0SFERA di caloroso entusiasmo 

■ gip Bi VI B ■ Fobblettlvo della politica economica ■ — > ■ ■ 

Covrebbe essere la piena occupazio- —^ _ ■ ■ ■ 

sul barbaro eccidio di Celano Grande successo in URSS 

--- „ „ del DFestito oer la rieostruzionG 

Dichiarazioni di Di Vittorio - I depulaii d. c. abbandonano il propotlo Do Mar- susina — nei procedere ad una sva- r r ^ 

j 1 lutazione della moneta tale «che il - - — — 

tino - Scandalose manovre par imporre le elezioni di secondo grado '"a In molli slabilimnnii di Mnsca la solInsnrlzionB è siala 

quello dei paesi più ricchi e meglio lata Tulli i nnini * ' » 3 L* * i - 

I compagni Di Vittori®, BitossI i ConElglio dei àlinistri non si di6CO-iè avvenuto semplicemente perchè i attrezzati» La richiesta è. come si niiril|lll»inlfj “ I lllll 1 pri[|IOni6ri IBOBSCni rirn|ì3lriBll 

e Santi, per la Segreteria dellajsterà da quello elaborato dal suojdeputati dossettianl, che nella pre. vede, di una gravità eccezionale per- . 


Dichiarazioni di Di Vittorio ~ ! deputali d. c. abbandonano il progetto De Mar¬ 
tino ' Scandalose manovre per imporre le elezioni di secondo grado 


Grande successo in URSS 

del prestito perla ricostruzione 


In molti stabilimBnti di Mn.sca la sollnscrizione è sfata 


Unito, nella resistenza al nazi- cGILl hanno avuto ieri mattina un predecessore, e eul quale è inter- cedente seduta avevano votato • chè equivale ad una riduzione del . t-.. 

fascismo e nella lotta di liberazto- colloquio col Presidente del Con- venuto l'accordo dei tre partiti fsvore di De Martino, ieri lo hanno -alari reali e quindi ad una ulterio- MOSCA, 4. La sottoscrizione accuminazion^ Zverev rileva pure 

ne, il popolo italiano seppe con- Bìglio- Argomento dell'incontro; lo della coalizione all'atto della for- abbandonato, paghi, probabilmente, (v compressione del consumi e del del nuovo presi o per la ricostru- che nell UR^ la somma totale dei 
quistarsì la pace; uniti noi voglia- eccidio di Celano. I tre segretari mazìone del Governo. <ìì aver messo un po' di paura a De livello rii vita delle masse popolari, zione e lo wilu^^ dell economia prestiti di Stato annienta e la por- 

mo difenderla oggi. confederali hanno conferito con lo Al gruppo dei deputati d.c. è Gaspcri. E’ chiaro che. con ciò stesso Costa na/'onale deUURSS — inforna la Uta della loro distribuzione tra lo 

Ottocento milioni di uomini e on. De Gasperi per circa un'ora e tornato ieri in discussione il prò- Nella Commissione Interni della '«cue a proporre una ancor più vl^ TASS procede in un atmonera m^se si emende conhnuamenle. 

donne, raccolti intorno al grande mezza. Al termine del Colloquio il blcma della riforma agraria che Camera, riunita per esaminare li lenta politica di repressione ani- di enorme entusiasmo patriottico. n Pres:dium del Consiglio cen- 

movimento dei Partigiani della Pa- compagno Di Vittorio ha fatto ai nella precedente seduta era stato progetto di legge per le elezioni popola**. Notrtie provenienti da luffe le parti frale dei Sindacali sovietici ha 

#%A DficetQ olio a 1 c *43 Alx»«»«teA ^ Aoa » in ritc/'itceìnriA il I rgaf^ìnnoli A awi^nillrt IITI W M Odl3 XGrT3 06l SOV|6 l ntCFlSCOTlO SOOvtSiO UT13 Q6CÌS10T16 SUllS Ddl 


pace nel mondo. ner i traeici fatti di Celano ed ab- ‘erra e a regalare ai laiiionoisii approvato un aisegno ai legge uei vspaimian » tasto t... 

Libertà, pace e lavoro — non biamo colto roccasìone da Questi centinaia di miliardi tutto contrastante con quello pre- imposte sui consumi e sul reddut; 2) colcosiani, impiegati ed intellcttua- annuncia intantc stasera che il 

miseria, guerra, bombe atomiche e avvenimenti per risalire alla si- La seduta di ieri alla quale ha sentalo dal governo, e diretto a far rii liberare le industrie « dal gravami li si stanno tenendo m ogni parte rimpatrio dei prigionieri di guerra 

leggi repressive! tuazione generale economica e so-partecipato Segni si è conclusa con svolgere le elezioni dei (^nsigl; di ordine sociale » (blocco dei licen- del paese. tedeschi dall Unione Sovietica è 

Questo il grido di unità e di ciale. In sostanza* abbiamo chiesto uno scacco per De Martino per- regionali con il suffragio indiret- elamenll. contributi previdenziali. I lavoratori di Mosca hanno ac- stato completato. L ultimo gnippo 
forza di tutte le madri, di tutti i all’on. De Gasperi di contribuire a chè il gruppio d.c. ha approvato un to. Il progetto governativo era sta- eca); 3) la cessazione delie sowen- colto il nuovo prertilo con grande di 17.538 prigionieri — precisa la 

lavoratori, di tutti gli uomini d’ar- far sì «Sie le lotte sindacali pos- o.d.g. che, mentre consente di ap- fo concordato con i partiti satelli- «ioni alle aziende dell lRl; 4) la entusiasmo. La sottowrizione - el Tom — è stato rimpatriato, 

te e di scienze degni di questo no- «ano svolgersi, malgrado la fesa portare alla legge governativa gli U nel corso delle trattative per la minuzlone degli investimenti pubbli- prestito e stata completata m molte Dal tempo della capitolazione 
me di^tutU i ?àrtiSini della rituazione *^nM esasperarla ancoJ emendamenti che il deputato saler- costituzione dell'atluale gabinelto c ix per con.«enUre al privati di ra imprese ^ istituti della capitate della Germania l’Unione Sovietica 

Pace- , aeiia sdu^mne.^^^ Tc^SSodi dt nitano vorrà presentare, riafferma quindi il g«to dei d.c. costituisce st renare tutti i capitali disponibili, entro poche ore dall'annuncio della ha così rimpatriato 1.939.063 prigio- 


La sentenza Graziani [che consenta lo svolgersi delle agi-j,^, 

impugnata dal P. G. 

- «Abbiamo anche detto ufflcial- 

IM protesta deU’ANPI di Milano mente aU’on. De Gasperi che, con- 
' trariamente a quanto è stato af- 

II Procuratore Generale presso il fermato da certi giornali, non 4 
Tribunale militare dj Roma, gene- cero che a Celano la Camera del 
rate Galasso, ha ieri proposto ri- Lavoro intendesse monopolizzare 
corse avverso la scandalosa sen- solo per i propri aderenti le gior- 
tenza pronunciata nei riguardi del nate lavorative da essa ottenute. j 
traditore GrazianL II generale Ga- «Abbiamo confermato che noi i 
lasso, nella dichiarazione di ricor- siamo ner il diritto al lavoro per ^ 


colaTTneTtiti 1 nte 7 es.sante. Balzsnoly Ministro delle finanze Zvsrev ri- i prigionieri di guena di altre na- 
_ •» • -m m occhi le conseguenze gravls-sl- pjje, mentre negli Stati bor- zionalità internati neU’Unione So- 

§W m my m ^ me ch'e&sa avrebbe su larghi strati ghesi i prestiti vengono emessi per vietica, 

m m m m mg g *1* produttori; per cui è da presu- coprire il deficit del bilancio, di- n comunicato della Tass aggiun- 

\-M. mere che Costa te jwnga come vgqqjo cronico nel periodo della ge che sono tuttora nell'Unione 

■ * ’ “^l* ®PPoppi° ° „ crisi generale del capitalismo, nel- Sovietica, 9.717 militari condannati 

--- rURSS i prestiti servono a scopi per gravi crimini di guerra e 3.815 

t'ornò 'a” nolani «Costruttivi. I prestiti sovietici sono i cui processi per crimini sono an- 

II demona dal gioco l Chiarovegganto «re ^uraendm? ^là destinati a sviluppare ed affrettare cora allo studio. Quattordici sono 

«Dopo aver giocato sulla carta | «La prima giornata dopo te con- _______ , '---, 11 x 11 fii«rw,nihiiL d ritorno deiredificazione econo- trattenuti a causa di malattia e 

perdente in Cina pare che gli ame- j danna per Ribollo Oraziani è. tra- rtx=ciina delle altre ri- «Pica e culturale, a moltiplicare la verranno rimpatriati non appena 

rlcanl «lUno ad Impegn.raJ a fon- scoraa tr^qiHLa Ne«una reaztene. « ricchezza del popolo ed a salva- saranno terminate le cure cui ^no 


Il demono dal gioco 


Chiarovegganto 


aditore GrazianL II generale Ga- «Abbltmo confermato che noi rlcanl esUlno ad impe^a^a fon- Ne«una reaztene^ A^ne su ^^na a i aii ricchezza del popolo ed a salva- saranno terminate le cure cui soi 

\ **'’®[**®'' ® *** stf gìocatoH ificaìUtL A forza di Dal Tempo. hanno una Ispirazione comune che polo sovietico. ... , 

fiuo insieme. Il Procu to.e Gene- qq} ({ battiamo atrennamente. giocare e perdere finiscono con il Come mai avrà fatto a prevederla? .«n ouò rla.« 5 umere In un Invito al Nella terra del soviet, tra le rvìllflfn n f Pflìntfrndo 
■ ' - —» discussione a Celano era per U ridursi sul lastrico. Forse, nel silenzio del carcere. H governo a non perdersi d'animo di fonti di accumulazione il ruolo 

misura e non gii per il principio». Icone di Ncghelli faceva il solitario fronte al fenomeno della dlsoccu- principale e decisivo è svolto dalle delcffazionc dclld C^Il 

assoluta al giuramento verso il re. In serata De Gasperi ha ricevuto ^ -- -- - — -»—i— --- -- 


Zoologia 

«... quel ruggito del leone, che 
iggl Orlando, già pecora versaglle- 


Forse, nel sii_ _ _ __ _ _ ,_ 

Icone di Ncghelli faceva il solitario fronte al fenomeno della dlsoccu- principale e decisivo è svolto dalle delegazione della C^IL 

di Napoleone. pazione di ma-ssa che. secondo Co- accumulazioni interne delle impre- 

Il feaao «lei alorno ^ po'rebbe essere almeno In par- se socialiste, mentre i risparmi del tpvtmgraoo 4 /Ta««l Ln de¬ 
ll fesso eoi giorno riassorbita creando una «luazlo- popolo sovietico, accresciuti dai . 

c Se una conclusione è tee to trar- di bassi salari e di più deciso prestiti statali, costituiscono una JJ? 

re dalla discussione svoltasi al Se- ^fnittamento della manodopenL. Po- cospicua fonte supplementare di Ital.ana d 1 ^voro è gi nla 

nato è che la politica fino ad oggi t^e^*bero cosi, argomenta il caoo del _ oggi a Leningrado» Essa è stata ac- 


«L- «e... ««. là Icggc Sindacale al Consiglio dei rdii. sui Momenio Non sappiamo 

che es-sa non ha U^lSO, anche so ^ attinga tante cognizioni zoo 

ha UCCISO, e che i namnini che ha js «riugno dono che avrà avu- log»c7ie olio sua lunga vita nei 

I I* __......l ^ - a& t r' ^«1 Im n amava F«i A 4 f/ 1 vif a a. 


ha UCCISO, e che i hamnini che ho giugno, dopo che avrà avu- logiche aita sua lunga ulta nei seguita non può essere abbandonata, padronato, crearsi margini di prò* 

ucciso li ha soppres.si per «tuo- t- luoeo in Parlamento la discus- fiondo delle pecore. In quanto a. ma va ribadite perchè è suggerita qffq tn settori dove prima non esi- 

tivi di particolare valore morale sione sul bilancio del suo Dicastero. ésplriCTzrperionJ«c'»o»a^ó*Ìn fa- .f’T? m”* «levano, capaci di «ttmotare Intzlatl- 

-_• i! « t:.-,. _ 1 »_ espenimza personale suiiamo ta ja , jLfi^irolt dal Messaesera lireiin .«.i uian 


e sociale»? 


Egli ha poi osservato che il prò- viUa dei somaro che ne vesti la I MissiroU, dal Messaggera alPattuale livello del salari 

PIETRO INGRAO getto che «ottoporrà cll’eeame del pelle. I ASMODEO ‘reali sindacali, non trovano conv4-l! 


Tutti i compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla sedata di oggi. 


oggi a Leningrado. Essa è stata ac¬ 
colta da rappresentanti del Consi- 
glio sindacale regionale di Lenin¬ 
grado, della Società sovietica delle 
relazioni culturali con l'estero e 
del Comitato sovietico per la pace. 


?x' . — . 
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A PRINAVAUE E'. INIZIATO 
IO SCIOPERO A ROVESCIO 


" >K ; s. j 

t ’' • 'V , ’ 1 V • 


<lì Romei 


CHE SI AHENDE PER VARARE 
H PIANO DEUE BORGATE! 


Venerdì 5 maggio < i aao 

1 PICCOLA 

CRONACA 


IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE | sdopEBO A BOYESCIO A PHIMAYALLE 


Nominata la Commissione 

amministratrice dell’ACEA 

■ ■■ ■■ ^ } 

' .li' 

Una interrogazione di Cianca e Bordini 
suda situazione detta Centrale del Latte 

Si è riunito ieri in Campidoglio chini ha, sia pure formalmente, 
11 Consiglio Comunale. La prima aderito. 

parte della seduta è stata riservata Nel corso della seduta 1 consi- 
alla nomina di due rappresentanti glieri Cianca ^ Bardinl hanno pre- 
nella Commissione di disciplini per sentalo una interrogazione urgente 
il personale del Comune. per concscere le ragioni che hanno 

11 Consiglio Comunale ha quindi impedito al Comune di accogliere 
Rinviato ad altra seduta le elezioni le richieste avanzate dal personale 
per la rinnovazione integrale della della Centrale del Latte. I cons*- 
Commissionc Amministratrice del- glieri Buschi, Li 2 .'.adn e Natoli han- 
l’A.T.A.C. ed ha iniziato la discus- no presentato un’altro interrogazio- 
sione sulla nomina del Presidente ne per conoscere j motivi per Cui 
e dei membri della Commissione è stata concessa ad una organizza- 
Amministratrice dell’A.C.E.A. Sullo -tiene sindacale la sala capitolina 
argomento prende subito la paiola che precedentemente era stata ne¬ 
ll Consigliere Selvaggi (repubblt- gala alla C.G.I.L. ed alle Consulte 
cano) il quale dichiara che a suo Rionali 

avviso 11 Consiglio Comunale non -;- 

può procedere al rinnovo delle ca- PpitCAniia Ia CPÌaIIAPA 
nelle direttive dell’A.C.E.A. Cita a ^ I" II 

del 1903 Con relativo Regolaménto alla Centrale del Latte I 

d’esecuzione del 1904, il Testo Uni¬ 
co del 1925 ed infine la legge, giù 


-'■JHfcV S, ' f 
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LA FIGLIA DI FRANCO E’ VENUTA A “LUCRARE,, IL GIUBILEO 

Dame, ialangisti e prelati 

hanno ossequiato Carmencita 

Un seguito da regina * Stato d'assedio a Piazza di Spagna 


OOIV VENERDÌ' 9 MAOOIO - S. Pio. Il 
iole ti Ioti ilio 5,03 e trimoatt allo 19,S3. 
PuraU del giorno oro 14,25. Nel 1818 oa«e4 
Cirio Man, l« 1 1821 maor« Vapokono I. noi 
18C0 Garibaldi cos l Millo ti imbarca a 
Quarto per la Sieilla. 

BOLLETTINO HETEOROLOQICO • Tcmprnkra 
minima o mai$.iiia di kri; 11-20.7: Ciamp.no: 
10 22,8. Si prf\^do celo nuvoloM con Irrall 
•kboli prccipltationi; temperatnra la Ime dl- 
miouiione o mare moMto. 

BOLLETTINO DEMOORAHCO - Nati: mascbl 
40. feram.ne 4<ì Morti: mascil 17. fraimlno 
13. Matrimoni 139. 

FILM VISIBILI . • Amort sotto l tetti • alle 
Vtknto e al .\XI Aprile: • Vita Villa • ilrAa- 
gu^tut. Diana a Massimo; > Domen'ca d'aQOsto > 
all'Ausonia e al Vi«ceIlo: i Atto di violenta » 
al Delle Maschere: t P.nVv, la negra b'anca » 
al Rirol,: • Kar co V ■ alla Si!a l'mI>crto 

CONFERENZA - Oggi alle or« 17 neH'aola 
(! della Facoltà di Lettere il dott Franco 
Corvini parlerà eul tema: t Oneatamentl della 


1 Arrivai lardi e per pochi mi- Qualcuno più autorevole di quel tivù, e senza esitare un istante prò- “ «'voli: • Mrco > • alla Sita Imwrto 

jiiuli. Unita ^ non era «fata in- yuardiano Ma non c’era che un prio all'agente si rivolse e gli chie- CONFERENZA - Oggi alle or« 17 neiraola 

imfafa. Carmencita' di Villaverde autista, intento a scaricare i boga- se in perfetto italiano: E’ arri- il Facoltà di Lettere il dott 

\ Franco, col marchese suo manto, al seguito dei voto? ^ Il nome v^ine sottinteso ,Xa So^me^l.nr S.4iirr 

'((renano già dato commiato af loro tranco-Villaverde. Alle mie spai- anche dall agente, tl quale rispose. Tutti possono Intervenire. 

tnurnaltsli e fotografi di fiducia, e le, avanti al portone, montavano la «-E’ arrivata la famiglia «Lui il P CI E LA QUESTIONE NAZIONALE (biqi 
adesso sturarlo per andare a pran- guardia alcuni carabinieri. Un /un- non c arrivato? * insisti tl giova- aik ore 17 net locali della .emno Prati 
ro. Erano da poco parsale le (redi- stonano di polizia in borghese, dal- ne prete ^Nom disse l’agente. Il ai lern un .1 battito «u guesto tema 
CI e Piazza di Spagna, inondata di l'espressione riconoscibilissima, so- giovane prete sorrise e fece subito PER I CADUTI DI CELANO - I c-'mpigni della 
sole, si apprestava alla siesta. Meli- stava invece con aria indifferente riprendere la marcia alla piccola ''‘‘‘“'l* Cenltak di Pari lo hanno raccolto oltre 
ire indugiavo sotto il portone del- a pochi passi: mi mossi verso di comitiva. 13 000 lire per k ftm gl e dn caduti di rehno. 

rArnòiisctafa, mi si accostò un lui. Gli diasi; «Scusi...*. «Lei chi = CIRCOLO ROMANO DEL CINEMA - O-iui alla 

guardiano con le chiavi d’oro sul è?* mi interruppe prontamente il _ gnor ... pellegrini ore 18 nell aula prima di eh m'ea alla ti.\ 

i* .... _ • • • _ ■' I I ■ - i I ' I nta.ve. 4 »» ai neri s>« nnA ili .1 Ar m mi*n ! ^ 


cu» l,cV« - l’nuor, tara proet nne di Jcfumcnln:' Jinuceu. 

petto e mi chiese chi fossi. L’om- poliziotto ..Un giornalista^ io dis- A questo punto anch'io mi mossi «ivifto ni TRavam n, » meo 

tira della bandiera falangista espo- st semplicemente. Vidi muooerst di là e feci per attraversare la stra- ,i lY cariente a ca'llrd.* laiari n ?or<o è 
sia al balcone si muoveva a due I ombra della bandiera falangtsiu, da, ma incontrai altri due inciampi: sbarrato al irati co il tratto d. mi dei Cauo- 

prissi da me. sulla soglia illumina- sul selciato. Il funzionario d, poh- una grossa macchina targata CD e ir* v.a tmcia e via .b Ce- I a 

1(1 dal sole. Risposi al portiere, va- -la mi ripetè che tutti i giornalisti un’altra simile targata SCV rhc mi SERATA DELLA GIOVENTÙ’ - la cerata della 
gamente, che ero un giornalista ed erano stati già ricevuti dalla figlia costrinsero a segnare il passo. Cor- gioientu avrà 'ungo domenica il .al’a Ca'a 

egli mi fece sapere subito che i del generale Franco, genltlrnente po Diplomatico e prelati del Vati- 'l*'!'* Cultura dalle ore is Pino alle ore 22 

gtornulisti erano già stati tutti ri- trattati da lei e dal manto, che h cimo. Quando anch’essi furono en- * ^ ■* 

nsiìfìitì fìiiììn iìììÉ^trt» mnnin Hi enn. ovcrntlo /(liti vprfìttn accotiindn rp ttnts ri 1 fugh invìi» 


Questa non è una toto trasmessaci dal Congo Heljja! Siamo a l*r5- cerniti duna dlu-stre coppia di spo- oiciutio fatti perfino accomodare tinti nell^atrm dell ^ambasciata de- 


muvullc, lina delle borgate che l’amministrazione capitolina continu:t Perciò non avrei potuto entrare, velie sale superiori. 

0 trascurare. Ieri mattina la Consulta Popolare ha proclamato lo -Chi, tutti? „ io domandai. .. Tut- JJ commendatore» 

sciopero a rovescio: I disoccupati hanno cosi iniziato i lavori di sterro ti.. ripetè il guardiano fissandomi - 

e di pavimentazione in via S. Melchiade l’apa, trasformata in pan- immobile. Grazie tante., io dissi. Sa 

tano dalla pioggia, franata in alcuni tratti e priva di fognature. Io diedi un'occhiata più in là. di appartenere a un altro me 


Perciò non avrei potuto entrare, velie .sale superiori. rico-fahingista, w potei finalmente nnwvnr'ATioMi ni DAD-ri-rn 

..hi, tutti? „ IO domandai. H « commendatore j, triM'ersare la strada. I PARTITO 

.. ripetè II guardiano fissandomi - Tornai qualche ora più tardi: , .v„, . 

t-mobile -'Grazie tante, ,o dissi. Sapevo stesse scene di mima. Come ginn- i, Mmane^o^o" wncol-ru'"'k'^No S 

Io diedi un'occhiata piu in là. ui appartenere a un altro mondo, st sotto il portone, mi renne incon- F<Nkraiionc. 


Intorno a questi disoccupati si è andato sviluppando un vasto Perso lo scalone, per vedere se per Eppure avevo intenzione di insi- irò il guardiano con le chiavi d’oro N U.- i.ro 17 30 i ovmpaiin! alla «c» \! nt 

movimento di .solidarietà trovasse net paraggi ‘ sfere, per vedere Carmencita e «Qui lei disturba» mi disse senza Alimenlamti- cam'i di cfl! e r<vm^ dcF 


PER UNA FRANA DI CALCINACCI A MACCHIA MADAMA 

Un camion precipita da 12 metri 
e cappottando travolge l’autista 


co del 1925 cd infine la legge, già e’ proseguito nella giornata di ieri movimento di .solidarietà "O'» ** trovasse net paraggi sfere, per vedere Carmencita e -Qui lei disturba» mi disse senza 

approvata dai due rami del Par- lo sciopero di 4 ore da patte del la- __ P"'''*’ alcune domande. Senonehe tante cerimonie .Ma non sa — * nr...ÌL.. .... .. 

lamento ma non ancora promulga- voratori della Centrale del L/atte. ef- --—-— ~ proprio in quel momento venne tentai io ~ se la figlia di Fran- ra^tVàh.i virali' i?omnvm? 

ta, sulla proroga degli attuali Con- fettuato (n seguito al mancato ateo- PFP IINIA FPANA HI PAI r'INACr*! A MACCHIA MADAMA avanti un pezzo grosso della poh- co - Fece un gesto di perentorio la ramniklli 

sigii Comunali e Commissioni Am- ghniento da parte della Giunta Co- rtK DINA rKAINA HI C»AL^I IN AV>R..iI A /VlAR-.R-.n /\ nfl/\ U/\ Hfl/\ dislocata a protezione della diniego. Mi appostai a qualche me- Anlatirrolramierl: 1 «stmpaoai del Cor, gl'n 

ministratrici il cui mandato scada nitT di la voto disagi é^to da lungo - grande famiglia falangista. Il po- fro dal portone, ma si avvicinò un d'ani-nin strauon» della ron;-eiallTi . I.jnavr.. 

nel 1950, e chiede la sospensione tempo avanzata dal personale. ■■ m _ • ■ _ «A _ M—■ ^i^^fitto che parlava con me scattò agente e mi disse di andarmene da •'’ tf.ta in Fckrai'on^. 

del provvedimento. InterveiMono l’altro ieri, 'n una rlutilone comu- <1 titioro venuto e lo chiamo quel posto. Attraversai la strada .bVBVT» 

successivamente i consiglieri Ber- t>'a le Cominis.-donl Interne della BBI CSmkBUmmM UOl ■ commendatore. Poi con un cenno e mi fermai, spalle al muro, osscr- Addetti stampa del 3 .Seitnre alle 10 in ode. 

Ji^^guer Cmgolani e rassessore wmwm ■ c.spJic,lo alle spalle c un’occhiata nando it ria uai sul portone. V’di Ornppo Maestri . PrMeswri comnnkt all. 

f-irrarà Messa ai voti la nrnnosta Geeieiall e del Campo Boario ^ traverso mi convinse ad andar- arrivare un grande carico di baga- » i i . » , , 

£ sospensione è respinta a maggio- ^ A tl^AlfAlnA I ^ AlltlC^A .e gli su un camion verde, da Gaeta. ASroUnS: e^^ 

ranza. Le successive votazioni dan- glo»«o nel qu.ile. consta- H ■nnnHVVai■■■■■■ Kf ■gUBBgiBB* g Mi allontanai di qualche metro: Poi giunse una grossa macchina del pagn, del FD del ORtL ATtO alle IS.to n F-d. 

no 1 seguenti risultati- Presidente modesHsslma portata delle ^ W wm m piazza c’era la Celere Corpo Diplomatico, quindi un’al- Barbieri e Perruechkri: kltl 1 rompagm la- 

dell’ACEA è nominato l’ing Gui- richieste dei lavoratori e pre- _________ che manovrava su quattro o cm- tra, e un’altra ancora da cui scen- vflmii *11»' 21 la Frd. 

dn Pnrhpl’llnl membri della Cnm- Autorità capitoline per- .... Qtie jeeps. Mi sfiorarono e dovetti denano eleganti personaggi c ai- ' fompignl del tnrno pari 

missione Amministratrice il dom- vlT«rTti UH manOVOlO 8Ì Ò laflCiOtO dallO CSblna rlOianOndO Illeso arretrare Poi rifeci un passo avan- guore ingioiellate, prelati, funzio- ' 

pagno Lapiccirella, il compagno so- ‘ ’’ uiacchi- nar. .La sene continuava: doveva FEDERAZIONE GIOVANILE 

cialista Marcotullio. Benedetti. La- X ' --- T esserci ,1 saluto ufficiale di tutto il VEVF.RDI’ 

tini, Staderini e Bianchi. i i*vnrainH rin'in re»i tJn Incideeite che per fortuna non soccorrere i due povereKl. mentre In merito agli avvenimenti del 7 tiue prelati, abbandonati .strac- corpo diplomatico alla famiglia Cam. diratliri delle f'il. ài'egdal! de' na- 

Dodo aver risolto un incidente , t t ha avuto tragiche conseguenze si è vetiiva chiamata un’autoambulanza aprile conferma la deposizione del camente sin cuscini posteriori, mi Franco-Villaverde. lallurg'n t polknfir' »lk 18 in Fed. 

nrncpritirplp snìlpvntn rial piDisiglie. . veilrtcato Ieri In un posto d: scaiico del vigili del fuoco. La caduta del teste precedente e precisa che colui costrinse di nuovo a trarnii indie- Mentre osservavo questo movi- „ „ ... _ StBtTO 

*p Ar.«prii; pHp pvpv» imniicinnln sciopero continua per la durata jg^ra e di calcinacci In Via .Mac- Gaudio era stata forhmata: egli In- che compì l'esecuzione era un ■-er- tro per lasciarla virare ed entrare mento, un uomo st era fermato oc- ComiUts EjrcjtiTo drik PT-fl A ro-TfirjM 

ri? ;.u li 1 in° «p Giornata di oggi e con- ^la Madama. fatti — aU’accoirere degli operai - gente o un caporale basso, nio-o e „el portone dell’ambnsciatn. La canto a me. Mi cspeltauo un uno- ? * 

di nullità la votazione per la no- unuerà Ano alFaccoglìmento delle ri- Verso le 11,40. un camion carico di si rialzava Illeso. L'autista presenta- dalla faccia dispettosa. seguii con lo sounrdo Un carabi Vo invito a circolare ma stavolta 

mina del Presidente dell’A.C.E.A. chieste avanzate terra, guidato dal quarantacmquen- va Invece alcune ferite non gravi e I dati corrispondono iierfeltamen- ° stavolta oii 

in quanto non si era prima, come ne Angolo Spadini domlciHato In Via veniva trasportato all'ospedale di te alla persona de! Tuz.i. , ' tolta il mio ton vinic. Dopo un po guardai il RIUNIONI SINDACALI 

tassativamente prescritto dal le- H ««. i .A«itonlo Sena 86 e dipendente dalla Santo Spirito. L« Corte dà quindi lettura di tìo- sguardo, per un attimo; poi riprese »i.o vicino: era vestito come. un Praiionafi; Sc7Ìon« PrmsTallr- ik-ncn *lk 

colamento proceduto alla lettuia II ijlHl « vilirdniCnTO ® ditta Carlo Alfieri, giungeva sul ter- -- cumenti dal quali risulta la resp.m- " fissare co.se vuote davanti a sè operato, aveva un viso diverso da ID nsv-mbkg npni-Mk. Atil's- dems- 

eri nll’annrovazmne del verbale . u . n c . /» i. rapietio di Macch'a Madatna. bor- l’pV s^bllltà del DI Marsciono neH’orga- Sostai ancora un momento tra il quelli che si aggiravano numerosi 10 .'i>--o'nhka gppfrak 

della seduti nrecedente il sindaco DFOiettatO alla $6210116 C6ll0 accanto allo Spadini era li ma- /\HC>»UllU 1 CA. piLICllU di tutte le o^raz.ionl con- porloiie c il limite del marciapiede. "ti dintorni con lo testa liscia, ap- l®. 

R-'b-'-chini □n*nun'‘ÌT In 'tn ni"-"’ ^ novale .yigeli G.nud:o d! -6 anni rCDubbllchino di Cuneo ^ro 1 partigiani. Seiondo 1 roppurtl Dn sinistra un nitro rarnbiniere .si Pena liberala dalla buslimi n tini- nc^i'-'n o «1 Ooti' p'o 

«eueocnini annuncia la .sua piG.-si- - L'autista iniziava la manovia d‘ »' che 11 Di MurscUmo 6te.s.so mandava Nr.» rpi.»/.i(„ U' . .. -i , 

ma partenza per l’America. Questo m occaslo*ie del Mese della Stampa retiomaida per portarsi nel luogo - al Ministero deU’Interno c secondo ‘ ConvoraTlnnn Itniln IlRcse 

fornisce l’occasione a Guglielmo Giovanile, oggi alle ore 20.30. nel stabilito per lo scailco. quando — ieri sera, agenti dell’Ufllclo Politico la relazione fatta dal comandante , 'ennanrìo un bret e penine- juardaio gli parte di potersi ti- caziono Italia - URSS 

Giannini per salutare il sindaco corsa di una manifestazione alla Se- ‘mprowlsainente — li teiicno c()su- bella Que.stura hanno arrestato H della milizia Bordonari si apprendo- quale io ero. Con la mano volgere a me e mt chiese chi foa- 1 rpspoiwshili cimo int inti 1 v.'n.re a nl.- 

con un lungo sproloquio a base di zione del Cello In via Capo d’A.frica tutto da detriti di calcinacci, fra- pinquaptatreenne .Antonio Guloidl no ulteriori ixirtlcolarl sulla attività 4»i parve aggiungere'- Si muove.sse ^e arrivato, per tanto movimento, mn il n .5 dellv R vst.v • Ital,»-1'F.\S . « 
natale americane elle marCiceono piolettato 11 film «Giura- nava. provocando lo .sbandametito prefetto repubblichino di Cuneo criminosa deirev prefetto di li-. Assentii col capo e percor.ii Cominciammo cast: dall'espressto- » "■ •‘1 • Rs'C'-gnv .W-rlk» . « il n. 3 

DOichè se ne nroducono troDoe ed documentaiio . Togliat- del camioti che precipitava a.l .«vdle- responsabile di vari reati consumati qualche metro lungo il marciapie- "e del suo viso quando gli dissi • P-'lIftiim di Orgsiiuaion# ». 


approvata dai due rami del Par- io sciopero di 4 ore da pai te del la- 
lamento ma non ancora promulga- voratori della Centrale del Latte, ef- 
ta, sulla proroga degli attuali Con- fettuaro m seguito al mancato acco- 
sigli Comunali e Commissioni Am- sHmento da PaUe Glunla Co- 

. . mimale della richiesta di una Inden- 

mmistratrici il cui mandato scada nltà di lavoio disagiato da lungo 
nel 1950, e chiede la sospensione tempo avanzata dal personale, 
del provvedimento. Intervengono L’altro ieri, 'n ima riunione comu- 
successivamente i consiglieri Ber-"® tra le Comtnls.sionl interne della 
Jinguer, Cingolani e l’assessore *^*'*3trale dei Latte, del Mattatoio, del 
Carrara. Messa ai voti, la proposta Marcati Ge.ie. all e del Camw Boario 
di sospensione è respinta a maggio- un 

ranza. Le successive votazioni dan- 
no 1 seguenti risultati: Presidente 

dell’A.C.E.A. è nominato l’ing. Gui- t ZV 

do CorbelRnl. membri della Com- - 

missione Amministratrice ,1 .2om- rappreLitar.i cel Mercati 

pagno Lapiccirella, il compagno so- c^erall. del Mattatolo e Campo Boa- 
c.alista Marciitullio. Benedetti. La- ,„gpegnavano a sostenere ef- 

tini, Staderini e Bianchi. r», 


J -li a* 3 a ‘ 1 vaa ^ va^ vai «ftSl c 

di nullità la votazione per la no- tinuerA fino airaccoglìmetito delle ri- 

mina del Presidente dPll’A.C.E.A. chieste nvanzate 

in quanto non si era prima, come _ 


tassativamente prescritto dal le- 
golamento, proceduto alla lettili a 
ed all’approvazione del verbale 
della seduta precedente, il sinijlaco 


il film « Giurdm6nto » 
proiettato alla Sezione Celio 


Anliiti Pnbbllci: 1 fomgignl dfl Inrno piti 


lalluf/j'n e polkrifir' alle 18 in Fed. 

SIBITO 

n ComiUts EscchIIto «kl'a PTtÒI A ro-’Tfiratn 
alle 17 In Fed .Sonn invitali gli ivpettori » 
ìe yvpfllnei 

RIUNIONI SINDACALI 

Peatlonali; Seaìone Pr niavalle- ik-nfit ea alle 


Rebecchini annuncia la .sua piossi- - L'autista" inizTava la manovia d‘ repuDDiicnino ai Mar 

ma partenza per l’America. Questo lu occaslotie del Meae della Stampa reti ornai eia per portarsi nel luogo - al Ministero ( 

fornisce l’occasione a Guglielmo Giovanile, oggi alle ore 20.30. nel stabilito per lo scailco. quando — i.erl sera agenti dell’Ufllclo Politico la relazione : 

Giannini per salutare il sindaco corsa di ima manifestazione alla Se- 'mprowlsainente -- li teueno c()su- Que.stura hanno arrestato H della milizia J 

con un lungo sproloquio a base di zlo* 3 e del Cello In via Capo d•^f^ica tulto da detriti di calcinacci, fra- pinquantatreenne Antonio Guloidl no ulteriori l> 

natale americane che marciscono piolettato 11 fi rn «Giura- nava. provocando lo .sbandamtmto ^ Sbuchino di Cuneo criminosa dell 

ne chà « ne nroduconoToonréd ^ “ documentano . TogUat- del camion che precipitava all’.ndle- responsabile di vari reati consumati - 

poicne se ne proaucono troppe co ^ ritornato v. no lungo una scarpata di oltre dieci durante To-cunazlone nazista del I. 

altre piacevolezze del genere. Mol- - melil. Accortosi de: pencolo che cor- j jj Qj^.^rdf è ritenuto responso- Loun 3 

to più dignitoso il saluto del Con- “ reva -Angelo Gaudio si lanciava da'- Benino <Cu- 

sicliere comnasno socialista Arcese I SCUOLA PROVINCIALE 01 PARTITO: gli la cab na metilre rautista Soadlnl tninìfiiit» «rcoici «r™ i.« m 


altre piacevolezze del genere. Mol¬ 
to più dignitoso il saluto del Con¬ 
sigliere compagno socialista Arcese 
che ha invitato il sindaco a far 
presente al popolo americano il vi¬ 
vo desiderio di pace del popolo 
italiano, Al quale Invito il Rebec- 


Latfri a caccia di vestiti 


SCUOLA PROVINCIALE 01 PARTITO: «li 
nini fit «li fllitri 4tlU Scutlt Fntia- 
citli <i Pittilo itgaiteruna itaiiri allo 
17,30 grociso boI locali della Fedtraiioni 
Romasa. 


de. poi mi fermili ancora, come m- c/ie si trattava della figlia di Frim- 
certo sulla strada da prendere. J»i io, 10 mi convinsi che non poteva 
auèlla arrivarono una mezza doz- -.essere una spia della Celere r gli 


'Jti GRAVE .AHENTATO CONTRO LA LIBERTA’ DI STAMPA 

__ Lo sessantasettenne Nella TonleUtl, 

domiciliato in via S Alberto Ma- 

B ^ g g g ma ■■ guo 5. ho denunciato Ieri di essere 

La Procura mette sotto processo 1 giornali a:-:———» 

■ d’oro, bnicclall ed anelli 11 tulio Jier 

che pubblicarono la foto dell’omicida-suicida 

■ . gno Del fatto al occupano gli agenti 

del Commissariato di P.S Testacelo 

Dall'“aramonimenlo,, del doli. Lulri alla denuncia di ieri - La pronta jr .-jr- 
reazione dei cromsli - Il Sindacato si riunisce oggi a Lalazzo /Mangnoli investito da un autotreno 

Tutti 1 giomall, che lo occasiotie 1 del quale si vorrebbe, con troppo co- la pubblica informazlorie può met- verso le 12 di ieri. In viti Torpl- 

della dolorosa tragedia di Monte Ma-lmodo sistema, far carico al cronista, tere un freno al perdurare d; un gnattara _ aU'aUezz.i di Villa Berta 

rio pubblicarono la fotografla de.-lz'»- nel periodo delle indag ni di evidetite abuso costituito dal fermo _ autotreno con rimorchio, gul- 

rotnicida - suicida Francesco Catoail 'allea sicurezza è dovere del ciò- per iiidegini senza limile nel nome Francesco Gt^antlello. ilumi- 

sono stali messi sotto processo dalla .usta seguire le indagini e control- dei quale si vuole invece limitare i* -ujnto 1n ' la Veneto Tgg. Inveìllvà 11 

Procura della Repubblica. Il nostro lare 11 loio svolglmetuo essendo Fin- diritto di cionaca; manornle Domenico DI Rienzo di 39 

giornale e fra questi. L’inciiniinazio- formazione pubblica nei paesi liberi 2) 0>.serva. a’.iresì. che l'art. 634 «hitante In via Beli-,arlo 7 che, 

ne e stata fatta :n base a due arti- n migliore e maggiore freno agli del C.P. contempla casi di contrav- traiisitava o boi-'o di uno blclci«ttd 1 
coll di una legge fascista. Questi due eventuali arbitri dela polizia. Rlchia- venzione e che 11 sequestro dei gior- jj rimaneva uccLso sul 

articoli il fece Mussolini, per stnn- ma a tal pioposito Fattenzlone del na'i e pei iodici per '.e Ipotesi con- „„j„o 

gere ancora di piu li bavaglio alla .M.nislro Giiatdasigilll e del Ministro iravvcnzionali noti è consentito dalla ^ _ 

stampa. Poi Musso ini fu spazzato via de'.rintemo sulle dlsposi/'onl impar- Costituzione e che il sequestro mi- a\#f\#a niFFaMATO PARRI 

dalla faccia della lena, giustiziato tlte alla Questura d: Roma di non nacciato .dal Procuratore della Re- awtva uirrAm/siw nni 

dalla collera popolare. Àia gli arti- fornire ai crotii.stl alctaia notizia sul- i>ubbllca di Roma si risolve, pertan- 

coll di legge contro la liberta di je indagini In corso: e mentre pio- io. .n un tentativo di .nstauiare un ||^ A #lllA tMACl 

stampa rimasero, perchè oggi qua’.- testa contro tali istruzioni che v:o- sistema che non può non essere de- m| n||||Q ^ illll* lllteàl 
cuno potesse servirsene. 'ano la libertà di stampa rendendo Dnho di intim.dazione e di arbitrio. 

E' un gesto graviss.mo. E' un at- .nuti’e la sua funzione di contio’.io. 3 ) Mentre a tale proposito eleva lo ■ A ||_ a ■ • 

tentato clamoroso contro la Costltu- qemmeia alla op.nione pubblica ed proposta formale d: tutta la stampa fi fi AltiarlO ISiannUU 
zione. SI comincia dalla cronaca, jj parlamento le costanti violazioni Heuber;. rlnvo dei nresen- IV VIUIIIIBIII 

da.la pubblicaziotie di una fotogra- delle norme sancite dalla Costltu- I iny.o del pressi _ , 

fia. .Ma evidentemente qualcuno già ^jone e già covisacrate nelle dtspo- ler' la V Sezione della Corte d’Ap-i 

medita il colpo piu grosso, cotitro le dizioni del Codice di Procedura Pe- Consiglio, al Mln.stro Guardasig.lil Roma — Pres denle ComX 

notizie, gli articoli di caiattere po- „a e, relative alla libertà della per- e al MinI.stro deirintemo. per 1 prov- i^iòreavàllo- Pubblico Ministero B;-' 

litico II fatto, ripetiamo, e gravls- sona, ribadendo U concetto che solo ved menti de! caso». sr-o’t, — hà nrcnimcató 1 attesa «t-n-* 


dente — si precipitavano giù. per cuneo. ______ 

' -- Dei'ubata dì 1 milione di gioielli 


due re.stltl per un valore di 40 mila •*’! agente in borghese, il più allo ho* Clt raccontai come ta figlia VIA 
lif® , . t ... . , . . , Iti: tutti impose il freno alla comi- del generale /'ranco fosse arrivata 

1 ----- _ a Gaeta a bordo di un panfilo e fj 


liiiiiiiiiiiitiiiiiiifiiMitiiiiiiiiiiiiiiiiir 


OTTAVIANO, 56 


DOPO I GRA NDI .Slinni-SSI lli :i. I. MAGGIt) 

Gli “Amici,, ai lavoro 

per la Giornata della Pace 

Kaifii.iiiili gl «Wiiellivi fusati - Ollima nustila ilei fono# 


quindi a Roma scortata dai moto- 
ciclisti con un seguito da regina; 
gli dissi che era stala preceduta a 
Roma dall’arcivescovo di Toledo e 
Primate di Spagna Pia y Damel 
r da! cont‘> rii Casareal sottosegre- 
’arto agli Affari Gover¬ 

no falangista. Aggiunsi che u^Ji-z^al- 


GIACCHE ■ PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIU’ BASSI 


'ìiente dicevano di essere ANCHE A NArb 

"'’s; ro)?à"!”'Zo. di,,. iiiiiÌMÌiìm'WnK."iMJiiii!iiiiitiinnii 

l’operaio in tono seno. OGGI « Grande Prima » al 

Gh risposi che ero d'accordo con oiin^AAiuraa* 

liti e allora si sbottono. Mt narro bUrEnUincMA 


RATE 


AVEVA DIFFAMATO FARRI 


lenza nella causa per dlffamazioner 
Intentata da. Sen Ferrucc.o Pan • 
contro Alberto Gl.inn’nl. direttorcl 
del Merio Giallo, appieiiata tanto dal; 

Gia*-n.n! quanto dal P.M. La Cone' 
ha resp.nto 1 tre motivi d’appeì'.oi 

proposti dal Glarn ni; ha accolto la - -...., 

tesi del P.M. e le nchie.ste del a Par- a r.es^ii:.o è sfuggita, forse neppurel .Ma gii camicia non =1 so:io accori- punto un giovane con fa | 

te civl’e, cotidsnn.Tndo i. Giannini a'. Prefetto che sarà certan ente un tentati dei successi ncl’a diffusione e camicia nuova di poco prezrn e l| 


Bimo. ma non giunge inatteso II 23 _ --- diramazione, 

-- Intentata da. Sen Ferrucc.o Pai.. 

romani nel suo uWeio e il • a-r»mcni n 1.0 SCANDALO ALL’ISTITUTO TONIOLO i^^Àfcr'^’oano ap'l^uata ithWi"'- 

di ««« dare piu. - Giarn-ni quanto’ dal P.M. La Come; 

«esagerato Hhevo • a fatti di crona- resp.nto 1 tre molivi d’appeìlo. 

ca nera, rich amandoli al.a stretta .. ^ ^ * proposti dal Glarn ni; ha accolto la 

ff II A AI'AI I*\I*ATATTA ^ nchie.ste del a Par- a nt-'s,,..» è sfuggita, forse neppure .Ma gii ca 

Ja^na II | ■ I Q |^1 i® civl’e, cotidsnn.Tndo Giannini a'. Prefetto che sarà certan ente un tentati dei < 

Al,- tnl on. 1 eXùti w^w ^ ^ ^ ^:=„duo dcl a nostra rubrica iunedu c^n 

m . Sa a . cludone. lire 100 000 di multa, nonché «Amici de TUnltà ». l’lntcn.sa attività sfilati per 

ISaS accessoria della pubblica- del nostri diffusori nel'c due settima- calorosi de 

i' nJLnrfé ^1^1 1^1 l^^lllll^^l • zionc della sentenza a spese deiFim- ne an’ecedenti la gra.nde festa del Cerano tu 

UM MU|^MÌr17I ■■■ li/vii 11 Wl ■ puiam su van quotid'anl. Prl..K> .Maggio a r.^ur. «amico*, a «grossi calli 

alita.,™ 1 ^ 1 ^ •• q„„tl stessi g'oml l'altro prò- nessun «gruppo, poteva sfuggire !a lotta. In cui 

ta n,fa - COSSO pcr dlftamazloHe Intentato dai Importanza no'evoilsslma della dlffii- unattivit.ù i 

la vita del g.oma! smo. E conlmua- . . Sen Farri contro ;l « G.oma e del sior.e della stampa democratica nella 11 «Gruppo 

tJro mesn^^^^^ I lOSChI ìntrallaZZÌ di licenze - Una inter- Limedl. di Udine, che aveva rlpro- Ruta contro la guerra. Ed è stato 1 . l ciclisti, il 

pietiamOTte 11 loro mestiere, r.u^ - . ^ ho«o le affermazioiil. dMfamatorlp Primo Magg-o. !a giornata che que- eociazione 

di. 1 « ammcwi.mraiO ^1 doti. Lutr. r/BoaTÌrm#» H^l QCBn^ltnrf^ Rftnfi «t de’ Giannini è «tato definito con la s’-an-no ha assunto l'aspetto di un so- meravigliose 

" rogazione nei senatore nanil a ooneiia telone de: direttore dei >nne impegno di tutte k forze dei ragazze, co.- 

-giornale querelato. Il quale ha te- -ayoro per !a difesa delia Pace che «amici* X, 

zione della Stampa. Inmie *0 atteg- stiialnvefite dichiaralo che « rtcotìosce cairlci» hanno raggiunto ed o!- di Tra^tevc 

^lametiio de* magistrato fii oggetto giorni fa vennero tratti In arre-iito U fal^o Bernardi che era anche un nnve di octi’ e qualsiasi foci- trepa^^ato i’obiciTlvo che era stato Io- GII camic 

di a^rc crìtiche da parto di nisnie- y, prs.ide <ieiruiU«ilo parcgflato fa^so professore di matematica avvicina- ^ T-%c>or«dcnl^"a vcrl:.^ ro arcato Le cifre «;ono di un'eìOQriPn. aPa giornat 


* ^operaio in tono seno. 

" " Gh risposi che ero d'accordo con 

Kaifu.iiiili gl «Wiiellivi fusali - Ollima riuscita ilei conc# r»’% 

** • Cile era venuto fino a piazza di 

Spagna da un quartiere lontano, 

- - ____ perchè sperava .di poter fare una 

manifestazione-. Lui solo. Aveva 
un fratello, spanto in Ispagna al¬ 
l'epoca della guerra civile. 

Come Èva Peroni 

Gli risposi raccontandogli a mia 
volta quello che avremmo voluto 
dire tutti alla bella figlia di Fran- 
jco, se per caso volesse fare come 
lErn Peron, la .bella ambasciutn- 
jcp«; che c intiiifp uascoiK/erp die¬ 
tro una luna di miele, il russo del 
sangue dei patrioti uccisi, in ditta¬ 
tura fascista che tormenta tl popo¬ 
lo spagnolo con la fame, la miseria, 
le prigioni e le basi aeree che st 
preparano per una nuova guerra, 

I per gli americani. L'operaio assen- 
j tira e gli pareva forse dt fare in 
I questo modo la manifestazione di 
I protesta che gli era sgorgata dal 
1 cuore. L'anno santo era lontano 
i da noi, quanto una veste antica, 
j un mutile travestimento, 

1 òlnii andammo oltre II nostro di¬ 
scorso rimase incompiuto e cosi 
pure la mia intervista immaginaria 
con Carmencita Franco, perchè a 
A r.t’ssui.o è sfuggita, forse neppurel Ma gii c ar,ici j non =1 sono accori- Qt^csto punto un giovane con la 
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cesso per dlftamazlone Intentato dai Imporfa.n/a no’evoilsslma della diffii- un'attività tenace. Instancabile, c’era E et allontanammo in direzioni 
Sen. Farri contro ;1 « G.oma'e del sior.e della stampa democratica nella 11 «Gruppo Motociclisti* a, comp'eto. opposte iranqUiUamente. 

Lunedi» di Udine, che aveva ripro- 'otta contro la guerra .Ed è stato 1. l ciclisti. Il Circolo Cultura e deli'As- ' _ 

’e »frprmaT!on!. riiftamatorip Primo MacK'o. la giornata che Olle- eoclazione Prer.estino sfocelava un SAVERIO TL I INO ' 


I. Ihlll.VirilLUH 


di a^re critiche da parte di ni*ne-J„p q pm,ide <i?ll’UtUjlo psrccgiato r*,so profes-sore di mateiuattc» 


p éna ritrattazione dei direttore del >-»ne Impegno di tutte !e forze dei ragazze, con fasce rosse e cappelli 
giornale querelato. Il quale ha te- ‘«'oro per ia difesa delia Pace che « am.ici » Non mancavano 1 « gruppi » 
stualnvente dichiaralo che «riconosce «amici» hanno raggiunto ed oi- di Trastevere. Tiburtlno, Testacelo 
essere prive di opn: e qualsiasi fon- trepassato l’obiettivo che era stato Io- Gli «amici» romianl guardano ora 
damenio e non risnor.deni; a verlt.à. ^ fi-ssato Le cifre sono di un’eiocrien. al’a giornata deila Pace, a Domenica 


Cinema Teatro li ^ 1^ 


|gDI^9 D 


no. la notizia della denuncia contro q, edotti .sulle malefatte ar- cipatal' Cosi si (importò anche con gl: ,, orcv'RRS» ni MARRnlANO 

tutu 1 giornali. Ma la reazione dei rhiteitaie dai preside e dalFin-segname: alunni esterni, perche lui era membro '*■ wi mMns»v,,esrfw 

cronisti è stata Immediata. 1! S’nda- oltre a dlr-gere l’Utiluto « Tonio’o » della commlssrtsre d: e.‘«me. ^ n • 

oato è convocato per oggi, alle 17. a ^he ha -«ed. In Piazza Boodanlnl ed a H’ d inq'.- cosi facl’e — in q lesto mo- linn CtlIflPIltP rriVPlISlfn 

Palazzo Marigno’.I. 'La Federazione t>nioor"e Luigi Recatimi era aiu-lir m aio .a c.it si c'rra di suSccare la MIHf OaUUwlIlC ItI#4ImAU 

della Stampa, prontamente nforma- comproprietario Venuto dal’* To.sc»d* scjo’a di Sdito — p*f un q,..siiinq’ie le- ••«ffÌAho rii mitro 

ta. -.nvlcrà suoi rappresentanti e av’- neiia nastra città intorno a! 1945 li Be- stofanie protetto da un determinato grup- ICllllLIItS Ul 111111 Q 

vocali per l’azione da svolgere in cattini — pare valendosi della protezione po polU co. vendere promoz'onl e diplo- . _ i 

sede legale. Ed è probabile l'.nier- qi influenti personarci della D C. — mi all'ombr* d- un* scuola privata'» nrr>«e^uite, ieri il uroce^so all’ev. 

vento alla riunione di personalità dei .n-'ò ,» .aua attività Istituendo la .scuoia II senatore .Antonio Banfi «1 e fatto neceorro "^nnbblirhlno Di Mar-(’lano 
mondo parlamentare e politico E' privata « Ton;o.o > In Piazza Rondamm ieri portavo-e di qie«:. timori in Senato ^ o,-, massacra comntu’o 

confortante il fatto che. enntro l'at- lo r.troi'amo nei 1948 quando fece c*>- rivo'gendo a' M.n'-stro CKmei’a una In- ™ i ‘ 

tacco portato alia libertà d« stampa, «rjire -ma seconda sede dell’tsftato a terrogarione «per Mipere come intende “ ‘ 

si sia creato senzo ndug-o «h fronte ontocelle. con una spesa di circa »es- p-oiiedme a indii'd nre e colpire 1 re- 

di resistenza larghissimo, che com- «anta mH*on! nascendo ad ottenere p*r «pom^abi'i del di^o'din- che h« reso pos- '*0 mirili circa ^e a i no -, 

prende turti 1 rappresentanti della essa ben diciassette parlficazion' (corsi s bt'e t fatti «randa'orl deli’M'tuto To- 4 in i^treIia.,.ento n ri* mon 

stampa. E’ In ballo una gro«sa que- per ragionieri, geometri; liceo scientlfl- n'n’o di Cemoeel’e e a realizzare nn se- Tancia, tornarono ooncni 

stione di principio; la democrazia o co etc ). f(* sis,,Tna di eontrol’o sul riinzlonamen- u* vtterl (prosciu.ii e “ carne 

la dittatura. La battaglia sarà oroba- in virtù di queste parifieazlont — »;illa to delle sciio’e prisate» salata) al poeM Essi ('onducevano 

b'.lmente difficile Ma se 1 giornali- eui leggerezza nel rlla-sc-o da parte de». Da parte nastra cereheremo di far luce giovane dall asi^tlo ot 

stl saranno tutti uniti, per la difesa Ministero del’a Pubblica Istruzione è purlsure precise respomabilìtà del pres de - ”” 5^*} ^ 

del comuni interessi. la vittoria non neces.sar!o far luce — li BecatiinI r'a«ci ,,, 1 -^ precedente al'a fonda- ‘«7 studente Leopoldo Orsini 

potrà mancare • •• ad Ucrlvere oltre un miglialo di a unni. de'i ustituto la anale — a narere Inoltratisi alquanto sulla plfc^a 

La piattaforma per l’azione unita- che per la promozione e gli esami non ,, .iTf., 'o portarono poi In una Uvalltà 

ria In difesa della libertà di stamp.s avrebbero dosuto nutrire troppe apprrn- ^ ''»ta tutt ai- qonqe jj teste Pòt^ vedere chiara-, 

è tuttora costituita dall’ord’ne de! stoni' Infatti si mbe In relazione con ’f” irrepremlbile dal punto di si.sta ^ente she 1 due fascisti lo colpir'»-! 

giorno volato 11 21 aprile scorso, al- l’insegnante Alberto leoni «l'o scopo d penale. rafflca crivellandolo j 


Casi si comportò anche con gl: ,, pr#v'P’rs« ni aflARRc'iaaiO città In tutti 1 rioni. In tutti I quar- 'a brillante sfilata di lunedi partlran- 

esternl. perche lui era membro tierl e le borgate di Roma E’ difficile no per Civitavecchia alio scopo di por. 

immlssrtsre di e.‘«me. . ■ « • « citare qualche «gruppo* per la sua tare al portuali di que'.'a città la so- 

nqu» casi facl’e — in q lesto mo- CY||f|PI1lO PI*ÌVPll2ITf1 attività «'Cnza rischiare di far torto a Mdarietà a’tiva di tutti gH «amie!» 

.a e.i’, s*. c*rca di soSccarc la MIfU OàUUwIllC lTl#4lMàU qualche n'tra se-Ior.c a Ccr.tccelle. a romani nella lo’ta 1-. difm.-i dc"a P.irc 


M wMffinhn rii miffO {Co;o''ra. a Garbatel'a. Gianlco’ensc. R cordiamo a latti t motociclisti | 

a 1 alllUlIC Ul llllll d I QuartIccJo’.o. San I ore-.zo e Trasteve- che le Iscrizioni per la partenza si 

. - ire la dlffirslone ha fatto passi In accettano fino alle ore 19 di sabato 

E- proseguito ieri 11 processo «irev, ^^canfeschl presso li nostro affido propoganda. 


6 e 7 maggio: CONCERTI STRAORDINARI di 

^oathnan 

l'asso mondiale del Jazz e la sua JAM SE8SION 

Spettacoli diurni: ore 17 — Serale: ore 21,15 

Sono aperto la prenotazioni al bottoghlno dal toatro • Tal. 47.17.07 


OGGI " Grande Prima „ ai Cinema 

Caprauiea - Europa - Imperiale - Jlodonw - Caprauichetta 
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."fA (?/?ANDE PARA1A ,, , 
^£(/4 SeCOMfiÀ fiUERRà M0HB\VVE\ 


l'uratiimltà. dal Cori«dl!llo Direttivo trovare un espediente per gras.st guada- — ' ~ 

della Federazione della Stampa Tale «nL Alberto Leoni divntò cosi tl prof II- fonfafa hnrCAnnin 

ordine del giorno, che reca le firme William Bernardi — uno stimato pedago- UH ICIIIQIU UUIàCyyiU 

V. E. Orlando e del dott go che rl«*ede ad Ancona — e rlrh'esc — 

fcrònardo Azzarifa. dice tra l’airro; (godendo del favori del preside e for«e jj trcntottetine Ne'.'o Panone è sia- 
V Che la vlolazloive dei segrcto di quegli stewl pa^^rl (Iella d e. eh» arrestato ter! pomerlccio su una 


Don Guglielmo Bargel’lni sempre| 


Cinodro mo Ro ndinella 

Oggi ale ore 16.30 riunione Corse 
il Levrieri a parziale beneficio 


“U »£ 
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Come nacque 

la scienza moderna 


di FEDERICO ENGELS 


> V"^ > > \ 


* Il brano eh» qui prettnliamo 
; fa parte «fe/riatrodu^ione della 

celebre opera di Eugelt Ls dia- 
Ifttica della natura, che è $lala 
ora pubblicala per la prima polla 
In llaltano dalle Editionl ftiiia- 

aella. nella traduzione di Lucio 

Lombardo-Radice. 

La ricerca scientifica moderna 

— l’unica che abbia raggiunto 

uno sviluppo scientifico, sistema 
tico, completo, all’opposlo delle 

geniali intuizioni di filosofia na¬ 
turale degli antichi e delle sco¬ 
perte degli arabi, estremamenle 
significative ma sporailiehe e per 
lo piu scorse via senza risultati 

— risale, come tutta la storia mo¬ 
derna. a queirepoca possente che 
noi tedeschi chiamiamo col nome 

^-tlella grande sciagura nazionale 
allora occorsaci, la flirornia, che 
i francesi chiamano la lienais- 
Bnnce e gli italiani il Cinquecen¬ 
to, e che nessuno di questi nomi 
riesce a definire in modo esau¬ 
riente. E’ repocn che ha iniz.io 
con la seconda metà del st‘Co- 
lo XV. La monarchia, appoggian¬ 
dosi sulla borghesia urbana, spez¬ 
zò il potere della nobiltà feudale 
e fondò i grandi regni, basati es¬ 
senzialmente sulla nazionalità, nei 
quali si svilupparono le moderne 
nazioni europee e la moderna so¬ 
cietà borghese. E mentre ancora 
borghesia e nobiltà si azzuffava¬ 
no. la guerra dei contadini in 
Germania additò profeticamente 
le future lotte di classe, portando 
sulla scena della storia non sol 
tanto i contadini in rivolta (che 
non sarebbe stata cosa nuova), 
ma dietro ad essi gruppi iniziali 
deirnttuale proletariato, con la 
bandiera rossa in mano e la ri¬ 
vendicazione della comunanza dei 
beni sidle labbra. AH’nltonito Oc¬ 
cidente si rivelò un nuovo mondo, 
quello dell’antica Grecia, nei ma¬ 
noscritti salvati dalla caduta di 
Bisanzio, nelle antiche statue ve¬ 
nute alla luce scavando fra le 
rovine di Roma. Di fronte alle 
luminose immagini di quel mon¬ 
do ' scomparvero gli spettri del 
Medioevo; l’Italia si elevò a una 
fioritura artistica senza preceden¬ 
ti, e mai più eguagliata, che sem¬ 
brò un riflesso dell'antichità clas¬ 
sica. In Italia, in Francia, in 
Germania, sorse uno nuova let¬ 
teratura. la prima letteratura mo¬ 
derna: l’Inghilterra e la Spagna 
attraversarono poco dopo il pe¬ 
riodo della loro letteratura clas¬ 
sica. I limiti dell’antico orbis ter- 
raritm furono infranti, la terra fu 
veramente .scoperta allora per la 

{ irima volta, e furono gettate le 
lasi per il futuro commercio 
mondiale e per il passaggio del- 
l’artigiannto alla manifattura, che 
a sua volta rappresentò il punto 
di partenza per la grande indu¬ 
stria moderna. La dittatura spi¬ 
rituale della Chiesa fu rotta: i 
popoli germanici la respinsero 
senz’altro nella 'loro maggioran¬ 
za e accolsero il protestantesimo, 
mentre tra i latini si andava sem¬ 
pre più radicando una serena 
libertà di pensiero, proveniente 
dagli arabi ed alimentata dalla 
filosofia greca allora ri'-coperta. 

Fu il più grande rivolgimento 
progressivo che l’umanità avesse 
finn ollora vissuto: un periodo 
che aveva hi"Ggno dì eiganti e 
che procreava giganti; giganti 
per la forza del pensiero, le pas¬ 
sioni. il carattere, per la ver.sa- 
tilità e l’erudizione. Gli uomini 
che fondarono il moderno domi¬ 
nio della borghesia erano tutto, 
fuorché limitati in senso borghe¬ 
se. Al contrario, il carattere av¬ 
venturoso della loro epoca ha la- 
.sciato un’impronta, più o meno 
forte, su tutti. Non vi era allora 
quasi nessun uomo di rilievo che 
non avesse fatto grandi viaggi, 
che non parlasse quattro o cin¬ 
que lingue, che non brillasse in 
parecchie discipline. 

Gli eroi di qucH’cpoca non era¬ 
no ancora sotto la .'^•hiavitù della 
divistone del lavoro, che ha reso 
così limitati ed unilaterali tanti 
dei loro successori. Ma la loro 
caratteristica vera e propria sta 
nel fatto che vivevano e opera¬ 
vano, quasi tutti, in mezzo agli 
avvenimenti del tempo, alle lotte 
pratiche: prende%*ano posizione e 
combattevano anche essi, chi con 
la parola e con gli scritti, chi 
con la spada, parecchi con am¬ 
bedue. Veniva da ciò quella pie¬ 
nezza c quella forza di carattere, 
che li faceva uomini completi. 

.Anche la ricerca scientifica si 
muoveva allora in mezzo alia 
rivoluzione generale ed era essa 
stessa del tutto rivoiuzionarin: 
doveva lottare per conquistare Io 
stesso diritto aircsistenz.a. Essa 
diede i suoi martiri, che furono 
al fianco dei grandi italiani fon¬ 
datori della filosofia moderna, sul 
rogo e nelle carceri deiLInquisi- 
zione. Ed è caratteristico il fatto 
che i protestanti superarono ì 
cattolici nella persecuzione della 
libera ricerca scientifica. Calvino 
mandò a) rogo Serveto. mentre 
era sul punto di scoprire il per¬ 
corso della circolazione del san¬ 
gue; anzi, lo fece arrostire vivo 
per due ore; Llnquisizione, per 
lo meno, si accontentò di man¬ 
dare .semplicemente al rogo Gior¬ 
dano Bruno 

L'atto rivoluzionario con il qua¬ 
le la ricerca scientifica proclamò 
la sua iiidipendenza, rinno\ando 
insieme il gesto di .Lutero che 
brucia le bolle * papali, fu ' la 
pubblicazione deH’immortale ope¬ 
ra (1) con la quale Copernico 
se pur esitando e per così dire 
solo sul letto di morte — gettò il 
guanto di sfida aH'autorità della 
Chiesa neirinterprefazione dei fe¬ 
nomeni naturali. Data da quel 
momento l’emancipazione della ri¬ 
cerca naturale dalla teologia (2), 
seppure la separazione dcìlc sin¬ 


gole reciproche competenze si sia 
protratta fino ai giorni • nostri e 
non si sia ancora compiuta in 
molte menti. Ma da quel momento 
in poi lo sviluppo delle scienze 
procedette con passi da gigante 
ed aumentò di forza, si potrebbe 
dire, in modo direttamente pro¬ 
porzionale ol quadrato della sua 
distanza (nel tempo) dal suo ini¬ 
zio. .Sembrava quasi che dovesse 
essere dimostrato al mondo che, 
per lo spirito umano, il prodotto 

f tiù alto del mondo organico, va- 
eva da allora in poi una legge 
di movimento opposta a quella 
che regola la materia inorga¬ 
nica (5). 

FEDERICO ENGELS 


(t) E" il De reoolulionibui orbium, rhe 
TÌde la Ilice solo nel 154'}, cioè nell'anno 
stesso dalla morte di Nicolò Copernico 

(Zi La Chir>a cattnlica condannò nel 
lillà la teoria copernicana deiriinmoliililà 
del sole e del molo della terra intorno 
al sole; nel 1655 condannò poi Galileo 
Galilei per averla sostenuta (seppur non 
esplicitamente) nel Dialogo dei mattimi 
tiilemi. La teoria venne condannata solo 
perchè ritenuta s contraria alle Scrit¬ 
ture »: la Chiesa cattolica combattè in¬ 
samma accanitamente per impedire la 
« emancipazione della ricerca naturale 
dalla teologia ». 

(5) Secondo la legge di gravitazione 
universale di Newton, l'attrazione tra 
due corpi è inversamente proporzionale 
al quadrato della loro distanza. 



PIPER LAURIE c una nuova recluta del cinema L.v graziosa 
attrice ha interpretato un ruolo nel film • Luisa », nelle vesti, 
come fii vede, di pastorella. 


DOPO IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 



Le prime 
a Roma 


I provvedimenti di polizia del 
18 marzo segnano l’inizio di una 
nuova fase di sviluppo della si¬ 
tuazione politica italiana. E’ la 
prima volta che il governo osa 
violare in modo così aperto e di¬ 
retto lo spirito e la lettera della 
Costituzione: i diritti di associa¬ 
zione e di riunione, e in gene¬ 
rale le libertà democratiche so¬ 
no ormai abbandonate aU’arbitrio 
della polizia. Contro le misure li¬ 
berticide che di.schiudono la via 
alla reazione ed alla guerra; con¬ 
tro la minaccia di un nuovo re¬ 
gime clerico-fascista; contro un 
governo che si pone fuori della 
legge e delia Costituzione, le for¬ 
ze popolari rivendicano e affer¬ 
mano Il diritto alla resistenza. La 
lotta per la libertà diviene oggi 
lotta in difesa della Costituzio¬ 
ne, per la resistenza contro le il- 
legalità governative. 

Con i nuovi provvedimenti di 
polizia l’arsenale anticomunista 
si arricchisce di nuovi strumenti 
di tipo fascista, ma i risultati 
non potranno essere diversi da 
quelli ottenuti in passato. Perchè 
in Italia, attraverso il fascismo 
e la guerra di liberazione, si è 
creata una nuova realtà politica 
e sociale. E’ maturata nella co¬ 
scienza delle grandi masse no- 
polari l’esigenza di un rinnova¬ 
mento della struttura economica 
e sociale del paese; e la consa¬ 
pevolezza che le miserabili con¬ 
dizioni in cui vive tanta parte 
del popolo italiano non sono do¬ 
vute ad una fatalità immutabile. 


ma possono e devono essere mu¬ 
tate secondo le esigenze e i bi¬ 
sogni del poF^lo. (Questo risve¬ 
glio della coscienza popolare, che 
ha trovato la sua espressione nel¬ 
la Costituzione, si manifesta nel 
fatto che la grande maggioran¬ 
za delle classi lavoratrici è oggi 
stabilmente guidata dalla parte 
avanzata della classe operaia. In 
tale situazione non si può go¬ 
vernare con una politica di osti¬ 
lità contro le forze più attive 
della nazione. Invece di adattar¬ 
si a questa nuova realtà, i ceti 
reazionari, sostenuti dagli impe¬ 
rialisti stranieri, le fanno violen¬ 
za nella vana illusione di ricosti¬ 
tuire le condizioni politiche e so¬ 
ciali di Un regime e di un go¬ 
verno capaci di asservire e 
piegare il popolo italiano ai loro 
piani criminali di reazione e di 
guerra. Questo è il significato dei 
provvedimenti governativi. 

La prospettiva che sorge da 
questa politica è dura e penosa. 
Si crea una situazione torbida, 
confusa, piena di pericoli, di in¬ 
certezze e di contraddizioni; si 
acuiscono i contrasti, si aggrava 
la tensione nei rapporti politici 
e .sociali. B governo clericale, so¬ 
spinto dal rinnovato spirito fasci 
sta dei ceti reazionari, delle alte 
gerarchie ecclesiastiche e degli 
imperialisti americani, si allon¬ 
tana sempre più dalla Costitu¬ 
zione e si avvia verso un regime 
di polizia, di arbitrio e di rap¬ 
presaglia contro le forze popo¬ 
lari. Sorge contemporaneamente 
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I RICO RDI DI RAFFATIT.T^ V TVTANT 

cari e lontani tempi 



del vecchio “ Teatro Umberto 

Barbieri e facebinì attori improvvisati - Il giudizio di Matilde Serao - Un busto di Viucenzo Gemito 
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La ttrada napoletana detta 
Rettifilo M, che i tedeschi aveva¬ 
no tutta sconquassata, ora sem¬ 
bra aver ripreso la sua fisiono¬ 
mia, per lo meno nell’insieme, 
dato il traffico intenso che di 
continuo vi fanno veicoli d’ogni 
specie: camionette, carri e mo¬ 
tocicli. Se fossero stati ripristi¬ 
nati anche t trams, la via sem¬ 
brerebbe quella di una grande 
città rnsmopolita, perchè quel¬ 
l’atmosfera di paese straniero che 
vi s’è aggiunta, è data dalle due 
grand* bandiere americane che si 
sporgono, muovendosi .sulla fac¬ 
ciata del Palazzo della Radio, do¬ 
ve tu, per entrare hai bisogno di 
fornire generalità e di attendere 
il lasciapassare. 

Eppure, dietro « fi Rettifilo » 
non c’è più niente: tutto è ab¬ 
battuto; la zona del Porto fa pie¬ 
tà; e proprio là, dove c’era il 
Teatro Umberto è ora una zona 
deserta, piena di rifiuti e immon¬ 
dizie, di pietre e calcinacci. 

Un’altra terribile guerra mon¬ 
diale è finita! E semnr’- ■pi.yiiio, 
-Sempre sono le distru¬ 

zioni. E dire che là, in quel po¬ 
sto, alla fine della prima guerra 
c’era tanta e tanta vita; il porto 
funzionava e come! 

Un **iinniero h solo», 

A quell’epoca recitavo al Tea¬ 
tro Eden, con il mio ..numero a 
solo - e riscuotevo grandi con¬ 
sensi; eppure quel piccolo teatro 
popolare ch’era appunto l’n Um¬ 
bertodove si dat'ano tpettacoli 
di varietà, m’affascinava; tanto 
che un giorno andai dall'impre¬ 
sario Giovanni Del Piano per 
proporgli un affare; e cioè che 
sarei andato nel suo locale, non 
più da solo, ma in compagnia di 
altri attori, mutando .le mie 
« scene » in veri e propri atti 
unitici e scrivendone, in seguito 
altri. 

Il Del Piano, che era un uomo 
di grande esperienza teatrale, 
comprese che non gli proponevo 
un semplice affare commerciale, 
bensì un esperimento artistico di 


grande rilievo ed accettò. 

Nello scegliere i miei collabn- 
ratori, non mi rivolsi ad attori di 
prosa, ma ad una serie di piccole 
• vedettesM del Varietà: Tecla 
Scarano, Adolfo Narciso, Faras, 
Mario Mari, Gigi Pisano. Si era 
ancora virtualmente in tempo di 
guerra ed alcuni dei comici erano 
soldati; ma questo noti impedì lo¬ 
ro di diventare egualmente miei 
collaboratori. Faras — al secolo 
Cestire Lingtiiti, oggi dirigente 
della maggiore agenzìa teatrale 
del Nord — e Gigi Pisano — l’au¬ 
tore di tante e tante canzoni na¬ 
poletane e di tutte le macchiette 
del repertorio di Nino Taranto 
venivano in teatro in uniforme 
militare e recitavano soltanto 
nelle ore di libera jiscita. 

Si rpcitara a ineiiinria 

Nella mia compagnia erano be¬ 
ne accetti tutti coloro che, pur 
non avendo mal rerìir*,-, ...o- 

stra.ssf'^n f_..i otte per il teatro e 

buona volontà di '’nja:.zre. Un 
giorno, nell'atto unico -Scalo 
Marittimo -, occorrendomi qual¬ 
cuno che impersonasse la parte 
di un facchino, scritturai un au¬ 
tentico scaricatore di porto, Ar¬ 
turo Gigliati, che poi è diventato 
un attore di professione. In com¬ 
pagnia ebbi anche un barbiere, 
Aristide Spelta e la figlia di un 
portinaio, Tina Castigliana, la 
quale era dotata di una gran bel¬ 
la voce. Tutti coloro che recita¬ 
rono con me all’- Umberto - per 
la prima volta, hanno fatto stra¬ 
da nel teatro. 

Ogni settimana H manifesto 
dell’- Umberto * annunziava un 
nuouo atto unico. Impiegavo tre 
giorni per scriverlo e quattro 
giorni per metterlo in iscena. Si 
provava tra una recita e l’altra 
e spesso anche di notte, dopo la 
chiusura del teatro. 

Si recitava a memoria, senza 
suggeritore; ed ogni battuta era 
meticolosamente provata e ri¬ 
provata. Le prove perciò dura¬ 
vano ore ed ore: volevo che tutti 
dessero il meglio di loro stessi. 
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in modo che non si creasse di¬ 
stacco tra me e loro; che l’azione 
scenica ed il tono della dizione 
risultassero modellati secondo uno 
stile unico. 

E questa opera paziente di ce¬ 
sello richiedeva da parte dei miei 
attori uno sforzo notevole. Ri- 
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Le Case della Cullura in Romania 



RAFF.AELE VI VI ANI conobbe AI«':sìnio Gorkì a Sorrento, nel 1926. Il grande scrittore russo si presentò 
nel camerino deU’artisla napoletano, dopo il primo atto di « Campa-na napoletana » e, spontaneamente, 
volle fargli omaggio delia fotografìa che pnbblichiamo. « Artista dì grande talento » vi scrisse, cd aggiunse 
a voce: « Verrò sempre a vedervi: perché questo vostro dramma è di un realismo impressionante ». 





ROMANIA — Sotto i vecchi re¬ 
gimi reazicnari ^ villaggi romeni 
non conoscevano il cinemato¬ 
grafo. Oggi quasi IM carovane 
cinematografiche percorrono per¬ 
manentemente il Paese, foRer- 
mandoal in tutti i villaggi 


BUCAREST, maggio — Uno stru¬ 
mento nuovo nella lotta per miglio¬ 
rare i! livello generale di vita dei 
lavoratori romeni e per soddisfare 
la loro aspirazione a migliorare il 
proprio tenore culturale, sono le 
Case della Cultura che in Romania 
sono oggi ben 10.802, da 236 che 
erano tre anni fa. Oltre cinquecen- 
tomila persone lavorano nell'orga- 
nizzazione delle Case delia Cultura, 
portando il loro attivo contributo 
alla definitiva liquidazione dello 
analfabetismo, alla diffusione della 
cultura e della scienza fra le mas¬ 
se lavoratrici, particolarmente nel¬ 
le campagne. 

L'attività svolta dalle Case della 
Cultura ha raggiunto fra l'altro il 
risultato di portare il numero delle 
biblioteche rurali da 200 nel 1947 a 
10.087 nel gennaio ISSO. Il numero 
delle persone che frequentano i fe- 
.stival domenicali e le riunioni cul¬ 
turali settimanali è stato, nel 1949, 
di 2 milioni, rispetto alle 4.360 nel 
1947. In gran parte dei comuni le 
Case della Cultura sono state at¬ 
ti ezzate e costruite attraverso il la¬ 
voro volontario dei contadini. Qua¬ 
si tutte le Case dispongono oggi di 
complessi corali e di danze popo¬ 
lari, di compagnie teatrali e orche¬ 
stre. Numerosissimi circoli di let¬ 
tura sono stati messi a disposizione 
dei contadini. 

Le larghe masse de| contadini 
poveri e medi hanno cosi trovato 
la possibilità di chiarire tutta una 
serie di problemi riguardanti l'edi- 


flcazlone del socialismo nelle cam¬ 
pagne e di approfondire le loro co¬ 
noscenze tecniche. Le Case della I 
Cultura hanno infatti un compito 
particolarmente importante ncl'.e 
campagne in un momento in cu ìa 
lotta di classe assume le forme più 
acute, in un momento in cui la Ro¬ 
mania sj avvia verso la trasforma¬ 
zione socialista deiragricoltura. I 
nuovi organismi sono chiamati ap¬ 
punto a contribuire a questa tra¬ 
sformazione mediante una larga 
diffusione della scienza, della let¬ 
teratura e deH'arte nei villaggL 

La funzione particolare della Ca¬ 
sa della Cultura nelle campagne è 
stata fortemente sottolineata nel 
recente primo congresso delle Ca¬ 
se della Cultura, nel corso dal qua¬ 
le i delegati contadini hanno affer¬ 
mato inoltre che l'attività delle 
Case della Cultura è uno degli aspet¬ 
ti per la grandio.sa lotta per la pace 
che si svolge nei paesi di tutto il 
mondo. In effett:, al centro delle 
preoccupazioni delle Case della 
Cultura è l'estgenza di rafforzare 
il fronte della pace. 

Il Congresso delle Case della Cul¬ 
tura è stata la prima manifestazio¬ 
ne del genere in Rom.ania ed ha se¬ 
gnato una tappa imoortante ne'lo 
sviluppo del''iircani77a7ione. Nel 
corso del Congresso è s’ato annun¬ 
ciato che il gove:no e il Partito 
Operato romeno hanno provveduto 
affinchè, quest’anno, settccentomila 
analfabeti possano imparare a leg¬ 
gere e a scrivere. 


cordo che una volta il comico 
Savoia, al quale da giorni e gior¬ 
ni tentavo di insegnare un per¬ 
sonaggio di ubriaco, cercò di scu¬ 
sarsi, dicendomi: . Che volete, di¬ 
retto’? Io sempre im ubriaco da 
17 lire vi posso fare!-. Come si 
comprende, quella somma era la 
sua paga giornaliera. 

In ogni atto unico rappresentavo 
tre o quattro personaggi passando 
rapidamente da un tipo all'altro. 
Ciò nonostante non perdevo mai 
d'occhio l’andamento generale 
della recitazione. Avevo il mio 
camerino presso la e quinta - e 
mentre mi struccavo e mt ri- 
struccavo, a tempo di record, riu¬ 
scivo a sentire se qualcuno, in 
iscena, pronunziasse qualche bat¬ 
tuta fuori tono. 

Il pubblico del Teatro Umberto 
era costituito da tutta la folla che 
abitava nei quartieri del Porto: 
e, a poco a poco, divenne il ri¬ 
trovo di fillio il popolo T.npole- 
tano; operai, facchini, fruttiven¬ 
doli, artigiani, ecc. Ogni sera la 
sala era gremita fino all’inverosi¬ 
mile, tanto è vero che l’impre- 
snrio dovette costruire un cortreN- 

10 di ferro per trattenere quella 
parte di pubblico che non era 
riuscita ad entrare in teatro. Per 
avere «n biglietto, bisognava ac¬ 
quistarlo giorni e giorni prima. 

Da 8rarfot;1ìo » Botìo 

A poco a poco il successo del- 
V- Umberto » varcò i confini dei 
quartieri popolari, giunse fino ni 
pubblico borghese, ai giornalisti, 
ai professionisti, agli intellettuali. 

11 primo critico ad entrare in ga¬ 
la fu Carlo De Flaviis del - Gior¬ 
no m, poi il ghiaccio della stampa 
fu rotto e vennero tutti, da 
Eduardo Scarfoglio a Matilde Se- 
rao, da Riccardo Forster ad Ugo 
Ricci. Matilde Serao, battendo le 
mani, una sera, esclamò: - Sono 
dieci anni che i nostri autori li¬ 
tigano per stabilire quale sia il 
Vero teatro napoletano e questo 
ragazzo lo ha creato in cosi poco 
tempo! », 


Non mancarono i poeti: Di 
Giacomo, Russo, Galdieri. Bovio, 
Murolo, Capurro, Nico'.ardi, Chiù- 
razzi. Una sera nel mio camerino 
ebbi, quale meraviglia, la gioia di 
veder Vincenzo Gemito. Il gran¬ 
de scultore esclamò: - Guaqliò, 
foggia fa ’nn busto ca mette a’ 
coppo a tutte fati buste; ca pure 
a cca a cienfrtte anne ’a gente ha 
da dieere: chisto era nu grande 
attore ». 

Chi avrebbe detto a questi co¬ 
mici di varietà, a questi barbie¬ 
ri, a questi facchini, che avreb¬ 
bero recitato dinanzi a tante per¬ 
sonalità del mondo dell'arte e 
della cultura? Si rinnovava il mi¬ 
racolo del « San Carlino -, come 
ebbe a gridare Eduardo Scar¬ 
petta, una .sere, applaudendo dal¬ 
la sala alla fine di - Sterra ’a 
Mmaculatella 

RAFFAEI.E \1VIANI 


A FIRENZE 


itìnvìata l’inaiisiirazìone 
del ‘‘Maggio Miisìrale» 


L^inaugurazione del Maggio Mu¬ 
sicale, che doveva aver luogo 
domenica 7 con la prima esecu¬ 
zione in Italia delropera «Olim¬ 
pia - di Spontini ha dovuto essere 
rinviata. 

Infatti la mezzosoprano Federa 
Barbieri, che nell'opera sosteneva 
uno dei ruoli principali fStadira), 
s; è improvvi-samente ammalata ed 
ha dovuto essere sottoposta di ur¬ 
genza ad un intervento chirureico. 
Nei pochi giorni che rimanevano a 
disposizione, nessuna cantante era 
in grado di preparare in tempo la 
difficile parte. 

La Sopratntendenza del «Mag¬ 
gio « si è trovata pertanto nella ne- 
ces-tità di rinviare la inaugurazione 
a data che verrà comunÌcat.ì quanta 
prima. Deve inoltre essere deciso 
se Tinaugurazione awerrà con la 
seconda opera prevista in cartel¬ 
lone, r«Armida» di G.B. Lulli, 


la tendenza ad una concentra¬ 
zione di forze conservatrici e rea¬ 
zionarie con l’inclusione del mo¬ 
vimento fascista, mentre si favo¬ 
risce la fascistizzazione deU’an- 
parato statale e si ricostituiscono 
le Dosizioni fasciste neU’oiga- 
nizzazione economica, politica e 
.sociale del paese. La rinascita 
fascista è favorita e stimolata dai 
gruppi dirigenti, fino al punto di 
ricostituire lo squadrismo agra¬ 
rio. Si è costituito un blocco 
agrario-industriale (Confindustria 
e Confida) con il dichiarato pro¬ 
posito di opporsi a qualsiasi ri¬ 
forma o concessione alle rivendi¬ 
cazioni popolari, e di scatenare 
una nuova offensiva contro le 
condizioni di vita e i diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori. Ciò co¬ 
stituisce pure una nuova minac¬ 
cia contro la pace, la libertà e 
la indipendenza del popolo ita¬ 
liano. 

Questa involuzione reazionaria 
e fascista dei ceti dominanti e 
del governo che li rappresenta, 
sposta sem'pre più la lotta so¬ 
ciale sul piano della antitesi: de¬ 
mocrazia o fascismo, e getta in 
uno stato di disorientamento, di 
incertezza, e di smarrimento nu¬ 
merose forze democratiche, che 
nelle elezioni del 18 aprile erano 
confluite nel blocco conservatore 
democristiano. Queste correnti 
tendono oggi a staccarsi dai grup¬ 
pi reazionari, ma pregiudizi e 
prevenzioni anticomuniste hanno 
finora impedito loro di ricolle- 
garsi stabilmente alle forze po¬ 
polari. 

Il blocco popolare, con le gran¬ 
di organizzazioni sindacali e po¬ 
litiche dei lavoratori, è la sola 
forza sicura che sì oppone alla 
coalizione clerico-fascista. Nelle 
lotte degli ultimi mesi le masse 
operaie e contadine hanno rive¬ 
lato uno spirito combattivo, uno 
slancio ed uno spirito di unità 
che, dopo due anni di persecu¬ 
zione reazionaria e poliziesca, ha 
sorpreso e disorientato l’avversa¬ 
rio. Si è pure rivelata una mag¬ 
giore solidarietà e partecipazione 
alle lotte dei lavoratori di cate¬ 
gorie sociali che prima vi rima¬ 
nevano estranee. La lotta con¬ 
tro i licenziamenti, il movimento 
di occupazione delle terre, le lot¬ 
te agrarie, gli scioperi dì prote¬ 
sta contro gli eccidi, la risposta 
alle provocazioni fasciste ecc., 
stanno a dimostrare che il movi¬ 
mento popolare ha la forza di far 
fallire i piani reazionari, di far 
arretrare e sconfig.gere le forze 
della reazione, del fascismo e 
della guerra. 

In questa situazione, all’offen¬ 
siva reazionaria bisogna rispon¬ 
dere con una vasta controffen¬ 
siva democratica • popolare. Que¬ 
sta comprende un lungo periodo 
dì lotte aspre, dure, tempestose 
nelle quali il fattore decisivo è 
il movimento e l’azione delie 
grandi masse popolari. Alla loro 
lotta bisogna dare perciò il mag¬ 
giore impulso e vigore: ogni at¬ 
tenuazione o rinuncia sarebbe 
grave errore nel momento attua¬ 
le. L’esperienza del passato di¬ 
mostra che ciò significherebbe 
abbandonare il campo alle forze 
reazionarie ed al fascismo, e fa¬ 
vorire il loro definitÌ5'o soprav¬ 
vento. Bisogna invece andare 
avanti, mantenere tutte le posi¬ 
zioni e conquistarne delle nuo¬ 
ve. Le classi lav'oratrici devono 
perciò mantenere l’iniziativa del¬ 
la lotta sociale. 

Contro le illegalità incostitu¬ 
zionali del Governo deve svilup¬ 
parsi la resistenza delle forze de¬ 
mocratiche. Ciò significa anzitut¬ 
to continuare in ogni caso la lotta 
per la pace, la libertà e il lavoro. 
I modi e le forme della resisten¬ 
za devono essere tali da allargare 
li fronte della lotta contro la in¬ 
voluzione reazionaria fascista del 
governo e dei gruppi dominanti. 
Bisogna evitare il conflitto con 
le forze dello Stalo e qual¬ 
siasi altra forma di provocazione, 
ii cui scopo è di spingere le forze 
popolari a lotte premature, per 
.schiacciare il loro movimento ed 
eliminare le grandi organizzazio¬ 
ni sindacali e politiche dei lavo¬ 
ratori, poiché questa è la condi¬ 
zione senza la quale non è possi¬ 
bile soffocare le libertà democra¬ 
tiche e tentare la grande avven¬ 
tura della guerra contro l’URSS 
ed i paesi di democrazia popola¬ 
re. Alle risorgenti provocazioni 
fasciste, ove non provvedano gli 
organi dello Stato, si risponde con 
l’azione diretta di massa, sulla 
base del più largo fronte demo-i 
cratico. Bisogna respingere ogni 
forma di violenza individuale, di 
attentati, di esasperazione, di ris¬ 
se domenicali. L’azione del Par¬ 
tito deve essere rivolta contro il 
fronte reazionario e non solo 


MUSICA 

“Cecilia,, 

Cecilia, r«azione sacra*, musicata e 
diretta nel nostro massimo tea'ro 
da D. Licinio Refice, ha, a nostro 
avviso almeno, di sacro soltanto 
una pallidissima parvenza, dato che 
il testo è imbastito in tal modo sul¬ 
la storia della martire cristiana pro¬ 
tettrice della musica da rassomi¬ 
gliare di più ad un comunissimo 
libretto d’opera invece che a qual¬ 
cosa di più castigato, come sarebbe 
lecito aspettarsi. 

Dopo una specie di Prologo in 
cielo, discretamente lungo e noio¬ 
so, durante il quale il sipario si 
apre, presentando alla .stupita am¬ 
mirazione dello spettatore un altro 
sipario, un pochino più interno, di 
velluto rosso, eccoci finalmente nel 
palazzo di Valoriano, il prome.sso 
sposo di Cecilia. Schiave e liberxi, 
attendendo la futura sposa, ornano 
di fiori e ghirlande il vestibolo e 
cantano le d: lei lodi paragonan¬ 
dola alla Primavera che " si spec¬ 
chia nelle gonfie fiumane «. C’è il 
solito maldicente che insinua vele- 
noso: <• Corrali voci che ella sia... 
crisUaiin! ... Tutti sghignazzano be¬ 
ninteso, scanciali7.7at:s5imi. L’azio¬ 
ne sacra continua cosi (ino all'ucci¬ 
sione di Cecilia che, ovviamente, ha 
luogo alla fine deirultimo qiiaciro. 

Appena -sposa Cecilia rifiuta le 
profferte d’amore di Valeriano. suo 
legittimo manto, che vorrebbe av¬ 
volgersi a lei n come ad un capi¬ 
tello s'avvolge la foglia d'aci.iito 
Di fronte a tali ardori Cecilia fug- 
ge qua e là per la scena proponen¬ 
do invece a Valeriano di divenire 
» casti amanti « (?) Ma Valenai'.o, 
nonostante un di\ersivo di lei che, 
per distrarlo, gli fa a.scoltaie ciei 
fuori scena, insiste ancora. 


.. L'aria è troppo profumata — di¬ 
cono le dida.scalie dell’azione sacra 
— tiella notte guizzano richiami di 
amore, sussurrìi strani >.. E i sensi 
eccitati dello sposo obbligano Ceci¬ 
lia a correre ancora. Sembra ormai 
ch’egli stia per prenderla quando, 
da una quinta, sbuca improvviso un 
Angelo fiammeggiante di luce. La 
virtù di Cecilia è salva. Valeriana 
51 volge atterrito, cala la tela. 

Il secondo atto si svolge invece 
nelle catacombe. Valeriane non cre¬ 
de ancora, ma aU’apparire fiam¬ 
meggiante deU’apostolo Paolo — è 
la seconda delle molte apparizioni 
che animano l'az.ione sacra — fi¬ 
nalmente si converte. Li per li vie¬ 
ne battezzato. Mentre la scena si 
vuota. Cecilia e Valeriane, tenendosi 
ner mano, si dirigono versq un al¬ 
tare, da dove sembra provenire un 
canto .sonrannatura’e. Sono ormai 
soli: l’Angelo, Impersonato da una 
ragazza veramente canna, appare 
nuo5'amcnte cd 11 quadro si chiude. 

Durante il terzo atto Amachio, 
prefetto di Roma, circondato da 
una folla di tutti-cattivi, tormenta 
Cecilia e ordina la sua morte. Ce¬ 
cilia. fedele alle acute didascalie 
dell’azione sacra. •< si spegno nella 
positura in cui la scolpì Stefano 
Maderno » mentre una pioggia di 
pelali di rose cade dall'alto dei 
praticabili del teatro. 

L’az.ione sacra termina cosi men¬ 
tre '■ un cauto d’allegrezza che si 
inciela » stende pure dalPalto. 11 
vescovo Urbano I lo riconosce per 
primo: è il canto di Cecilia, A que¬ 
sto punto cl sarebbe ancora un’ap¬ 
parizione da vedere. Quella di Ce¬ 
cilia che. scomparsa miracolosa¬ 
mente dalla scena, dovrebbe appa¬ 
rire in uno .squarcio della «parte 
più fonda del calidario con i’ipo- 
enusto, tra osannanti coorti di Crea¬ 
ture Celesti, in giardini sfolgoranti 
di luce d’oro «. Qui, ci duole il con¬ 
fessarlo, la nostra aspettativa è an¬ 
data completamente delusa: Cecilia, 
immobile nella positura in cui la 
scolpi Stefano Maderno. resta in 
mc7zo alla scena mentre il calidario 
e Pipocaiisto non si squarciano af¬ 
fatto. Si vede che le tanto decan¬ 
tate magie dell’Opera non arrivano 
ancora a sparimcnti e apparizioni 
COSI complicate. Ed è un vero pec¬ 
cato: sarebbe stato cosi bello e sug¬ 
gerivo... 

Pure, il miracolo c’è sfato lo stes¬ 
so. Il sig. Salviuccl, che, a differen¬ 
za del prof. Pende, riesce a con¬ 
vincerci con delle apparizioni sui 
trasparenti del teatro che dirige, 
senza il sia pur minimo aiuto di 
cordicelle o di clastici, era riu.sci- 
to a muovere l’Opera trasportan¬ 
doci lutti quanti, senza che ce ne 
accorgessimo, nella Sala Pio VI di 
via della Scrofa, u in una delle 
molte altre consimili sale parroc¬ 
chiali di Roma. E questo, per un 
Sovraintendente del Teatro del¬ 
l'Opera. conviene riconoscerlo, è 
veramente un miracolo. 

La musica di don Licinio Refice, 
è tutta quanta permeata da simpa¬ 
tici echi delle profane e recondite 
armonie di Giacomo Puccini, mae¬ 
stro e padre di gran parte del no¬ 
stro teatro verista di secondo c 
terzo ordine. Don Licinio si è pure 
ricordato dei temi già appartenenti 
al canto gregoriano: nella sua «Ce¬ 
cilia» ve ne sono almeno -tette. Già 
appartenenti al canto gregoriano 
poiché non credevamo ancora 
attuabile il trattarli cosi, co¬ 
me ha fatto lui, confondendoti 
con armonie del lutto estra¬ 
nee per spinto e per tecnica. Se 
non altro per il riatto che cre¬ 
devamo gli si dovesse. Chissà cosa 


, , j. * ine direbbe papa Gregorio Magno, 

contro le sue pattuglie di punta'^,,^ ^ 

7a di quei canti, al sentirli mi- 


dei neofascismo, spesso mano 
vrate come fattore di diversione 
e di provocazione. Bissa deve fare 
avanzare tutto il fronte demo¬ 
cratico, e non la .sola sua avan¬ 
guardia comunista. 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista ha denunciato la 
gravità delia situazione creata nel 
paese dalla politica liberticida del 
governo, dal suo asservimento ai 
gruppi reazionari ed ai fautori 
di guerra deiriniperialismo nord 
americano. Esso fa appello alla 
unità di tutte le forze democrati¬ 
che nazionali per impedire che 
l’Italia venga travolta nel vor¬ 
tice di odio e di distruzione di 
una nuova guerra; per porre ter¬ 
mine ad una politica economica 
che condanna milioni e milioni di 
lavoratori alla miseria ed alla fa. 
me; per ricacciare lo spettro del 
fascismo che riappare nelle mi¬ 
sure liberticide del governo. 

Questa è la via della salvezza 
e della rinascita del nostro Paese. 


schiati cosi a una musica ad essi 
completamente estranea? Oppure, 
per venire ad un veramente gran¬ 
de compositore di musica vera¬ 
mente sacra, Pierluigi da Paleslri- 
na per l'appunto, quali croci con 
esiterebbe questi a segnare sulla 
partitura di don Licinio? O forse 
che non la bollerebbe tutta, sem¬ 
brandogli irriverente od eretica ad¬ 
dirittura? 

Gli interpreti tutti, nonché la va¬ 
lorosa orchestra, hanno fatto vera¬ 
mente Timpossibile portando a ter¬ 
mine una recita troppe volte messa 
in pericolo daH'incauta ed inesper¬ 
ta direzione deH'autore, incapace 
del tutto a tener assieme strumen¬ 
tisti e palcoscenico. 

M. Z. 


Per assoluta mancansa di spaxio 
rinviamo la pnbblieazione delle re- 
cpnaioni della commedia «I figli di 
Edoardo » e del film « Una caia» 
pana per Adano», ^ 
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RICOSTRUZIONE DEI FATTI DELL’ECCIDIO DI CELANO 


1 fascisti attesero un segnale 


ITaranto manifesta 


in difesa del Comune 


per dare inizio alla sparatoria 

™ ^ A le hanno partecipato migliaia di 

, • lavoratori e di cittadini ha avuto 

Quindici minuti decisivi - Diversità di detonazione - Come morì Ago- iS^'n^Tferan^o S 

stino Paris - Fuoco incrociato sul segretario della sezione comunista mocVa^^ra'SSia^ 

— —.. - _ _I . —M ,. . ■— tc destituita. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Vi si arriva dalla* strada provin- Improvvisamente iniziò la seconda taso, ma .secondo un piano preme- Srelba^^af rajfprescn'tanU^dcUa'città 
AVEZZANO, 4 — Alcuni gioini vi^ el termine di una sp.aratoria. Lamico consigliò al ditato, che aveva permesso loro di recatisi da lui tempo addietro por 

tiono ormai trascorsi dal viomento ^ salita Di fronte una sorta Hans di andare via, e lo precedette appostarsi in maniera strategica, protestare per quanta si tramava 
in cui sangue di braccianti poveri ”1 terrazza che guarda sulla me- correndo verso via Aquila. Ma piano premeditato, non c’è dub- ai danni deU’Amministrazione co- 

fu versato sulla piazza di Celano ravigliosa piana del Fucino, con improvvisamente udì un grido sof- u.q «r nuandn fu nremeditato 11 munale di Taranto, ieri il Prefetto 

In quest, pomi su quella, p.aasa localo: Ol. Dio! Oh D.o! si voi,6 piano? «rcsto é ll proble,^^^^ ■‘"'M?'» h" H 

Suno passati non soltanto i dicci- caauii. a atsira un gruppo ni tempo per vedere il Paris stra „ „i ,i„i /=*♦ a sostituire con un commissario gli 

mila abitanti del gro.sso borgo *■': mazzarra terra II Paris rsollevò i ammini^^^^^ liberamente elettt 

marsicano, ma i lavoratori venuti dei nobilotti del luogo. A a terra a r am si oiievu La prima ipotesi è che tutto sia popolo. 

da tutto il Fucino. 1 parlamenUiri sinistra una strada sopraelevata, m poco, pcrcor.e „ - 4 ^? ^ avvenuto nel quarto d’ora che tra. r provvedimento del Prefetto ò 

democratici, i sindacalisti. Pur- Castello, con un parapetto di metri, poi cadde definitiva- scorse tra la prima e la seconda stato emanato dopo che il pal.izzo 
troppo non vi abbiamo visto molto d quale tr^eggia un orina- mente. sparatoria dej carabinieri Durante del Pomune era stato occupatj ini- 

^tcsso le autorità che stanno con- ««a-S‘cc'o Da quesia par e Se esaminiamo le ancora visibili j fascisti ebbeic lltarmente dalla «celere, di Scelbn. 

ducendo l’inchiosta. 1 carabinieri «eMa pmz^ s^ tro% ano ^ edincio t,aece di sangue lasciate dal Par.s t^tto il tempo di disporsi attorno H provvedimento del Prefetto 

mento Se Itnlian^^^ In fondo constatare che esse sono „ella tasca, ha ««l^jtato IMndignazione di t 


L» protesta contro U nomina 
del Commissario prefettizio 


Quindici minuti decisivi - Diversità di detonazione - Come morì Ago¬ 
stino Paris - Fuoco incrociato sul segretario della sezione comunista 




I O '■i 



ut ''IV-m,». 


questa piazza parla un linguaggio nunio sociale in lonoo ai.u .o„ .e .ruu ..e « la.ea. in esso ve- 

molto chiaro, è come un libro dei ca?ablnVei>l vm coloi di pistola, parallele, a circa . 5""° dono l’epilogo di manovre che si 

anf»riO ««iilln n?if<inn noiPpf'rinm *‘^*3 «-ttocriiia uci uni tiuiiii^i Js > in . * . . _ ciniri nVia f f>Qt-nV»in mt-? atrrolil-^ofr» ___ 


AVEZZANO — Rappresentanti di tutti i braccianti della M:irsie.a e parlamentari dì opposizione hanno , 
partecipato al funerali del due as.sassinati di Celano. L’obhicttivo ha ripreso una scena straziante: la 
invocazione della madre dì una delle vittime al passaggio della bara 


aperto sulla pagina deireccidio. m*a . caserma ne. caran.n.e.., via sicuri che 1 carabinieri avrebbero sono nrotratte ocr oltre un anno. 

Rasn Ipppcrln p roronre di pom Stazione. La piazza è praticamente un metro di distanza. La traiettoria protraile per un anno. 

nreidero ripari, se si eccettuano alcuni indica chiaramente che i colpi fu- ‘ ' ‘*7* 

prenaero. j: ««mcnln nnn nnonra cretti drillo /...q- di ^ dubbio che questa seconda spa. mediatamente nelle fabbriche la 

«a r.'°nlLc dH D"«rm l'alla" e dapóst 'Traav” raaiInéS, " f” ala'^riàcfle p,n4« "enala. «■» prolart, aospondendq il lavoav 

piaataav, paea. Italia. ^ dc.qirialqne 6 .aeaes«rlq ';°"'„^V.hbr,ra,Lra d, un Svenale Ineon.elo q prò,ned,lato? Erj.i? t",;"'!’ ' 


V I A Q Q I O 


I N 


SARDEGNA 


Le famiglie dei minatori vivono 


nei sottani„ a due metri sotto terra 


Il convegiìo per la difesa delle industrie metallifere in preparazione del Con- ®'i*‘brTc^anu pcn’Jrno^dir^T^raiti 

gresso della Rinascita della Sardegna - Gli enormi profitti degli industriali ?e"‘'gddf dTdoiSe^^' mcIuì^ 

■... . . ■ - I .1 ■ - - - - - . Il — lanciano dubbi. Allora il segretario 

della sezione del PCI. Gianni Can* 

IGLESIAS, maggio — Nella <stan- vano in minor fatica, ma loprat- inefficiente ver queste come per un convegno per la difesa e lo svi- telmi dà l’ordine di gettarsi a 
zetta della segreteria dove cerco il tutto in minori guadagni ed in tutte le altre questioni. lappo delle industrie metallifere, terra. La sparatoria continua c 

dirigente deWorganizzazione coniti- maggior disoccupazione. Ogni mt- — Naturalmente resistiamo il più fu preparazione del congresso per due morti insanguinano il selciato 

7 iista, mi trovo inaspettatamente di glioramento è causa di licenzia- fortemente possibile. I lavoratori la rinascita della Sardegna. Vi han- 

fronte ad una donna; Claudia Lod- menti e di declassamento dalle co- sono con unì. Ad Iglcsias con 300 no partecipato rappresentanti sin- Un bossolo calibro 9 

do, maestra, consigliera regionale, tegorie qualificate a manovali. iscritti al Partito abbinino avuto ducali e politici, tecnici e studiosi. 

responsabile per la zona di Igle- — Del picconieri che lavoravano 3000 voti. La scissione socialista cl E’ stato constatato che le cause es- Questi i fatti, ormai noti. B' 

sins. Le lettrici mi scusino, ma la con me una volta — dice un vec- ha molto nuociuto perché di 12 con- senzmli della crisi sono gli atti co- opportuno e necessario esaminarli 
mia prima impressione é: «come chio — non c’é rimasto più nes siglieri comunali socialisti, 11 sono sti dell’energia elettrica e dei tra- nel loro dettaglio. Che i colpi siano 
può cavarsela in quest’ambiente di suno. La silicosi... Eppure ne tro- nassati ai saragattiani Questo non sporti e gli arretrati metodi di sparali .soltanto dai caiabinieil 
minatori? ». Poi rapidamente la vano sempre di quelli che dicono: è avvenuto alla base. Si tratta piut- sfruttamento certamente non sostcn.bilc. 

stanzetta si affolla di vecchi e di «Fateci guadagnare tm po’ di tosto di caporali con pochi soldati, n convegno ha essenzialmente ri- ^bbiamo avu.o tra le mani un 

giovani, minatori ed operai, e nei- più... « e per questo si accorciano di caporali che sono diventati ser- chiesto la soluzione del problema bossolo di proiettile di pustola 
la conversazione generale sui prò- la vita. C'è troppa miseria.' vitorelli della D. C- la quale li dell’energia elettrica con la costru- «eretta calibro nove, nnyenjto .sui- 

blemi più importanti della regione — Si capisce, fino a che ci sono liquiderà alla prima occasione. In- zione di centrali termoelettriche piazza, e i car^inien cena. 
vengono fuori notizie interessanti padroni e non pensano che ai loro tanto però l’amministrazione coma- per sfruttare il carbone del vicino n”". nanne sparato con la 

e si affermano l’autorità e la com- profitti! naie di Iglesìas non fa più nien'e. bacino del Sulcis e quindi poter rbc ha 

potenza della dirigente comunista. — Non ci sono corsi professio- Il problema delle abitazioni è gra- far sorgere in Sardegna gli im- “L, ^ 

— Abbiamo 1070 disoccupati noli. La maggior parte dei mina- vissimo. Quante famiglie abitano tn pianti per trasformare i minerali Y 
iscriffi aWuffìclo di collocamento, tori sono manovali e guadagnano « sottani d a due metri sotto il li- estratti. In secondo luogo la crea- Intni^ Uniati di nutnia ment^^ 

In realtà sono di più. La minaccia 22-23 mila lire al mese. Le aziende vello stradale! Le case operaie so- zione di un ente regionale che so- ;n„ùint7!.i cr,aravaL à’raffiche di 


vijuvMa c potrebbe trattare di un fuoco u • esprimono tutta l’indi- 

ripeterla. La conformazione stessa , „„,. 4;4 L. interrogativo è atroce e se do- «-‘erno cne e^jriniono luiia i inui 

della piazza di Celano è una delle hierociato. partito da queste ca-e concludere che il segnale d, Taranto per un prov- 

testimonianze più chiare dell’occl- ® dalla imboccatura di via Aquila, concordato come è n-onensa .suona titfesa agli 

dio. Ed ora ricapitoliamo i fatti di P^r colpire non 11 Paris, ma 11 ^ ° „', 4 * hi 7,*.T 7! aniministratori ed ai cittadini 

quel tragico 30 aprile. Cantelmi, che si trovava dietro un ” cedere molta gente di qui, do- Nella giornata di oggi si è riu- 

I braccianti sostavano davanti al palo a pochi metri. Anche per il ''l'^mmo dire, purtroppo, che ca- nita anche la Giunta Comunale Al 

Municipio. I carabinieri soprag- Paris comunque, attendiamo l’esito rshlnieri e fascsti si strinsero la tarmine della riunione alla quale 

giunsero e 11 cacciarono a forza, dell’autopsìa. la mano prima del fatti. hanno partecipato anche i consi- 

oon i calci dei mitra, al centro Un fatto è certo: che molti di ^ approvata 

della piazza. Poi spararono alcuni piazza era circondata coloro, fascisti e uomini di Torlo- sidera illegale 77arb?U-adc) il*prov- 

S'-JnSaS dagli a„as>!m fascM o«*i ao„„ caoc'oro por vedlSoSo"?/! Pr'^ollr'" 

Tra.scorse un qu.Rrto d'ora !.. precisi sospetti, stringevano spesso II Consiglio ha deliberato inoltra 

braccianti erano ancora al centro Ricapitolando: i colpi furono la mano del carabinieri, mentre di protestare presso il Presidente 

della piazza. I carabinieri ricom- !^PBratl da tiiiti i punti che ctr- n popolo di Celano lottava per II della Repubblica, i presidenti d, l- 

paiono! si ^adunano dietro il mo- condano la piazza. Che cosa .signi- morire. duo Camere e il Presidente del 

numento ai caduti, e sparano di ^ca c’ò. E chiaro che 1 fascisti Consiglio 

nuovo. In questo slesso momento spararono all improvviso, per' TOMMASO cniARE’TTI ----- 

da alti! Iati della piazza si odono » , . .— -- -. ^ . i.. ■ ju a u r . -ti 
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di licenziamento è fatta continua- ricorrono a tutti i mezzi per sfrut- no state date invece agli impiegati stenga ed integri le piccole inizia- 
mente pesare su ogni operaio ed é lare la disoccupazione, che colpi- statali. tive e si sostituisca gradualmente _ 

l’arma di cui più abusano i diri- «ce soprattutto i giovani. Alla Mon^. — Il problema della nostra zona .ocietà monovoUstiche nella a ' 


carabinieri .sparavano a raffiche di 


S CADUTO T ^ Cianni J!^ 
di colpi A*» 



secondo luogo è assolutamente 


VIA aquila 


l’arma di cui più abusano i atri- ^ce sopraiiuuo t giovani. Atta mon;^ — jt prooiema aei a nostra zona monopolistiche nella 

genti delle aziende minerarie. Ag- tepom si sono rtchiesti meccanici è essenzialmente quello di spezzare aestione delle miniere aa respingere un primiiuo pumo 

III. u . c u." Al ^., 1 ^ —i- A .. 1 .- - ..t f —Al -- gestione acne miniere, della versione governativa secondo 


giungi la polizia ed i tiberini. 


di prima categoria. A quelli che « il dominio di queste imprese mine- 


—Hanno guadagnato enorme- sono presentati ti è fatta fare una rarie continentali. Le miniere poi- ^ 

mente Nel 1938 il piombo costavo domanda come manovali... o bere sono essere coltivate meglio e ren- ^ te a piu ® ^ ' sparati da provocateci infiltratm 

2420 lire la tonnellata. Nel 1948 i o ■ affogare... L’ufficio _ di colloca- dere di più._Bisogna avere energia e* n “ 


fascisi! 


Z\L a 32tmiirn^^^^^^ mento non conta niente e ad op;i eleùrìca'^^^ffrcreiiteVa^^^^ ««»cRa della ^ardepno, necessuria il fatto che es.si sarebbero stati 

ISO volte Nel 1949 è stato a 250 modo é sicuro che non interviene cato e che il minerale sia lavorato ****^** I economia ^iaramente indù iduati ^i dimo- 

mila ffr J Oggi è a 200 mila lire n favore degli operai. Nello stesso in Sardegna. ^ le 7erTt di al 

la tonnellata, cioè a 80 volte il ^nodo l’ispettorato delle miniere è — Abbiamo tenuto il 16 aprile OTTAVIO PASTORE luni LfSf oer rendersi cimto che 

prezzo del 1938. Naturalmente i sa- . . ^ . 


lari non sono mai aumentati in 
proporzione e oggi che la vacca è 
un po’ meno grassa, piangono mi¬ 
seria. Hanno già chiuso qualche 
miniera per ridurre la pi'vduzione 
e tener alti i prezzi, minacciano 
continuamente licenziamenti. 

— Hanno soppresso tutti i piccoli 
vantaggi già accordati ai minatori. 
Nel 1945 davano il latte. Ora non 
più, malgrado sìa obbligatorio per 
diminuire i rischi della silicosi. 

— Le imprese sono la SAPEZ, la 
Monteponi, la Montevecchio, la 
Pertusola. Qui c’è solo uno stabi¬ 
limento per la lavorazione del mi¬ 
nerale e quindi quasi tutto il mi¬ 
nerale viene portato e lavorato sul 
continente dove se ne estrae il 
piombo e lo zinco e dove riman- 


VUOLE digiun are PE R 45 GIORNI y„ 

Si fa seppellire vivo da sette Ui a Terni 

sede del AT.S.I, difesa dr,lla 

wipcrc B DIVO ni ponzia - vivo fermento nella 
■ ~ città 


Il fachiro che vuole ballere il record di diniuno si è 
sdraiato su cocci di bottialia in una cassa di vetro 


OTTAVIO PASTORE tracce dei colpi e le ferite di al¬ 
cuni colpiti per rendersi conto che 
aa=s = ^—...,-.1 .. i colpi furono per la massima 

I , , |( narte soarati da lunghi soprnelc- 

Un mitpiiD iOPÌiloSSf£™rS,=s 

I ■■ f * 1 * T * J^tpsso proiettile di striscio. I fori 
rio COtlD tOCPICti 9 I orni -*^”0 di altezza decrescente. Quali 
Uu UullC IhOuImiI fl lui Ili sono i punti sopraelevati della 

niazza? La balaustra di via Castel- 

j MBf H- 11 » e le esse di fronte, tra le quali 

Ln sede del M.8.I. difesa dalla nobilolti. 

polizia - Vivo fermento nella Esaminiamo ora i luoghi ove 
città , sono caduti 1 due morti. Il primo, 

— ■ . ■Berardicurti. è morto nella parte 

TERNI, 4. — II partigiano Vasco anteriore della piazza. Egli è l’uni- 
Giglì, uno del comandanti della co che potrebbe essere stato col- 
Brigata Garibaldina « A. Gramsci » pilo tanto dai carabinieri quanto 


VIA 

STAllONE 


fascisti 


Ecco una pianta del la piazza di Celano ove si è svolto il tragico eccidio 


PER FOR1UNA NESSUNA VITTIMA 


Una nave da carico in fiamme 

mette a soqquadro il porto di Bari 


L’incendio si era sviluppato mentre la nave si trovava 
In navi^^azlone ncli’z\di‘iatico - iV^rc lavoro del VigrIII 


nèraie viene portato e lavorato «III -è stato vigliaccamente aggredito dai fascisti appostati. Attorno al .”.' .—' „ x..vz. 

continente dove se ne estrae il .... stasera a Terni da sette raìplnl luogo dove è caduto sono vic'b:” “““ ^ 

piombo e lo zinco e dove riman- LILL.4, 4. Centoventi vipere o 155 miniere della resone »»» —o..*' 'nnyo ÌI corso Garibaldi. Gigli h® tante, le !r''.-."= li volpi di mitra BARI, 4. — Un incendio è ccop- scaglioso, pattuglioni dì carabinieri sciopero . venerale di 24 ore è in 
gono i profitti... Parecchi miliardi due o tre pitoni saranno per 45 di protesta contro le leggi anti- immediatamente quanto tracce di proiettili di pistola piato questa mattina a bordo della si sono recati a trarre in arre.sto i alto ad Irsi'ùt.-non la partecipazione 

all’anno. giorni 1 eoli compagni del fachiro comuniste presentate in Parla- sionc. Tra i fascisti che si sono nove e calibro 7,f»5. La "ave da carico italiana «Salvare» compagni Costantino Domenico, Gi- di tutta la ciUadiùSrr-n 

— Qtiexfe imprete dominano fuf- Burmah li quale ha deciso di bat- mento. - _ dati subito dopo alla ^ga sono sfa- Qualcosa di più deposito carboni, durante la gli Raffaele, Marino Michele ed - 

la la vita dellh regione, sono pa- H record mondiale di digiuno. II londinese «Manchester Guar- H Wentiflcati UH Crisostomi e P a q P . in Adriatico alla volta Amato Raffaele. Essi sono colpe- Due niaSSaiV 

drone delle acque che inquinano detenuto attualmente dall Ingleee dian » attacca intanto oggi la legi- Carboni. oculare Venezia II comandante del bat- j? , n , ^ L^Ue IliaSSaie milanesi 

e fanno bere anche inquinate. Sono Worms con 42 giorni di resistenza slazione. proposta dal primo mini- Poco dopo, sparsasi la notizia testimone oculare jeHo comunicava alla stazione più ‘ V- fJlf nlTr, « 7 affn^-RYlti iif»I Nnvifrlln 

^nrirTinp defu ttrode **che lasciano R fachiro si farà rinchiudere que- stro australiano Menzies, che mette deiraccadnto, forti grappi di par- della morte del Peaia vicina di segnalazioni il sinistro .*** dirigenti democratici m aiTOganO nel iNaVIgllO 


e lUllTlO UCie UltVItC IltlJUOtU.E. ..IV '.L -A. « j » m At • J- I > *> 

padrone delle strade che lasciano R fachiro ai farà rinchiudere que- stro australiano Menzies, che mette deiraccadnto, forti grappi di par- della morte 


andare in malora. Contano molto ato pomeriggio InWeme con 1 auol fuori legge i comunisti in Austra- Uigiani e di lavoratori si porta 


verificatosi a bordo, ricevendo occasione del tentativo di seque- 


MILANO, 4 — Una tragica fine 


siano affatto generose neanche con toni non al avvolgano Intorno alla pensassero che è oltraggioso che Una commisisone deirANPI è a jracce dei colpi che si notano In 
quelle democristiane. Sono saprai- sua persona, come avvenne recente- un governo pretenda di rimuovere ^nferire con i massimi dirigenti J^rra ^ 

tutto aziende rapinatrici per le mente a Dlgtone. quando egli fu co- coloro che una Union ha «elio della questura. 

quali Io Sardegna è una colonia stretto a rompere i vetri e ad Intcr- come ^loi capi ^ ammim^atori ». - .j^J^orie moicano 

Qui non rimangono che i salari, i rom^re 11 digiuno per aver salva _UgJornale afferma poi che la • ii ij ji r«nnrfi«0 Aouila e le case a sinistra. Accanto 


danni. 


più scarsi possibili. la vita 

— Hanno modernizzato le attrez- 

zature? 5Qj( 

— Poco. In varie miniere si la- 

VOTO come vent’anni, come trenta COntl 
anni or sono. D’altra parte è anche 


Sciopero in Austraiia 

contro le leggi anficomunlsle 


proposta, secondo la quale le per¬ 
sone « denunciate come comuniste 
dovrebbero provare la loro « in¬ 
nocenza », se introdotta come legge 
nello statuto è certamente peri¬ 
colosa. Uno stato ha la-possibilità 


A Napoli il Congresso 
deH'Assonazione Magistrali 


Sciopero a Irsina 


I jmucH;caiurH ui via i* • i* • . r, , , . « 

Aquila e le case a sinistra. Accanto PCr URa SpedlZIOlie poliziesca ra ha invaso il paese e si e instai 


Ma per punire que.sti cittadini lo unogando miseramente, e la cin- 
stato di assedio è imposto ad Ir- ^uautottenne Rom Zanoni da Tur- 

sma da 4 giorni; una compagnia di ^jg^o grande dove è caduta mentre 
carabinieri m pieno assolto di guer- ^tava attingendo acqua. 


al Paris si trovava Gianni Cantei- 
mi, il segretario della sezione, che 


lata nell’asilo. La compagnia di ca- 
MATERA, 4. — Una grave prò- rabinieri è ad Irsina anche per 


lo vide morire. Ma esiste una te-1vocazione poliziesca è stata portata |aiutare gli agrari i quali preten-| 


Il romif.f» «.ntr«u H-n-A.. ^Umonianza più precisa sulla morte a termine contro il Comune de- dono il reintegro del possesso del- 

.« .S" tir.?." ». «'S,™ SI '5? riassumiamo qui morra jro di Irsma. Noi cuore dol- „ m 

,1... dfl CO..Ì.I;, ."i™ 5! il,,"” uell-oltobre scorso. ?' S 


Parlo quadrigemino 
nel Minnesota 


NEW YORK. 4 — Nella Cittadina 
di Sleepy Eye (Minnesota) la algno- 
ra Pelfert ha dato alla luce quattro 


purtroppo vero che gli operai non CAàmERRA, 4 — 11 Sindacato ^1 provvedere alla .propria sicu- ha*^stabil.fo di tenere* il Congresso ‘cste. Si tratta di un amico del abituale per le autorità della no- nell ottobre scorso. ra Feifart ha dato'alia luce quattri 

amano molto i miglioramenti tecnl- dei minatori del Nuovo Galles ha rezza senza dover ricorrere a si- rionale dei magistrati italiani a Na jParis che, dopo la prima spara- rira provincia e che già ha fatto m tutta la zona, 1 indignazione bambini, di cut tre di ceeso femml 
ci. Per l’operaio questi si risol- proclamato oggi lo sciopero nelle mili poteri. poh il 4. 5. 6 e 7 novembre prossimo, toria, stava discorrendo con luì. ì suoi sanguinosi frutti a Monte- per la provocazione è vivissima. Lo ntle. 


Appendice dairUMTA' 


parte di quel tempo prezioso che dine, quello di Athos la noncu- altolocata aveva ben voluto in¬ 
fuggiva così in fretta. Avevano ranza. Dopo qualche minuto di caricarsi di cavarlo dagli impic.- 
.solo stabilito di trovarsi una voi- conversazione, in cui Porthos la- ci, Mousqueton entrò. Veniva a 
ta la settimana, verso l’una, in sciò intravedere che una persona pregare Porthos di passare un 
rasa di Athos, visto che quest’ul- 






GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


m 


— Ohimè — disse Ketty — 
per chi mi sono esposta a tutto 
ciò? 

— Per me, lo so bene, bella 
mia — disse il giovane: e te ne 
sono riconoscente, te lo giurol 

— Ma infine, che cosa contiene 
il vostro biglietto? 

— Milady te lo dirà. 

— Ah, voi non mi amate — 
esclamò Ketty — e io sono ben 
Infelice! • ! 

A rimproveri di questo genere, 
v’è una risposta dalla quale le 
donne si lasciano sempre ingan¬ 
nare; d’Artagnan rispose imme¬ 
diatamente in modo che Ketty 
restasse nell’errore più grande. 

Tuttavia ella pianse molto pri¬ 
ma di decidersi a consegnare 
quella lettera a milady; ma infine 


si decise, ed era quello che vo¬ 
leva d’Artagnan. 

D'altronde egli le promise che 
sarebbe uscito presto dalla ca¬ 
mera della padrona, e che, uscen¬ 
do di 11 , sarebbe andato da lei 
Questa promessa fini per con¬ 
solare la povera Ketty. • 


xxxrv 

NEL QUALE SI PARLA 
DEL CORREDO DI ARAMIS 
E DI PORTHOS 


Da quando I quattro amici si 
erano messi in caccia ognuno del 
proprio corredo, le loro riunioni 
non venivano fissate in anticipo 
Pranzavano gli uni senza gli al¬ 
tri, dove si trovavano o, meglio 
dove potevano. Dal canto suo. 
anche il servizio prendeva la sua 


timo, secondo il giuramento che 
aveva fatto, non varcava Tuscio 
della sua dimora. 

Quello stesso giorno in cui Ket- 
ty era andata a trovare d’Arta- 
gnan in casa sua, era giorno di y J 
riunione. /y U 

Appena Ketty fu uscita, d’Ar- y. 
taguan si avviò verso la via x// 
Férou. . 4 ^ 

Trovò Athos e Aramis che filo- 
sofavano. Aramis aveva alcube 
velleità di tornare alla veste ec- 
clesiastica. Athos, secondo il so- 
lito, né lo dissuadeva, né lo in- 
coraggiava. Athos era del parere 
che bisognava lasciare ad ognuno 
la sua libera scelta. Non dava y'//. 
mai consigli senza esserne richie- UÀ 
sto e bisognava anche chieder- f/Jn 
glieli due volte. f/A 

— In generale, — egli diceva, fM 
— i consigli si chiedono soltanto wj 
per non seguirli, o, se si sono se- Wl 
sruìli, per aver qualcuno a cui y/ÉL 
poter rimproverare d’averli dati. Va 
Portho.s arrivò un minuto dopo ^ 
(i’Artagnan. I quattro amici si WÈ 
trovavano dunque riuniti. 

I loro quattro volti esprimeva* W 4 
no quattro sentimenti diversi: 
quello di Porthos la tranquillità, 
quello di d’Artagnan la speran¬ 




za 








ì'è 
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m: 






Quel aionio 1 quattro moschettieri decisero di vedersi per 


za, quello di Aramis l’inquietu-Ì U consueta riunione- 


momento a casa, dove, egli dice¬ 
va con aria molto pietosa, la sua 
presenza era urgente. 

— Si tratta del mio corredo e 
dei miei fornimenti? — domandò 
Porthos. 

— Sì e no, — rispose Mous¬ 
queton. 

— Ma, infine, non puoi dirmi? 

— Venite, siviere. 

Porthos si alzò, salutò gli ami¬ 
ci e segui Mousqueton. 

Un momento dopo Bazin com¬ 
parve sull’uscio. 

• ^— Che volete da me, amico 
mio? — disse Aramis con quella 
dolcezza di linguaggio che si no¬ 
tava in lui ogni qualvolta le sue 
idee lo rioonducevano verso la 
chiesa. 

— Un uomo aspetta a casa il 
signore, — rispose Bazin. 

— Un uomo? Quale uomo? 

— Un mendicante. 

— Fategli l’elemosina, Bazin, e 
ditegli di pregare per un povero 
peccatore. 

— Quel mendicante vuol par¬ 
larvi a ogni costo, e afferma che 
sarete molto contento di vederlo. 

— Non ha detto niente di spe¬ 
ciale per me? 

— Oh sì. " Se il signor Aramis 
e.cita a ricevermi n, ha detto, « gli 
annuncerete che io vengo da 
Tours », 

— Da Tours? — esclamò Ara¬ 
mis; — signori, mille scuse, ma 
certo quell’uomo mi porta alcune 


notizie che Io aspettavo. 

E alzandosi subito si allontanò 
rapidamente. 

Restarono Athos e d’Artagnan - 

— Io credo che quei due li ab¬ 
biano trovato il fatto loro. Che 
ne pensate voi, d’Artagnan? — 
disse Athos. 

— So che Porthos era a buon 
mmto; in quanto ad Aramis, a 
vero dire, non sono mai stato se¬ 
riamente inquieto per lui; ma 
voi, mio caro Athos, voi che avete 
così generosamente distribuito le 
doppie dell’Inglese le quali vi 
spettavano legittimamente, voi, 
come farete? 


— Io sono molto contento d’a¬ 
ver ucciso quel briccone, ragazzo 
mio, visto che uccìdere un Inglese 
è pane benedetto; ma se avessi 
intascato le sue doppie, mi pese¬ 
rebbero come un rimorso. 

— Suvvia, mio caro Athos, 
avete veramente delle idee in¬ 
concepibili. 

— Lasciamo stare, lasciamo 
stare! Cfiie cosa mi diceva dunque 
il signor d] Tréville, dal quale ho 
avuto l'onore di esser ricevuto 
ieri, che voi frequentate quegli 
Inglesi sospetti che il cardinale 
protegge? 

— E’ più esatto dire che io fre¬ 
quento una Inglese: quella di cui 
vi ho già parlato. 

— Ah si, la donna bionda, sul 
cui riguardo vi ho dato dei con¬ 
sigli che naturalmente vi siete 


ben guardato dal seguire. 

— Vi ho esposto le mie ragioni. 

— SI, voi vedete lì il modo di 
proctuarvi il vostro corredo, 
stando a quel che mi avete detto. 

— Niente affatto! Si è formata 
in me la certezza che quella don¬ 
na entri in qualche modo nel rat¬ 
to della signora Bonacieux. 

— Oh, capisco! Per ritrovare 
una donna, fate la corte a un’al¬ 
tra; è la strada più lunga ma an¬ 
che la più divertente. 

D’Artagnan fu sul punto di rac¬ 
contare tutto ad Athos, ma un 
pensiero lo fermò; Athos era un 
gentiluomo severo in questioni 
d’onore, e in tutto quel progetti¬ 
no che il nostro innamorato ave¬ 
va fatto verso milady, c’erano 
certe cose che, egli ne era certo, 
non avrebbero ottenuto l’assenso 
di quel puritano. Preferì dunque 
serbare il silenzio, e siccome 
Athos era l’uomo meno curio»# 
della terra, le confidenze dì d’AT^. 
tagnan si fermarono 1 ). 

Lasceremo dunque i due amici, 
che non avevano niente di molto 
importante da dirsi, per seguire 
Aramis. 

Alla notizia che l’uomo che 
voleva parlargli veniva da Tours, 
abbiamo visto con quale rapidità 
il giovane aveva seguito, o, me¬ 
glio, oltrepassato Bazin; egli non 
fece dunque che un salto dalla 
via Férou alla via Vaugirard. 


(Continua). 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PER STRONCARE UN'INIZIATIVA DI PACE^ 

*. ‘ 

Grawìssimo inlerienlo valicano 
contr o nn sacerdote ro meno 

L’Abate Agotha colpito dalla scomunica del Saut’ Uffizio per 
aver lanciato un appello per l’interdizione dell’arme atomica! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 4. — l/JW grave tniztaiiva 
è stata presa dal Vaticano contro 
il Movimento della Pace. Un lecre- 
to del santo Uffizio ha colpito con 
la scomunica « maggiore n tl sacer¬ 
dote cattolico rumeno Andreas Ago- 
tha, « per aver questi incitato — 
dice il comunicato emesso dalla San¬ 
ta Sede — clero c fedeli cattolici a 
rifiutare obbedienza al Sovrano Pon¬ 
tefice ed al 8uoi paalori legittimi ». 

I circoli di Bucarest sottolimnno 
la gravità della misura presa contro 
un sarcerdote colpevole solo di aver 
promosso in Romania un movimen¬ 
to fra i cattolici per l'approvazione 
del manifesto di Stoccolma richie¬ 
dente l'interdizione dell'arma ato¬ 
mica. Questa e non altra è « l'eresia > 
commessa dal sacerdote Agotha, a- 
bate della Diocesi di Filia MirasuU, 
conosciuto e stimato in tutti gli am¬ 
bienti cattolici. 

II 27 aprile scorso céhtoventi e- 


CONTINUA LA POLITICA DI SOPR USO DEI TITINI 

Le restrizioni al traffico 

ìnospri te tra Trieste e lo zona B 

Prelevamento di istriani da parte di agenti 
dell Ozna - 4? persone scomparse ad Umago 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• TRIESTE, 4 — Mentre la locale 
stampa democristiana si dichiara 
soddisfatta delle « ferme parole « di 
De Gaspori nel suo discorso al Se¬ 
nato riguardante il punto di vista 
governativo sul problema del Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste, e mentre 
ancora ai parla di « fermezza » nei 
confronti del despota belgradese, 
questi, o meglio, i suoi sgherri in¬ 
sediatisi nella Zona B del T.L.T., 
stanno adottando quei provvedi¬ 
menti che si prevedevano già pri¬ 
ma delle famose « elezioni » del 16 
aprile scorso. Già daH’altro teri il 
traffico terrestre e marittimo tra la 
Zona B e la Zona A, ha subito re¬ 
strizioni ordinate dalle autorità ti- 
tine di Capodistria. Si calcola che 
olire un migliaio di istriani che si 
era presentato come ogni giorno 
ai vari posti di blocco, per sotto¬ 
stare alle snervanti perquisizioni 
personali onde poter attraversare 
la linea di demarcazione, si è vi¬ 
sto rimandare indietro per « ordi¬ 
ne delia Vuja ». Diversi « militi 
della difesa popolare » interpellati 
dagli abitanti della zona, hanno di¬ 
chiarato più precisamente che l’or¬ 
dine di non lasciar passare era ve¬ 
nuto direttamente dalla » sezione 
affari interni del commissariato cir¬ 
condariale • di Capodistria. Al po¬ 
sto di blocco di Albaro Vescovà 
tScoffle) a un certo momento, si 
è messa in pratica una disposizio¬ 
ne per cui ogni ora poteva attra¬ 
versare la linea soltanto una per¬ 
sona. li caos provocato dalle re¬ 
strizioni del traffico è indescrivibi¬ 
le. Dal canto loro le autorità uffi¬ 
cialmente non hanno emanato al¬ 
cun comunicato. Si sa di persone 
che si sono presentate negli uffici 
del Vuja per chiedere qualche per¬ 
messo speciale per venire a Trieste 
e si sono sentite rispondere che per 
passare il blocco bastava la carta 
d'identità. Recatisi alla linea di 
demarcazione o ai moli di Capodi¬ 
stria. Isola, Pirano, per imbarcarsi 
sui vaporetti che fanno servizio di 
linea delle cittadine istriane a Trie¬ 
ste, le stesse persone sono state ri¬ 
mandate indietro da militi della di¬ 
fesa popolare, senza alcuna giu¬ 
stificazione, 

DaU'intemo, intanto, continuano 
a pervenire notizie di prelevamen¬ 
ti di istriani da parte di agenti del- 
rOzna. Quarantasctte persone so¬ 
no scomparse da casa a Umago nel¬ 
le prime ore del mattino di ieri. 

E’ quanto mai significativo il fat¬ 
to che le restrizioni del traffico tra 
le due zone e raggravarsi delle per¬ 
secuzioni ai danni degli istriani del¬ 
la Zona B, si verificano proprio in 
concomitanza al discorso di De Ga- 
spcri il quale, a un certo punto. 


tutto il mondo amanti della pace, 
nella protesta contro l'impiego del¬ 
l'arma atomica come strumento di 
sterminio di massa. Oggi i sacerdoti 
e I fedeli devono ricordare con 
vigore che- mai le parole del nostro 
maestro Gestì Cristo: < Pax Voìtis » 
le quali costituiscono una condan 
na per coloro che preparano una 
nuova guerra contro l'umanità pu¬ 
oi fica. A’ol invitiamo tutti i sacer¬ 
doti e I fedeli e firmare l'appello di 
Stoccolma e a dichiarare criminale 
il Governo che per primo ulilizzatse 
l'arma atomica arma di distruzione. 
Seguendo i comandamenti di Gestì 
Cristo noi ci impegnamo a combat 
tere per la pace e ad esserne suoi 
fedeli guardiani ». 

Padre Agotha veniva eletto pr-!ii 
dente del Comitato, mentre l'appel¬ 
lo trovava l'adesione di centinaia ài 
sacerdoti e di migliaia di fedeli. Non 
si vede su quale punto deìl'appel 
lo — Ai sottolinea a Bucarest — Il 
Vaticano si sia potuto appigliare per 
decretare una misura così grave tn- 
me la scomunica contro l'csponcn 
te del movimento cattolico per la 
pace del paese. A meno che tl pas- 
saggio in cui si dice: < protestiamo 
contro tutti quelli che preparano 
una nuova guerra e coloro che si 
sono ingaggiati a servire i fautori 
di essa » non sia stato interpretato 
a Roma come c rifiuto alla obbedlen 
za al Sovrano Pontefice ed ai suol 
pastori legittimi » di cui si varia nel 
comunicato. 

L’emozione negli ambienti catto¬ 
lici rumeni è vivissima. Si prevedo¬ 
no nei prossimi giorni manifestazio¬ 
ni di protesta in tutto il paese. La 
stampa rumena dedicherà domani 
largo spazio all'avvenimento. A Bu¬ 
carest si fa notare inoltre il fatto 
che la scomunica è partito da Ro- 
non si è peritato di dichiarare che! "«a e non dall'Episcopato rumeno 


• sponenti del clero romeno si erano 
‘ riuniti a Blrgumuri per discutere 
il manifesto di Stoccolma e per co¬ 
stituire un Comitato cattolico per 
la difesa della pace. La riunione il 
chiudeva con l'appello di cui dia¬ 
mo qui il testo integrale lanciato 
a tutti i sacerdoti e fedeli .atto- 
Itci del Paese. 

« Noi aderiamo con tutto il nostro 
cuore — diceva l'appello — al nio 
nifesto di Stoccolma. protestiama 
contro tutti quelli che preparano 
una nuova guerra e contro coloro 
che si sono ingaggiati a servire 1 
fautori di essa. Solo la pace può as 
sicurare il lavoro costruttivo delle 
semplici genti, l'aumento del loro li¬ 
vello economico e culturale e la fc 
licità dei loro focolari domestici. .Nel¬ 
l'interesse della causa della pace, 
della nostra Repubblica popolare 
Rumena, secondo gli insegnamenti 
del nostro maestro Gesù Cristo, noi 
cl uniamo ai milioni di uomini di 


la famosa » protesta « verbale de 
gliambasciatori anglo-franco-statu- 
nitensi per l'unione doganale della 
Zona B alla Jugoslava « contribuì 
a impedire che dalle elezioni (quel¬ 
le titine del 16 aprile nella Zona B; 
n.d.r.) si tirassero con.seguenze che 
1 più esagerati deU'altra parte te 
saremmo noi comunisti: n.d.r.) cre¬ 
devano di poter trarre ». 

FERRUCCIO PANDULLO 


Accompagna la figlia a scuola 
e muore con lei solfo un muro 


PESARO, 4. — Turbata da un tra¬ 
gico presentimento di un oscuro pe¬ 
ricolo che stava per correre la sua 
figliola Giuseppina, di anni 9, la 
signora Dina Sbrega In Tomasetfl 
l’accompagnava a scuola. 

Durante il tragitto, mentre la 
mamma e la bimba passavano sotto 
ad un muro In demolizione nel lo¬ 
ro paese di Barchi, per cause im- 
preclsate, questo Improvvisamente 
crollava travolgendole. 

Gli operai del cantiere, subito ac¬ 
corsi, rinvenivano la piccola, mor¬ 
ta. mentre la madre decedeva qual¬ 
che minuto dopo. 


che, canonicamente, aveva tutta la 
autorità di pronunciarsi in merito. 
L'atto quindi assume un •ietto sa-| 
pare politico sul terreno diplomati-] 
co. apparendo come una fniromM- 
siane palese negli affari interni del 
paese eri un attentato alla libertà^ 
di coscienza e di espressione garan-\ 
tita al cittadini rumeni 

In Slovacchia rappresentanti di 
tutte le Diocesi della regione si sono 
Tinniti per tre giorni consecutivi in 
una conferenza presieduta dal deca¬ 
no di Banka Biistryca. Jan Deohet. 
anch’egli .scomunicato tempo fa dal- 
l’Episcomto per « insubordinazione ». 
I .sacerdoti hanno apnrovato una ri¬ 
soluzione in cui riaflermano la /oro 
volontà di lottare per la pace e di 
contribuire alla edificazione socia¬ 
lista. 

Anche l’Episcopato cattolico un¬ 
gherese ha approvato il Manifesto di 
Stoccolma in un messaggio che dice 
tra l’altro: « Come discepoli di Cri¬ 
sto. che è tl Sovrano della pace, noi 
condanniamo particolarmente quelle 
armi micidiali che. se fossero usa¬ 
te. potrebbero uccidere non solo un 
aggres.sore. ma delle popolazioni sen¬ 
za difesa ». 

CARMINE DE LIPSIE 



Col piroscafo «Jenny» sono ieri harcati a Genova 700 emigrati italiani rientrati in patria dall’Argen- 
(ina a causa delle gravi condizioni di lavoro e di salario cui erano sottoposti dal governo argentino 


SI F INIZIATO A llA CAMERA L ESA ME DEI BIIANCI 

Il bilancio dell’Agricoltura 
dimin uito di 12 mi liardi 

l.a ilnnunnla di Pino - La cfMsi dallo cnslru/ionì navali 


La legge di colonizzazione della 
Sila è stata votata Ieri a scrutinio 
::egreto, all’inizio della seduta a 
Montecitorio. La legge è risultata 
approvata con 252 voti contro 125. 
Si è poi subito Iniziato il dibattito 
sul bilanci. Primo oratore — tra i 
novantaelnque iscritti a parlare! — 
è stato il compagno Pino, che ha 
rivolto una prima critica al bilan¬ 
cio deiragricoltura. Il bilancio per 
il 1950-51 — ha rilevato Pino — 
prevede uno stanziamento di 25 
miliardi, con una contrazione di 
ben 12 miliardi ri.'qjctto al bilancio 
dell’anno trascorso. Rispetto al to¬ 
tale delle entrate (1.500 miliardi) 
lo stanziamento per ragricoltura 
rappresenta solo una .sessantesima 
parte, una porceiituale del solo 
1 , 8 %. Per contro, il bilancio della 
guerra prevede uno stanziamento 
di oltre 300 miliardi, la quinta 
parte cioè delle entrate (22%), di 
13 volte saiperiore allo stanziamen¬ 
to per la agricoltura: e ciò in un 
paese agricolo quale è l’Italia! 

Queste cifre indicano di per se 
stesse quale sia rorientamento 


TORNA DI SCENA IN FRANCIA LO SCANDALO DEI GENERALI 

Vasto intrigo di Ramadier e di Moch 

per liquidare la cooiaiissioae d'iachiesta 

Serrata e documentata denuncia del deputato comunista Kriegèl Valri- 
mont all*Assemblea Nazionale contro i corrotti deputati socialdemocratici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Sebbene di volta 
in volta eclissato da altri ar¬ 
gomenti all'o. d. g., « l’affare dei 

generali » rappresenta da mesi la 
chiave di tutti i mercanteggiamen¬ 
ti di corrodoio: ora un susseguir¬ 
si di manovre l’ha riportato di nuo¬ 
vo alla ribalta. 

Pur essendo da più punti di vista 
criticato per la sua insufiicienza, il 
lavoro della commissione d’inchie¬ 
sta sullo scandalo ha avuto il me¬ 
rito di far luce sulle gravi colpe 
di molte personalità politiche, col¬ 
pe che parecchia gente avrebbe 
preferito lasciare per sempre nel¬ 
l’ombra. Anche se tutta la verità 
non ha potuto essere scoperta mol¬ 
te responsabilità sono state preci¬ 
sate, molta corruzione è stata de. 
nunciata, molte truffe sono venute 
alla luce. Gli interessati — le per¬ 
sonalità cioè chiamate in causa — 
non perdonano alla commissione la 
sua attività: essi hanno giurato di 
■'mpedirle di condurre a termine il 
suo compito. 

I socialdemocratici, implicati fi¬ 
no al collo nello scandalo Ramadier, 


DICHIARA ZIONI DI ERNEST THORNTON 

Il P. C. australiano si opporrà 

ai tentativi di repressione del governo 

I piani militari di intervento in iWalesìa del Primo iVUnislrc Meu- 
zies - Un grande comizio di protesta annunciato per oggi a I ondra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4 — Ernest Tonornton, 
membro del Comitato Centrale del 
Partilo Comunista Australiano e Se¬ 
gretario nazionale del Sindacato si¬ 
derurgici, affermava ieri sera a 
Londra, dove trova temporanea¬ 
mente, che siamo arrivati ad un 
punto critico; una minaccia diret¬ 
ta incombe sui lavoratóri dei paesi 
del Commonwealth. E’ necessario 
per i lavoratori degli altri paesi di 
far sentire la loro voce in appog¬ 
gio al Partito Comunista australia¬ 
no ed ai sindacati australiani mi¬ 
nacciati dalle leggi fasciste 

Niente, ad ogni modo — ha ag¬ 
giunto Tohornton — potrà piegare 
il Partito Comunista australiano. 
Questo sa il primo ministro Mcn- 


S().ttlBI .»0 IL RIRIMTTO DEL «tS PER (tlKI.I.» REM.’Atdl't 

Muoiono per un falale errore 
in un ospedale di Palermo 


PALERAIO, 4 — Una tragica fine 
è toccata ai coniugi Addolorata 
Zaccaria di Salvatore di anni 36 
e Riccardo Germoglio di anni 46 
da Andria, giunti a Palermo ieri 
mattina per visitare una loro con¬ 
giunta che presta servizio in qua- 
lità di suora presso l’o'Tiedple 
della Feliciuzza. 

I due sventurati si erano siste¬ 
mati ieri sera per espresso desi¬ 
derio della loro parente, suoi 
Filomena, che li voleva presso di 
sè anche durante la notte, in una 
stanzetta attigua al dormitorio delie 
nicnache. 

Stando ai primi accertamenti I 
due debbono aver avuto sete e 
scorgendo nel muro un rubinetto Io 
hanno aperto non sospettando che 
■i trattasse non del rubinetto del¬ 
l’acqua, ma di quello del gas Non 
avendo visto venir fuori l’acqua 
debbono averlo poi lasciato aperto 
o chiuso malamente. I due coniugi 
sono morti cosi lentamente, du¬ 
rante la notte. 

Quando stamani la povera mot 
Filomena, le altre monache, i me¬ 
dici e gli infermieri impensieriti 
fcr U prolungato silenzio dei due 


coniugi hanno sfondato la porta 
per vedere cosa fosse accaduto, n 
hanno trovati immobili nelle due 
brandirle. Non un segno di dolore 
nei loro volti: sì erano addormen¬ 
tati per «empre «:cnza accorgersene 


Un nuovo processo 

a Pellicani e Majorana 


n P.M. ha fatto ricorso «Il appello 
contro la sentenza del Trlb\ina> di 
Roma ebe nell’aprile del 1M9 assol¬ 
veva con formula piena II giornali¬ 
sta Michele Pellicani, vice OJrcttore 
del settimanale « Vie Nuove ». e il 
disegnatore Majorana, entrambi ac¬ 
cusati di vilipendio alta religione 
dello Stato ». 

R fatto non costltuL«ce reato — di¬ 
chiarava in sostanza 11 dispositive 
della sentenza assolutona de' Tribu¬ 
nale «li Roma — poiché non esiste 
una religione di Stato. 

H nuovo processo sarà celebrato 
prossimamente d'nanzi alla Corte 
d'Appelio di Roma PeJUcan' e Majo. 
r.-ina saranno assistiti dagli avvocati- 
On. Terracini. TargetU, Cullo e Co- 
mandlnl. 


zies e per questo egli cerca di di¬ 
struggere anche le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori australiani. 

« La maggior parte dei sindacali 
australiani hanno comunisti ai loro 
posti dirigenti — ha detto Tohorn¬ 
ton — e 1 comunisti tengono queste 
posizioni non per caso o per acci¬ 
dente, ma perchè gli operai ve li 
hanno chiamati. Tutti i funzionari 
dei sindacati sono eletti dalla base 
e alcuni Ira essi — io sono tra loro 
— sono al loro posto dal '36; i la¬ 
voratori iscritti ai Sindacati hanno 
avuto cosi lutto il tempo per giu- 
aicare noi e il nostro operaio. 
Avrebbero potuto cacciarci se noi 
non avessimo lavorato nella dire¬ 
zione da loro voluta ». 

Tohornton ha sottolineato che >1 
risultato deU'attività prestata dai 
comunisti nei sindacati è chiaro a 
tutti: grandi vittorie nella lotta per 
1 aumento dei salari e il migliora- 
mento delle condizioni dei lavora¬ 
tori. Era quindi naturale che i rap¬ 
presentanti dei grandi interessi in¬ 
dustriali avessero in odio i sinda¬ 
cati e i dirigenti comunisti per la 
loro vigorosa azione in difesa del¬ 
le masse lavoratrici. Era naturale 
che il governo Menzies rappresen¬ 
tante della grande industria doves¬ 
se pensare ad andare incontro ai 
desideri dei suoi padroni. 

« Menzies c compagni non po¬ 
tranno mai dimenticare la oppo¬ 
sizione attiva dei lavoratori por¬ 
tuali contro le spedizioni di acciaio 
fatte daU’industria australiana ai 
giapponesi proprio prima della 
guerra, nè potranno dimenticare la 
azione dei portuali e del personale 
odia manna mercantile per far 
bandiere per quattro anni di se¬ 
guito dai porti australiani le navi 
olandesi. Questo bando, che andava 
contro gli interessi stessi degli ope¬ 
rai australiani, fu da loro imposto 
esclusivamente e con.^pevolmente 
per aiutare il popolo indonesiano 
nella sua lotta per l’indipendenza 
contro rimpenalismo olandese. 

• Ura che Menzies sta accarez¬ 
zando l’idea di spedire truppe in 
Malesia e che il ministro degli este¬ 
ri Spender sta leccando gli stivali 
degli americani e chiede che alla 
Australia venga dato un posto nel¬ 
lo schieramento bellico americano 
nel Pacifico, era chiaro per il go¬ 
verno au.straliano che non avrebbe 
potuto realizzare questa sua poli¬ 
tica sinza prima distruggere l’op¬ 
posizione degli operai ». 


• Queste le ragioni — ha conclu¬ 
so Tohornton — per le quali il go¬ 
verno di Camborra ha deciso di 
mettere fuori legge il Partito co¬ 
munista e di fiaccare i sindacati. 
Questi attacchi contro i comunisti 
sono sempre l'inizio di un più va¬ 
sto attacco alla democrazia e a tut¬ 
ti coloro che amano la liberta. 
Menzies avrebbe avuto però il .suo 
compito assai più difficile se il 
precedente governo, quello labur.- 
sta, non gli avesse preparato il ter¬ 
reno ». 

Domani, con Tintcrvento di Tc- 
hornton si .terrà a Londra im 
grande comizio di protesta contro 
le leggi fasciste del governo austra¬ 
liano. 

CARLO DE CUGIS 


Moch c 11 radicale Queuille, po¬ 
trebbero essere deferiti .Tll'Alta 
Corte di Giustizia in seguito alle 
gravi responsabilità emerse a loro 
carico nei tentativi di soffocare lo 
scandalo — hanno preso l’iniziati¬ 
va di tale manovra. 

I primi colpi alla commissione di 
inchiesta erano già stati portati 
dalie dimissioni a catena di membri 
influenti di essa: ora i socialdemo¬ 
cratici hanno chiesto all’Assemblea 
un dibattito pubblico sullo 'scan¬ 
dalo, nel corso del quale Ramadier 
spera di ottenere, con la conni¬ 
venza della maggioranza, un’affret¬ 
tata assoluzione dalle accuse che Io 
riguardano, il siluramento della at¬ 
tuale commissione e la creazione di 
una seconda, dalla quale anche 
l’unico rappresentante comunista 
dovrebbe essere espulso. 

A coronamento deU’intrigo 1 so¬ 
cialdemocratici rientrerebbero nei 
gabinetto: da una settimana questo 
ritorno è oggetto di trattative ed 
armeggiamenti sotterranei. 

La prima giornata del dibattito, 
apertosi oggi aU'Assemblea, ha of¬ 
ferto però al deputato comunista 
Kriegel Valrimont la possibilità di 
pronunciare una documentata re¬ 
quisitoria contro alcuni dei maggio¬ 
ri uomini politici, ministri ed ex mi¬ 
nistri più gravemente coinvolti 
nello scandalo dei generali: egli ha 
chiesto con forza, al termine del 
suo discorso che l’Assemblea denun¬ 
ci all’Alta Corte di giustizia i so¬ 
cialdemocratici Ramadier e Moch e 
! il radicale Queuille. 

In appoggio alla sua proposta — 
che è del resto pienamente, giusti¬ 
ficata da un rapporto provvisorio 
redatto dai aviiiocrìsviaiio 
tre e approvato dalla commissione 
d’inchiesta, quello stesso che tanto 
preoccupa ì tre uomini poIiticL 
Kriegel ha potuto citare una va¬ 
langa di fatti molto precisi, venu¬ 
ti alla luce durante tre mesi di in¬ 
dagini: le violazioni deirmdipen- 
denza nei giudizi, la sospensione 
arbitraria di ogni inchiesta giudi¬ 
ziaria. le mille e mille irregolarità 
commesse dalle diverse polizie, la 
distruzione di documenti importan¬ 
ti. gli ostacoli continuamente posti 
dal governo ai lavori della com¬ 
missione parlamentare, la rete di 
protezioni che hanno dife.«io l'av- 
venturiero Peyré. gli appoggi che 
gii hanno permesso di rifugiarsi in 
Brasile ecc. 

Ramadier. l’uomo che ha voluto 
questo secondo dibattito pubblico 
sullo scandalo si è trovato in un se¬ 


rio imbarazzo davanti ad una docu¬ 
mentazione tanto grave per lui: già 
egli, pur dovendo parlare prima dei 
suoi accusatori, si era rifiutato di 
farlo temendo di commettere qual¬ 
che gaffe che i suol avversari 
avrebbero facilmente sfruttato pei 
compromettere definitivamente la 
sua posizione. Malgrado la rua evi¬ 
dente colpevolezza egli spera sem¬ 
pre, e con qualche fondame.nto, che 
la solidarietà dei corrotti Io salve¬ 
rà dal processo davanti all’Alta 
Corte. 

Più difficile, invece, pare fin da 
ora la realizzazione della seconda 
parte del programma che egli e 1 
suoi colleghi si erano proposti; 
quello del siluramento della com¬ 
missione, che verrebbe a quei cne 
sembra impedita dall’assemblea. 

I comunisti per bocca di Kriegel- 
Valrimont hanno già manifestato 
la loro determinazione di impedire 
con tutta l'energia necessaria il 
soffocamento dell’affare. Alla deci¬ 
sa opposizione comunista si aggiun¬ 
gono le incertezze serpeggianti al¬ 
l’interno del blocco governativo; 
ognuno dei deputati e ministri 
compromessi ha in tasca qualche 


carta peer coinvolgere un 


rivale 

nello scandalo. Molti punti oscuri 
testano in .sospeso e provocano ap- 
ptronsioni. Qualche deputato gover- 
nativo non immischiato neU’.nffare 
esita nel mettere a repentaglio il 
proprio apparato elettorale per co¬ 
prire un collega nei pasticci e cosi 
via. Il dimissionario Michelet ha 
dichiarato: « Io conservo dei docu¬ 
menti molto compromettenti che 
tirerò fuori il giorno da me stabi¬ 
lito; quel giorno potrebbe essere 
molto prossimo ». 

A questo punto la questione si 
sposta sul piano governativo; un 
risultato del dibattito sfavorevole a 


reazionario c antiproduttivistico 
della politica governativa. 

Pino ha conteso tra l’altro alcuni 
dati falsi contenuti nella relazione 
governativa che accompagna il bi¬ 
lancio. a proposito del patrimonio 
zootecnico nazionale. 

La cons.stcnza numerica attuale 
del patrimonio bovino — raffron¬ 
tata a quello del 1942 — risu'ta 
diminuita del 5,1%; quella de.gli 
ovini è diminuita del 4,5% rispollo 
al 1949; quella dej suini è aumen¬ 
tala solo del 0,8%, 0 non del 15 per 
cento come ha affermato il mini¬ 
stro 

L’Italia è in questo senso alla 
retroguardia d’Europa, e 1^ conse¬ 
guenza por i consumatori è la 
scars.-i di'^ponibilitn di carne « 
quindi l’alto prezzo che tutti i 
cittadini constatano (nel 1947 il 
consumo di carne è .stato solo di 
5.9 chilogrammi in media per cit¬ 
tadino, dal che si deduce che quasi 
nullo è .%nto il con.sumo da parte 
delle masso popolarli. 

Pino — fiopo svariati altri rilievi 
critici — ha poi sottolineato corno 
questa situazione si ripercuota m 
particolare nel Mezzogiorno, dove 
il patrimonio zootecnico è ancoi 
più ridotto che nelle altre parti 
d'Italia. 

Agli stanziamenti irrisori previ¬ 
sti nel bilancio dell’agricoltura per 
lo s\’iluppo zootecnico come per 
ogni altro settore confermano che 
.su questa strada di crisi e di im¬ 
miserimento il governo intende 
proseguire, nel quadro della sua 
politica generale di stagnazione 
economica. (Vivi applausi). 

Sul bilancio dcU’agricoltura ha 
cariato anche l’altoatesino Volgger» 
dopo di lui il crumiro d. c. Saba¬ 
tini ha parlato invece sul bilancio 
del lavoro, as-sente 11 ministro e 
in aula dè.serta: Valseixihi ha la¬ 
mentato a sua volta, e aspramente, 
Tassoluta insufficienza degli stan¬ 
ziamenti per l'agricoltura; e infine 
ha pre.so la parola sul bilancio 
deU’Indu.stria il compagno SAN- 
NICOLO’ il quale ha documentato 
la situazione di crisi esistente nel 
.settore delle costruzioni navali e 
la necessità di un mutamento della 
politica governativa anche in que¬ 
sto settore. 


Dichiarazioni di Toinay 
suli'amnistia ungherese 


Il ministro d’Ungheria Gabor 
I Toinay ha tenuto ieri sera una 
certuni potrebbe provocare le di-i*^®uferenza-stainpa sulla vasta amnt- 
missioni di alcuni ministri ed apri-!®^^^ concessa dal Consiglio Presi 


re una difiìcile crisi governativa 
La maggioranza che appoggia Bi- 
riault è debolissima: un sofiio può 
bastare a farla cadere. I occhi ele¬ 
menti onesti si staccano dal gover¬ 
no: i due deputati democristiani 
D’Aragon ed Abate Pierre hanno 
lasciato ieri il loro partito disgu¬ 
stati per l’atteggiamento di esso 

davanti all’assassinio di Brest e aMe 
leggi scellerate. 

GIUSEPPE BOFFA 


MALGKADI) I.'OKIIINE IJI MILITARIZZAZIONE 


Pienn 

dello 


successo in 
sciopero dei 


Finlandia 

ferrnvierì 


“Nessun treno si è mosso stamane,, 
clic^^,-::vra un portavoce delle terrovle 


HELSINKI, 4 —^ -.,1'Teppurc un 
treno ha funzionato sta'ir.?-ne • — 
ha dichiarato un portavoce 
direzione delle ferrovie finlandesi, 
confermando il pieno successo del¬ 
lo sciopero proclamato ieri dai fer¬ 
rovieri, a ben dodici ore dall’ordine 
di mobilitazione civile per gli scio¬ 
peranti, impartito dal governo. 

Mentre la mobilitazione non ha 
avuto nessun effetto nei confronti 
della compattezza dello sciopero, il 
governo si trova ora di fronte a 
vivaci opposizioni, da parte di am¬ 
bienti e personalità politiche, le 
quali hanno attaccato l’ordine di 
mobilitazione, contestandone la le¬ 
galità- Cosi ha fatto ad esempio :l 
capo della Giustizia del Parlamento 
Maunno Peisarui. 

La maggior parte dei macchini- 


L'ESPOSIZIONE INAUGURATA IERI DA LUIGI EINAUDI 

Quorantasei fabbriche di auto 

al Salone Internazionale di Torino 


TORINO. 4. — Stamane al Va¬ 
lentino nei Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Luigi Einaudi, ha inaugurato il 
Salone Intemazionale deil’Automo- 
b;!e. 

Sono presenti, nei vari Stand 
dell'immenso Salone, otto nazioni 
con i loro 300 espositori. Vi sono 
rappresentate 48 fabbricle di auto¬ 
mobili: di cui 11 italiane lAlfa Ro¬ 
meo, Bianchi. Cisitalia, Ferrari, 
Fiat, Lancia, Macchi, Maserati, Mo¬ 
retti, O.M., Stata), 2 cecoslovacche 
(Skoda, Tatra), tre francesi, 2 te¬ 
desche, 13 inglesi, e 15 americane. 

Le fabbriche di carrozzerie per 
autovettura sono 25. quelle pe.- 
autobus 20; vi sono inoltre rappre¬ 
sentate le fabbriche di rimorchi, 
di pneumatici, e le organizzazioni 
per l’industria e il commercio di 
carburanti. 

Complfissivamente 11 32. salone 
«xcupa 16.000 metri quadrati di 
posteggi nei quali sono sistemati i 
migliori prcKlotti dell’industria auto¬ 
mobilistica intemazionale. Accanto 
ai più moderni bolidi da ''or.sa è 
stata allestita la mostra retrospet¬ 
tiva deH'automobile: diJle prime 


vetture di Nazzaro, Lancia, Diatto, 
dalia forma barocca e dai grossi 
fanali a carburo, alle moderne al¬ 
lungate sagome scintillanti deile 
macchine dj oggi. 

Oggi parlerà Gallo 

al processo di Abbadia 


LUCCA, « — Ques'a mattma aì 
processo «li Abbadia San Salvatore 
parlalo l'avv. Pacchi, in «lifesa d: 
Visconti Benedetto e di Capecchi 
Corrado implicati da'. P.G. neiromi- 
cldlo del maresciallo Virgilio. L'aw. 
Pacchi ha difeso ancne numerost ai- 
tri imputatt mUiorl e la sua arringa 
è «tata efficacfisslma. Egli ha (xxn- 
pletamcnte distrutto le argonrenia- 
aloni del PG. «it.-nostrando come co¬ 
stui nel fare le sue richieste sia stato 
vittima di una tipica deformazione 
professionale. Tanto è vero che pci 
rlmputato Bruno Fiori è avvenuto 
un fatto inaudito; il P.G. prima lo ha 
a.ssollo da una rena impuiaziime » 
poi per la ste.<:sa tmputazi«xte Io li- 
condannato ad a'cimi anm di car¬ 
cere. 

L’aw. Pacchi dopo aver dlmos'rati, 
cJie tutte le accuse in questo aro- 
cesso sono basate su aKnini conflden. 
ti «U cui eoo tl oonoscono l nonvl « 


sulle chiamate di correo di 4 mino¬ 
rati. il Forti. Il Toner, 11 Tondi, 9 
Guemnl, ha citato alcune sentenze 
dello stesso presidente Rents. «thè 
pres;«!dc questo processo, per dimo¬ 
strare come ag.i imputati debbano 
essere accordate m ogni caso le at¬ 
tenuanti. In -una sentenza dei Rania 
stesso per i fatti avvenuti e Certalzlo 
U 14 luglio si legge mfatti che « essi 
furono giustificati «laU'annunzio del- 
l’attentato a Togliatti che 1 lavora¬ 
tori «xms.derano loro capo » Nel pò, 
meriggio hanno parlato a!<mni avvo¬ 
cati di P.C. e per la difesa il com¬ 
pagno Muriani. Domani mattina par- 
.erà il «mmpagno scn. Rizzo e rei 
pomeriggio il compagno Cullo ed ir- 
fine sabato mattma Terracini conclu¬ 
derà il dibattito. 


Due cadaveri estratti 
dal relitto di un pe schereccio 

RAVENNA, 4, — Altri due cadave¬ 
ri .'ORO stati «utratti dal relitto de: 
— otopescherecclo ^Giovanni Clelia, 
recuperato stamane e rlm«)rch:.'i!r 
.ne; porto di Ravenna. Le tre salme, 
(he si treiv.ivana a poppa, sono sta- 
•e ideniifir.-ìte p.-'r quelle del mari¬ 
nai N.ib u Gin. Serg'o Della Motta 
e Mario Baldassarrl. Degli altri due 
non et è trovato traccia. 


Sii mobilitati si è presentala rego¬ 
larmente aì depositi designati, ma 
si è rifiutata di salire sulle loco- 
moìTcc ed avviare il servizio. Il 
Consiglio nei ^Unistri, riunito in 
seduta straordinaria, '»vrebbe ora 
deciso di mettere i macchiu.z!: 'ot¬ 
to regolare comando militare, e di 
deferire alle autorità militari co¬ 
loro che si rifiutassero di ripren¬ 
dere servizio. Gli scioperanti do¬ 
vrebbero essere trasferiti in caser¬ 
me, dove indosserebbero addirittu¬ 
ra l’uniforme militare. Alle loro 
famiglie verranno corrisposti la 
paga da soldato e gli assegni fa¬ 
miliari. 

Nello stesso tempo 11 gabinetto 
ha deciso di offrire la sua » media¬ 
zione • nelle trattative, da essere 
avviate immediatamente, fra il sin¬ 
dacato dei ferrovieri e le società 
ferroviarie per la composizione del¬ 
la vertenza. 

Si prevedono, durante la giorna¬ 
ta di oggi, ulteriori riunioni del 
gabinetto. 


LA SEDITTA AL SENATO 

Concluso il dibattito 

sulla Pubblica Istruzione 


Nelle due sedute di ieri al Se¬ 
nato, si è conclusa la discussione 
generale sul bilancio della I^b- 
blica Istruzione. In mattinata sono 
intervenuti nc! dibattito il senato¬ 
re LOCATELLI (PSD che ha 
chiesto specialmente di provvede¬ 
re ad istituire le classi TV e V ele¬ 
mentare nelle numerose s<niole che 
ancora ne sono prive; fl scn. TO¬ 
NELLO (PSU) che ha tenuto una 
lunga conversazione In tono anti¬ 
clericale; il sen. VENDlTTl (PLI) 
per lumeggiare l’opinione dei li¬ 
berali sulla riforma della scuoia, e 
a sen. CIASCA (DO. 

Nella seduta pomeridiana, prima 
di passare alTiUustrazione dei vari 
ordini del giorno, il sen. MANCl- 
.NI (PSI) ha fornito elementi dram¬ 
matici sulla piaga dclPanalfabeti- 
=’no. Tra l’altro egli ha rivelato 
he nella provincia di Cosenza, 'n 
54 comuni si Contano solo 14 
' ole. La discussione è stata 


cienziale della Repubblica Popolare 
Ungherese in occasione del quinto 
anniversario della Liberazione. 

«La solidità della Repubblica « 
la formazione del suo ordinamento 
sociale ed economico, egli ha di¬ 
chiarato, permettono che si assicu¬ 
ri il libero ritorno di cittadini un¬ 
gheresi, emigrati in seguito ad av¬ 
venimenti bellici ad usciti illegal¬ 
mente per effetto della propaganda 
nemica. Molti di essi hanno già 
compreso che solo col ritorno in 
patria potranno crearsi una vita 
prospera e numerose lettere, per¬ 
venute al no.stro Governo anche da 
campi deiriRO, documentano il 
desiderio di rimpatriare >*. 

Il ministro ha poi spiegato che 
sono esclusi dall'amnistia l diri¬ 
genti del movimento fascista e i- 
responsabili di omicidio o di reati 
contro il popolo. 

« erbe cosa significa questa amni¬ 
stia? .. è stato chiesto a Gabor Toi¬ 
nay che ha cosi risposto: «Una 
amnistia tanto vas.a può essere 
concessa unicamente da uno Stato 
stabile e senza difficoltà interne 
che ha raggiunto tale livello di svi¬ 
luppo da permettersi di perdonare 
i suoi cittadini fuorviati dalla pr«)- 
paganda nemica. Il decreto di amni¬ 
stia sbugiarda la leggenda del si¬ 
pario di ferro diffusa dai no;.tri 
nemici ». 

Il Ministro ha sottolineato la dif¬ 
ferenza con gli stati capitalistici 
vhe non Si possono permettere una 
amnistia co^ vasta. Ancora: le oos- 
sibilità di lavoro per gli amnistiati 
negli stati capitalisti si riducono 
a zero o quasi, mentre gli unghe¬ 
resi. che rimpatrieranno o saranno 
dimessi darli stabilimenti di pena, 
troveranno sicuramente lavoro. « In 
Ungheria la disoccupazione è sco¬ 
nosciuta. Anzi per la realizza/ione 
del nostro piano quinquennale e 
per la costruzione della società so¬ 
cialista abbiamo bisogno di ogni 
per.sona in grado di lavorare». 

«Gli istigatori alla guerra anche 
•-» niicsta occasione tenteranno di 
calunniare il popolo ungherese e il 
suo governo. Ma le parole di odio 
sortiranno un effetto molto super¬ 
ficiale ». 

Gabor Toinay ha pure specificato 
che Vamnistia sarà estesa, nei casi 
meritevoli, anche ai tedeschi au¬ 
toctoni che hanno parenti in Un¬ 
gheria e che furono fatti espatriare. 
Egli ha concluso dichiarando che 
la amnistia realizzerà il sogno di 
tanti ungheresi fuorviati dalla pro¬ 
paganda nemica ed ormai delusi 
dal regime caoitalista dei paesi in 
cui att”'lmcnte vivono. 


L’arringa di Terranini 

al processo diCInfacailenana 

VITERBO. 4 — n compagno Um¬ 
berto Terracini ha oggi preso la pa¬ 
rola alla Corte d’Assise di Viterbo In 
qualità di difensore del sindaco An¬ 
tonini e di Pierina Melloni imputati 
nel processo per i fatti di Clvltacastel- 
lana. 

Esaminando le acxruse contestate •! 
Sindaco, 11 compagno Terracini ha yf- 
levalo corre l’Antontnl n«>n può este¬ 
re ritenuto colpevole di comizio no* 
autorizzato perché 11 fatto non ctistl- 
tnlsce reato; cosi non é responsabile 
di ima sospensione de! servizi telefo¬ 
nici perchè tale sospensione non vi fu 
ma!: cosi non può essere ritenuto re- 
soonsabile d! costituzione di blocco 
«t-adale poiché fu proprio lui a<l or¬ 
dinarne la rimozione. Appena egli 
arrivò sul posto in cu! era 11 carabl- 


n'ere Grllllnl ferito si preoccupò di 
j j , . 1 'zr'.o trasnortare all'ospedale ed egli 

intervento del senatore accompagnò quel carabinieri 

^ 'ivCJNI tDC) in difesa del- volevano recar*! all’ospedale ga¬ 
ia - scuolu pr.vata ». |-en'endo personalrrente per essi Per 

n .» _X I- *"ttl ore't' moMvf Terracini ha chle- 

m.nistro Gonella p.ei^ ,rà la|j,t„ jj sindaco Antonini l'assolu- 
parola nella seduta di oggi. zlono con la formula piena. 
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IL RAID AI OroCICIISTICO NORD-SUD 

Ritorno domenica 

la **Mìlono-Taranto,| 


SI nuovo Aeraiiioflromo di Modena vedrà in 
Uzza Ascari, bangio. Serafini, Biondelti e Pagani 


La « Mille Miglia * motociclistica, del valido seconda categoria Rova- f. 
ossia la Mllano-Turanto, formidabile ria. tutti su « Guzzi ». 11 loro più i 
cavalcata che per l 340 km. attra- jierlcoloso rivale, se ^arà al ala. do- ^ 
versa l’Italia quante lunga, ritorna vrebbe essere l’Inglese Wllkinson ^ 
domenica a nuova vita dopo una con la « Trlumph 600 », il quale pe- ^ 
lunga, decennale interruzione dovu- raltro avrà da superare il non lieve g 
ta alla guerra e al dopoguerra. I..a /jandlcap di correre su strade che 8 
massima prova motociclistica su stra perfettamente sconosciute. | 

da vedrà le prime partenze da Ro » ■ 

goredo alle due di notte, mentre gli // Jj Modena I 

arrivi si susseguiranno presumlbll- * I 

mente dalle 17 sul Lungomare di Se 11 campo motociclistico cl offre ■ 

Taranto, sovrastante 11 Mar Grande p^r domenica un grande riforno ■ 
ove sarà sistemato 11 traguardo. quello automobilistico cl regala ad- J 
Nella loro dura fatica I concorren- dirittura una prima assoluta: dopo- I 
tl toccheranno Bologna, scavalche- domani Infatti a Modena, con il R 
ranno una prima volta gli Appennini G. P. di Modena riservato alle vet- 
per raggiungere Firenze e da qui. ture della « formula 2 ». si Inaugu- . 
attraverso Vtterlxi Roma e Napoli, rerà 11 locale Aeroaìitodromo. L'au- 
Dalla grande città tirrenica, nuovo tomobllismo italiano si arricchisce 
balzo al di là degli Appennini per cosi di una nuova velocisslina pl- 
ragglungcre a Foggia Bari e Brindi- sta e di nuove grandi prove. Sem- 
sl FAdrlailco e Infine, a Taranto. sullo stes.so Aerautodromo al 

lo Jonlo Corsa durisslina. corsa fat- svolgeranno infatti il 10 settembre , 
ta per grandi campioni; e Infatti “ Circuito di Modena e l ’8 ottobre 
se .scorriamo 11 libro d’oro vi tro- Interessante competizione per 

vlamo tutti i più bel nomi del no- le vetture sport da 750 e da 1100 cc. ' 
Btro motociclismo, da Aldrlghettl Al G. P. Inaugurale saranno pre- 
(recordam della gara a 117,8«9 di senti quasi tutti l migliori piloti j 
media) a Tenni, da Pagani a Sera- ‘tallani. oltre agli argentini Fanglo 
fini, da Fumagalli a Ros.seiti. da e GonzJiles. Juan Fanglo piloterà s 
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Jader Ruggerl a Luigi Oliera. una Ferrari 2000. cosi come i ire pi¬ 

loti ufficiali della casa modenese che 
Spiacevoli assenze saranno Ascari, Serafini e... X (ma 

sotto quella X si cela quasi certa- 

Gigi Vlllorc-Sl). Ancora di una ' a voler toccare ‘raggio degli sportivi; il sole acceso e cadde mentre l’altoparlante diffonde- mafa da elementi inglesi: svizzeri e i liiv ija i %juuuiy.iitx 

EE'^rrro ---:—-- in balia (s.p.i.) 

pegnate le maggiori Case 'SI P» Sr- . IL FOOTBALL NEL PAESE DEL SOCIALISMO f S” - ^ me^cau - T, 

validi piloti nostri, non vedrà alla Anche la « Maseratl » si presenta * it- n * t»./ nn>tnnn rìpl rennn te nonché ari- mnKnnt • Ti —T-T"!-il-- 

nartenza 1 migliori centauri Italia- nartlcolarmente aenuerrlta In oue- Salirono alla tribuna gli oratori P]} anziano del Genoa, tenonchi ati pduGBEGOLA, Cinghie ir»pe»oidaU. Cinghie 

ni E ciò è sulntevole anche se si Tfo mru n tuttn ii M ■ ufiìclall; il sindaco Cogglola che con che per questa società sussiste il euoio, gommatela, pelneamello. Preiai fabbrica, 

ni. E CIÒ e spiacevole. anc.ne se si gta corsa che avrà oltre a tutto 11 • ■ ■ ■ ■ _ — ■ Menta ^altò la flaiira dubbio della partecipazione di eie- IN’Ii.tRT. Palermo 29. ROMA. 

cornprende la preoccupazone di non piccantissimo sapore di un derby del caduU II sottLe-riurlo Sttl- non italiani alla fondazio- - - 

sottoporre ad un cosi Impegnativo mcale: essa potrà contare sulle va- ^ f ■ VVV ■ ^hrickej che^nnuncio la de- ne e alle attività del primo periodo « AUTO-CICM-BPORT _^ 

e perl<:oIoso collaudo l ;«otorl e gl qde guide di Clememe Blondeitl. ■ ■■■■■■■ ■ ^ ste.^ E^hricjter ^che^ parentesi dirò che dalla tuslo- L CORSI p« aolUtl. Aototrenietl celeri ero- 

uominl che dovrà poc g dell altro argentino Gorfzales, di Pai- . _ nrvstn Hot r^Oo rn a mncririn viono hi ne fra quc/rintcrnazlonale e il F. nomici. Anlnireno esame cinguecentn lire. •Siri- 

dopo difendere 1 colori Italiani con- mierl. Ruggero e Stagnoli. mm ma • ■■ ■% ^ del Cile (il 4 maggio viene di- ^ torinese fondato nel 1894. na- a»*. Emanuele Filiberto 60. Reboria 71. 

tro 11 foi-mldablle schieramento In- Anche se la corsa sarà unica, le ■ I BP ^ ^ chiaroto giornata mondiale del Cai- ‘ ^ ^ Torino che -- 

ternaz.lonale. numerose c Clsltalla-Abarth ». a Fiat- B irt ■ ImB Barassi che turbò con un bolso pattuale A. C. Torino). ■ I _ OCCASIONI _ 12 

sarà cosi assente Lorenzetti. ma- Btanguelllnl ». « Osca • o < slmca- ___ e retorico discorso la pacatezza dei- primato dell'anzianità non A. DOVEROSO VISITARE . SlIPERfiAI-I.ERIA • 

gnifico vincitore proprio domenica Gordlnl » si batteranno praticamente la cerimonia. ^ conteso fra il Genoa e il To- Esedr» 47. ASSORTIMFAPO PIU' GRAMiKVSO 

scorsa, con . la « Guzjtl ». del circuì- fra di loro per un primato «mino- | «naff-n arfindi sminHrf» flOVÌpHrhp Hìinamn Hi Mosoa. ZDKA. Ma la gente, gli sportivi. 1 famllla anche la Juventus vuole dirci D ITALIA - 30i)0 oygptt, esposti: • Mobil. ». 

to belga di Mcttet nel quale ha eia- re», perchè evidentemente nulla po- IJUaiiro grUDUl Bl|Uaurf; OUVltJllCIlC ^l-ViuaiUU Ul USCci) v 9 sentivano le orazioni, guarda- i„ ^ m vecchia società bianco • •> • Limpidrri •. . Arrcdamini! ». 

morosamente battuto lo squadrone tranno contro le più potenti « Fer- rp J SnartakV hanno inÌzÌatO il CamnionalO in tODO minore trasognati, t,..,.- „era“ ei tiene" a"far lapere essa 'fu 

inglese della « A.J.S. » capitanato rari » e « Maseratl ». Particolarmente OrpCOO 0 SpariaK.^ nannO IDlZiaiO 11 CalUpiOnaiO in lOnO minore vicino ai loro cari per prestare fondata si nel novembre 1897. ma so- _ 

dal campione del mondo Lesile forti, e capaci anche di minacciare. _ ascolto alle parole. Parlarono ancora lo da elementi italiani, più preci- ASSOLUTAMENTE «wlrrito «Tfndsif. CAMER.A 

Graham, marciando alta media sla- In circostanze particolarmente favo- ' Bruno Roghi e il prof. Dogllottl. che samente da alcuni studenti di gin- PRANZO 115.000 Irrtublli. DAMELALFITTO. pol- 

Icrditlva di 148.633; saranno assenti revoll. 1 pretendenti alla vittoria e&- MOSCA, 4. — Il campionato di pedo, si arriva ai centomila spet- vittorie fuori casa nelle prime due brevi e semplici parole ringraziò nasio e liceo fdi qui la parola ju*i guirarobj. «riniti. ‘ngrf‘<:. snpraa- 

pagani e Prlgerlo. vincitori sempre soluta. appaiono il campione del calcio di primo gruppo deU’Unio- latori. due gare disputate per 1-0 a Sta- ^ nome del Torino tutta la cittadl- ventus). | »'.*"*■, E-tHLITAZIONI pagi- 

domenica scorsa a Cesena della prl- mondo motoclcll.stlco Nello Pagani ne Sovietica, corrispondente alla n torneo di quest’anno ha re- lino contro lo Sciafcfer e per 2-0 a // Milan Cricket and Football 1 _ 

ma prova del campionato italiano, con la * Slmc^ » e Scagllarihi con serie A italiana, è ormai entrato gistrato nelle prime giornate una contro il Loi^omotiv), del- _ _ gente co Club fattuale A. C. Mllan) ebbe ori- oROlOOa A RATE!! Il mialinr rwalell Sola 


G. FRANCO CARRAI, Flrensse - 
Desidererei sapere quale è stata la 
prima società italiana di calcio sorta 
in Italia. Ho scommesso con un mio 
amico, il quale sostiene l'Internazio- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vivo, troppo Invitante alla vita, naie di Torino, mentre ■ lo affermo 
TORINO. 4. — Torino ha ricordato ^'’^ebbe riaperto con troppa violenza u Genoa. 
oggi 1 suol alteti scomparsi nella '^ ferita nel cuore di tutti uaa premessa per gli altri lettori 

sciagura di Superga. Al mattino al- “'^perga: un cippo di marmo con — meno... colti di te e del tuo ami¬ 
le 9. nella sede di Via Alfieri ring nomi, eretto contro 11 terrapieno po in materia calcistica — primo di 

Barassi ha consegnato alle famiglie ‘‘'"'‘cente alla Basilica .nel punto rispondere al quesito sottoposto: 

del caduti le medaglie d’oro per il Preciso ove si sfracellò l'uppareccniti. debbo avvertire che nella formula- 

campionato: oltre Barassi erano pre- ‘^'^''one di fiori, stendardi, bandiere. 2 jo„c della domanda non c'è er- 
sentl tutti 1 dirigenti del Torino. 11 centro, azzurri come lo maglie rore, come potrebbe sembrare a pri- 
dott Bardelll l giocatori del nuòvo coloro die ricordavano, vi orano ma vista se si volesse confondere lo 
«Toro» e I superstiti d»' vecchio, t?'* stendardi della P.I.P.A. e della attuale internazionale di Milano (ex 

Gandolfi Ticchi e Tornò PI.O.C.; al lati 1 colori Italiani, fran- Ambrosiana) con J’Internazlonale 

Alle 10 nella chiesa di San Carlo Pontlamma eranaia e Football Club di Torino, che isi- 

centlnaia di ceri sì sono accesi per bianco-nero. steva g,à più di mezzo secolo fa. 

1 caduti alla stessa ora. a Lisbona. ‘ e>'’'-ndl che avevano parlato di Ed, ora passiamo alla risposta ve- 
Chico Ferreira capitano delia squa «mici, gli sportivi, le asscK m e propria che non è mol o scm- 

dra portoghese, deponeva una coro- clazionl cittadine, erano presenti con ^ 

na di fiori sul camno ove 11 Tor'no * P»i'idl nelle tinte non sono piuttosto coni ove se in 

na al non fiui campo o\e u ior.no ^ . nroposi/o. e le snaeta che aspirano 

aveva giocato la sua ultima partiU ravvivate dal sole. Quattro ragazzi 'j primato in materia di anziaiiUà 

Nel pomeriggio alle ore 14.30. su! del giovane Tonno (Vandone. Mac- 50110 più d'uua, c tutte hanno moti- . 

campo Torino e allo Stadio Comu- chi. Giammnrinaro e Balbiano) sta- nj accettabili. 

naie sono state scoperte due lapidi '‘^no^ ni lati del cippo j.a società che viene solitamente 

In memoria del giornalisti Renato La'gente affluiva sul luogo del di- reputata la più anziana è il Genoa. 
Casàlborc. Luigi Cava’.lero e Renato 6o«tro a piccoli gruppi, parlando che sorse nel 1893 ad inuiaixM di 
Tosattl sotto voce: le famiglie delle vittime "^cnni marinai inglesi, assumendo la 

I A ir»,-,-.,#, dizione sociale di Genoa Cricket 

Per questi « azzurri de! giornali- ‘ Mazzola, con Sandrlno e Ferruc- Pnothaii rinh (il cricket è uno 

o it«i ciò (troppo assomigllantl al loro pa- and Football Club f l 

snio > hanno parlato Corradlnl presi- ' *>„.siiort tuttora assai in voga in in¬ 
dente del giornalisti sportivi. Corlln ’ .f, ghiltcrra). ma molti contrastano 

direttore del « Tutto-Sport » e Bruno questo primato poiché affermano 

I Cofiàli^orG* di tpULLl i trentuno poi «iìa >*«»! imttA Hi itotienn 

Sabato scorso, allo Stadio Wembley dì Londra, l’Arsenal ha vinto Bcglil «Corriere dello Sport». autorità. 11 sindaco Coggiola, l’ing. ^ forse non hanno torto se è vero. ' 
. per la terza volta la Coppa dTnghilterra, battendo nella finale U Sulla collina di Superga un ciclo Barassi, Schrlcker. segretario della oome è vero, che pur nel 1898 la 1 
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una rerrari zuuu. cosi come i ire pi- per la terza volta la Coppa dTnghilterra, battendo nella finale U conina ai cuperga un cicio Barassi. Schrlcker. segretario della ^ j,gro. che pur nel 1898 fa’ni Anni A nimni lOlTBl 

loti ufficiali della casa modenese che Liverpool per 2 a 0 . Il capitano dell'Arsenal, Joe Mercer, famoso grigio, triste, quasi autunnale gra- p.l.F.A. Ferruccio Novo, l’allenatore socicfà rossòblù conquistò ■ la vit- lIULULA ruDDLll/ITA 

saranno Ascari, Serafini e... X (ma nazionale inglese d’altri tempi, rientra soddisfatto negli spogliatoi vava sin dal mattino; l’azzurro chlas- fjperone. ecc. forla nel primo campionato Italia- • " ' . . . . . 

sotto quella X si cela quasi certa- jj prezioso trofeo, che i più scalmanati fra i tifosi non rinunciano soso avrebbe disturbato 11 pellegri- u lenzuolo che ricopriva 11 cippo no di calcio con una squadra far- COP PFP I A PIIRRI ITITA* 

mente Glgl Vllloresl). Ancora di una a -,,oler toccare nagglo degli sportivi; il sole acceso e|cadde mentre l’altoDsrlante diffonde- mata da elementi inalesi, svizzeri e ^ rUDDLll.ll A 


IL FOOTBAL L NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Primi risultati a sorpresa 

nel to rneo di calcio in U. R.S.S. 

Le quattro grandi squadre sovietiche (Dinamo di Mosca, ZDKA, 
Torpedo e Spartak) hauno iniziato il campionato in tono minore 


IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERLTAU 


AUTO-CICLl-SPORT 


il primo con la « Mondlal 125 » e 


Ta «Clsitalla 


». Difficile invece pre- nel suo pieno svolgimento, ed è serie di risultati a sorpresa; da la Torpedo di Stalingrado (che ha . gfnònT n ner fa strada analoghe a qi 

il secondo con 11 sfdecar « Oliera »’ vedere quanto potrà fare l’amerlca- già arrivato alla disputa delle ga- un canto le prime quattro squa- costretto al pareggio la ZDKA ^n'cio a sioi.a e e. per jb •= ™ ^ risalgono solo al 1899 (Da --:- 

Lrnnnrn.Jenti 11 ™ no Schei! con la «Cooper», di cui re della quarta giornata. dre dell’URSS — la Dinamo di nella prima giornata, per 1-1. ed bianca che porta alia città si snodò ,,„a scissione fra i suoi soci sir.se 9 MOBli.l iz 

dialo Bruno Ruffo Bandirola e ®ovio praticamente Ignote le possi- Le partite stabilite dal calenda- Mosca, la ZDKA, la Torpedo e lo ha battuto per 6-2 la WS nella 11 corteo degli uomini e delie mac- fi p q internazionale di Mila- . baileru uaniu rriivzi vmg 

Ma-settl bllltà. - rio vengono preferibilmente di- Spartak — hanno conseguito ri- seconda). La Dinamo di Kiev ha chine. Il cielo si era rasserenato, la no. il cui nome non tornò gradito rèoist M*!ir>flEBITA 176 irnverri'e il enmpIftJ 

MA non ner nnesto ia MiiAno. CARLO GIORNI . Sputate alla domenica, tuttavia le sultati inferiori all’attesa, e dai- fornito la sorpresa più grossa del- Basilica di Superga, bianca e quasi ai fascisti, che nel 1928 costrinsero «rreuineòil)' p«r I» VMir» c»s* PER TUTTE I,fi 

Taranto nresenta nunorl motivi di ’ - esigenze logistiche ed il ritmo stes- l’altro alcune squadre meno quo- la Pr»»«a giornata battendo a Mo- epcttrole. s: stagliava neii’arzurro Vantica società milanese a fondersi BORSE - PRFJ.ZI IMBmmi . tunghsv.m» 

Ia fiilinla fAIII rilinif;i •‘'O «^el torneo, che è piuttosto ra- tate sono riuscite a vincere in- '<?a il locale LokomoUv per 4 a l, “ con l’U. S. Milanese per dar vita al- rai^p:miìoni p«r tutti - MODEU.I ULTIMA ORLA- 

Si X,™"' Xechtórm oeni “.«''"'«JfLilL"' P“o, fanno si che una buona metó contri ne° qualf erano pS-lite bat vincendo poi anche la seconda '“P» ■>«■“ P,p„,K-n NOVFIII ' '“"f» •. ... ‘ 

cne piioieranno maccnine al ogni HpUo nni-tiip vpntra di<:niitata in narrtita Hi.snutata nella anale ha PIERINO NOVELLI nrnm-e.sp. AnrircR noria vanta, una 


quelle del Genoa .1 da • Baducct > Sanbernardo 102-e. 
> solo al 1899 fpg —. . ■ 


MOBII.I 


CARLO GIORNI . sputate alla domenica, tuttavia le sultati inferiori all’attesa, e dai- fornito la sorpresa piu grossa del- Basilica di Superga, bianca e quasi ai fascisti, che nel 1928 cosfrinsero] «rreda-TieniB per la VMira casa PER TUTTE I,fi 
- esigenze logistiche ed il ritmo stes- l’altro alcune squadre meno quo- prima giornata battendo a Mo- ep^cttrole s: staspliava neii’azzurro l’antica società milanese a /onderai BORSF. - PREZZI IMBATTIBILI . I.ungh ss.m» 


intprPA.<tp oirrp cento cnncnrrpnti l?l (ìllinfA ffpl TANI rìllllifA svi.iwu, v,..c «; fiuttuptu tu- ;aie sono nusciie a Vincere in- “ ''v'-'-*- ,— -- ' “ CUBO de''a sera 

che Dlloteranno macchine di oEnì ^ nUnlId pjdo. fanno si che una buona meta contri nei quali erano partite bat- vincendo poi anche la seconda P i„p„tvo vnvFi 1 1 l'Ambrosiana). Anche l'altra società 

tino ni micrnmnfoH . Aininn . SI è riunita In Roma mito la Pre- partite venga disputata in tute. Il fatto viene naturalmente Partita disputata, nella quale ha PIERINO NOVELLI genovese Andrea Dorla vanta una 

l uùcatT* «^ morn » e , aizzino ^ sld^za delFavv. oife.su! la senza che ciò in- commentato favorevolmente, per- Prevalso per 1-0 sulla Daugava di -^-- bella anzianità, essendo stata fon- 

ai motoscooter alle motociclette dà ^eeutlva del CONI che ha Iniziato fluisca menomamente suH’affluen- ehè fa prevedere un campionato , . , . BÌZZÌ VÌIICG SflCOrG rccc/iia Dorla 

Ha ^ HP -fin pT ni ut * ‘avori con un esa-^ie di prò- za degli spettatori, che è altissima più interessante ancora di quelli Naturalmente le squadre più Dl££.l VlllbU QllbUI a discende grosso modo, l attuale 

PP ni QiHpf!,r intemazionali rifercnt’sl in in tutta l’Unione, e .supera quasi degli anni scorsi, nei quali la forti si faranno prima o poi luce jji Pjj.« HqI Hornpnn Sampdorla. che può vantare torse 

po.ssentl 500 cc ed al sidecar si mi- particolare alle O.lmpladi. Quindi è sempre i quarantamila spettaiori lotta pei il primato restava ben nella classifica. Particolarmente ui ulfO Ucl hldrUbLU « primato delle fusioni e dei cam- 

sureranno infatti nella grande prò- passata a trattare questioni loncer- incontri di mageiòr richial nrpcip PirlsPr rir aIIa attesi sono i confronti di dome- - biamenti... di nome (Pro Liguria. 

va: e se molti saranno 1 giovani au- nwtl gli Hnplanti .sportivi, nvitando ml'rtedi scor- mfiPtiPhP nica ventura fra la Dinamo di OUEZZANE. 4. - Olimpio BIzzl ha .Samplerdarenese. Dominante. ass>r. 

tìacl tn cerca della clamoro.sa affer- “‘‘i® A ^ Kiev e la ZDKA. e fra la Dinamo consolidato la sua posizione di primo bimento di Rlvarolese e CorTrtglla- 


•so del torneo, che è piuttosto ra- tate sono riuscite a vincere in- "‘t® locale LokomoUv per 4 a l, 


Bìzzi vince ancora 
ai Giro del Marocco 


con l’U. S. Milanese per dar vita al- f»''J p***®,?.' .f*" L'ETIMA ORU- 

l'Ambrosiana). Anche l'altra società - Viutiteci « tcijuistetelell ’ 

blu7TnzianaZ^ e?sTndo "stata fUZ IIIIIIIIIIIMllllllllllllllllllllllllllIIIIIIII 

data nel 1895. Dalla vecchia Dorla 
discende grosso modo, l'attuate 

Sampdorla. che può vantare torse f [ i 1 I ^ 

il primato delle fitsioni e dei cam-\ Vo IM . i f ‘ ì ÌL.AaU Ka 
biamenti... di nome (Pro Liguria. 




ku ere che hanno fatto tesoro quotatis.sima compagine dell Ar- fica. a Busto Arsizio ti dicono cne e la 

Ku. ecc.. che hanno fatto tesoro • Ressa Ecco l’ordine d arrivo della tappa pro Patria et Llbertate. che sorse nel 

degli insegnamenti dei migliori _ odierna: 1) Bizzi, in 5.09 04”; 2) Char. jssi come società ginnastica (e solo 

maestri del football sovietico, raf- ^ tardi, però, creò una sezione 

Sé;;r'’"d''eiV™X'i?' iicn„'?e”; Ezzard Charles a riposo a 

Ò ro Hai loro nro-.o - reira: 11) Kebaill; 12) Dcledda a 2’ *x>no che è I Atalanta Bcrgama^. 

nico dei loro giOv.o CHICAGO, 4. — Tre medici della 46 ”; ecc. (ondata da un gruppo di muscìlosi^ 


m.t tt ‘ M. • - t'rr' . iTvata Rrss.T Eceo l'ordine d 

Nelle varie categorie degli insegnamenti dei migliori >^3*“ _odierna; 1) Bizzi, 1 

_ - rk • «■ !*!*■ maestri del football sovietico, raf- ~ roin; 3) Zaaf; 4)’ I 

« M.V. » presenta uno squadrone '“KOniOndini ristdui I ilo Charles a riposo 

cui c’è da fare tanto di cappello: » «v XF «■ ■ ■ ■iJI.XII.FIIIkX.r •; ^ **"-*»u c- - Kebaill; 

ecco infatti Artesiani, il valoroso pi- ■ ^ _ t -, n- a- « CHICAGO, 4. — Tre medici della 46”; ecc. 

Iota boloenese che Fanno ««orso ebbe J > m a Lx l-a n. a ^ ^ ^ ^ 2 Dinamo di Mo-ca, campione commissione atletica dello Stato de!- La classifica è: 1 

unt H^ro che m flnVrPlìnP IHOmrP flniTÌPniP^ ucH URSS dei 1949 . ha vmto a niunois. dopo aver visitato oggi H 2) Deledda a 16’3( 

J stagione doro che lo consacrò UUYICIJUC. t|IIILUIfv U IF l|| Il I L <1 stento (pcr 2-1) nella prima gior- campione mondiale dei pesi massimi 37”; 4) Moreira a : 

definitivamente campione, ecco 11 _ ** _ nata ad Erevan contro la locale Ezzard Charles, hanno redatto un re- - 

veloce romano Ciat, prima categorlu. ; Dinamo e nella seconda eiornata f®r»o nel quale è detto che il pueile i r . F 

t forti e regolari Benzonl e Forr.a- mjs • i# • a j ij-i- a i «non è attualmente idoneo ad cser- (oPDd «G 

sari, specialisti In Sei Giorni e che giOHorOSSI pOftcnO O ItiezzOgiOmO per VenSita "on è riuscita ad andare aldilà del |clzl violenti* I ”•* 

■perciò non temono certo nè la di- - ^ contro il NieftLznik di Come c noto, Charles è inattivo dal dobuttS 

itanzA nè le difficoltà. Ecco, semurel .. ^^artedi scorso, infine, essa 27 marzo scorso. K®» 

fra le 126 cc 11 veneroso nliota ber- L allenatrierti ui.m Lazio allo Sta-,definitiva, ma si pensa che confer- e sfafa battuta dalla Torpedo per - p 

TThihìaii criA ehettuato l€rl pomeriggio contro merà la stessa di domenica sjorsa. uno a zero. VìllAm-Sn ìfirnnlrarà Dakìncnn f'„iHn 

pmasco Ubblall. ' i spigliata formazione della Traete- con la sola variante del rientro di La squadra dell’Esercito, la VlltelTIcifl inCOniTCrà RODinSOll 1 fratelirFTez 

te ha A-nu*.- i.,,.vare alla vittoria la velina, è stato necessariamente un Rcmondlnl. Z^A donn trn nartite ha solo _ nt 

piccola prodigiosa « Mondlal ». allenamento e ranghi ridotti. Spero- Come già annunciato, alle 12.40 «re mmti in Cnnrfnt fu ADELFIA 4 — Lor-’anlzzatore hLno o^ianf/za^o 

Fra 1 concorrenti della classe ne e Sentimenti HI a Torini. I^-Ìdi oggi parte per Venezia la comltL-a softanto dife*^ dóp^ pu?l^l?^?hn’ Glassman ha annim- sim.a una gira àie 

250 cc. fanno spicco due nomi: rlassl a riposo per aver giocato con ideila Roma, composta di quattordici X hì ciato oggi che li peso medio francese debuttanti U.I SJ». 

quello del prima categoria Cavac- Kb «azzurri» mercoledì. Cecconl in-ie.ementl; gli undici di domenica ™ partite, ® l® T rpe o di pQ{,gj.to Villemaln si misurerà il 5| b.i partenza della 


\à^RTlHBiJ0Cm>LET0 DIIUTTI 
XGUUim'SSIHrHJDELUA PREZZI 

I DANOfilEHERECOtKZmEm 


ùcll'URSS del 1949. ha vinto a l'iiilnois, dopo aver visitato oggi li 
stento (pcr 2-1) nella prima gior- campione mondiale dei pesi massimi 
nata ad Erevan, contro la locale Ezzard Charles, hanno redatto un re- 

Dinamo, t nella seconda Biorna.a ^«0 ra&mf Idoneo' 
non è riuscita ad andare aldilà del cizl violenti» 


- —- in latino, non potevano ancora co- l|||||||||||||HIIIIIIIIIIII!ll|llllllllllllllt 

U ffinna « fillifffl Frprra » nascere n gioco dei calcio, che solo 

UOppo UUiuw rrclZO primi armi del .secolo XX prese CA 8 IIT 8 DI 

rò nA ù» hi”* ~ * A pareggio contro il Nieftlinik di come c noto, Charles è inattivo dal ilrhiiftpntì II I t P piede anche a Bergamo. AlirlUFIbl òAllllA1ÌI 

Pvrn semnrel Baku. Martedì scorso, infine, essa 27 marzo scorso. r''* UvUUIIOIIII UiliJtr. come vedi, le opinioni sono mot- 

o nliota ber- L'allenaTnerri dilla Lazio allo Sta-,definitiva, ma si penso che confer- è stata battuta dalla Torpedo per - u io,« ® che ho citato non sono P Al ^ I E 

di,,, eriettuato ieri pomeriggio contro merà la stessa di domenica sjorsa. uno a zero. VìllAm-Sn ìftrAnlrarà pAkìncnn r-.HHn U 7 iL*i»°Hff vJt»* tutte, perchè molte altre associa^ ■■ R| ||||| Aif g ’iii- ** 

^ t i .spigliata formazione della Traste-jcon la sola variante del rientro di La squadra dell’Esercito, la VlIleiTIcìn inCOIinera RODinSOlt ^ ’ ora scomparse o assòrWfe da t M U i J U 

^Hiat . “n, Rcmondlnl zDKA, dopo tre partite ha solo - òe con U Bar GTof^d? V°a ^ rivendicarono „ 

H^n,^ IH. ^ annunciato, alle 12 40 tre punti in classifica; lo Spartak FILADELFIA. 4. - L'organizzatore hanno organizzato per domenica pros- varie epoche U privilegio della mag- 

della classe ne e Sentimene HI a Torino. Fu |di o„ 2 ! parte per Venezia la comltii-a i,, soltanto due doDO pugilistico Phil Glassman ha annim- sim.a una gara ciclistica riservata ai ofor anzianità. Pertanto consiallo sia »in«« *^***^* **** *** * •*? 

due nomi: rlassl a riposo per aver giocato con;deUa Roma, composta di quattordici Mosca ne na wOitamo aue aopo h s medio francese debuttanti UISJ» gior anztanua. t-erianio consiglio sia j,oni sessoall. cura radicale rapina 

gerla cavac- Rb "^®r®o‘edl. Cecconl in-jciememi: gli undici di domenica quattro partite, e la Torpedo di .^lisurerà il 5' B-.parienzadelU gara verrà data dai __ 


La Coppa « Guido Frezza » 
per debuttanti U.I.S.P. 


latoni ora scomparse o assorbite dal 


In compenso meritano di esser Giassma 
segnalati i risultati conseguiti 
dalla Zenit di Leningrado (quat- ^|Jr,oràb! 
tro vittorie in quattro partite),!^janó con 
dalla D'namo di Leningrado (dueIanni fa*. 


'premi in denaro per oltre 10.000 lire 


clutl. con la bialbero «Parlila», mac- disposto, e rnoltl ®Ifrl allora, non scorsa, più Valle. Spartano e .Aren- Mosca non sta affatto meglio. P®T~| giugno a Filadelfia, con li campione suddetto Bar alle ore 15.30: 
china veloce e elà affermatasi in partecipato alla seduta gelovich La formazione verrà decisa chè alla quarta gara ha raggra- mondiale del pesi medio-leggeri, Ray so si snoderà per Montcroto 

oeni eenere di co^e rntieilo d un .. ^Bernardini all'ultimo momento, nellato solamente tre punti. Ro'ninson. tana-Monte Sacro-Vaimelain 

ogni genere di corse, e quello di un umltatl a fare dell atletica, si che a eeeonda delle condlz.loni più o me- jj, comoenso meritano di esser Glassman ha definito rincontro che larla-Tor Florenza-Rom.a. Le 
a<tro seigiornista. Francone. il qua- contro gli allenatori sono s'eel in no buone di Contln e di Zecca. «wrialati ì risultati rnns«>jrniti sì svolgerà su 15 riprese, « il più sen- si riceveranno presso H Bar 

le piloterà la robusta e regolare campo agli ordini di Gualtieri: Sen- - Razionale incontro di pesi medi, dalia La «Coppa Frezza» andri 

« Sertum ». Francone è forse meno tlmentl IV. Piacentini. Remondlnl. In».; ;| Poln».»»»»» uaiia di Leningrado tquat- mem.orabile battaglia di Rocky Gra- cietà con la migliore classi 

c’assico e meno stilista di Cavac- Brunorl; Spurio, Montanori; Slmo- ICiI II i dici IIIU tro vittorie in quattro partite),ij,jano con Tony Zaie a Chicago di tre 1 primi cinque arrivati. Son 

ciutl. m. pen«.mopo,,»,a.,™. s’è alienato 8 Latina pr.„, m P.n.™ per o.,™ , 

te contrastargli la vittoria grazie ap- g^gnato cinque goal nel due tempi. — ■ ■ - ■ ■ 

punto alle doti che hanno fatto di prova è risultata nel complesso LATINA, 4 — La squadra del Pa- _ 

lui uno del più validi nostri rap- piuttosto svogliata (ma I giocatori lermo. che dovrà affrontare dome- AP JA 

presentanti nelle Sei Giorni sono stanchi. « non hanno tutti 1 nlea prossma la Lazio a Roma, si Bl” Mm B Dv H ■ O H JlwJ MlW» i&O a 

Infine nella massima categoria, da torti a non Impegnarsi, forse) co- e allenata òggi con la squadra di JhIjb^A AsAiai WBW «SiWsIsB bÉB 

cui uscirà certamente anche 11 vln- niunque ha fornite tranquillanti Im- sezie C del Latina, in una partita 
xitn» .cc/,T..«r> eri ir„r,„T,r, 1 noTrii prcssloul 8 Ul conto di R€mondlnl. amichevole di due tempi regolari. 

hIi sicuramente scenderà in n Palermo ha battuto U Latina per l—————— - 

ciscl. di Guido Leoni, del vincitore ‘^^spcrone temeràri e avrà modò " La squadra sidUana ha destato ;;jTanTlnÌ*°fi 7 "rA*s- 2 f«) 

dei G. P. di Recanatl Benasedo e entro domani di varare la formazione un'ottima impressione. A^l?e° Sma-v^euTA.^, còrrJizuJ^e 


matrlmontali. cura modernissima uer 


TEATRI - CI 


IL TECNICO J4an si curano veneree II dr Carretti 
non dà consulti e nnn cura In altri 
Isfltutl. PCT Informazloni gratuite 
I scrivere. Massima riservatene. 
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Centocelle. Cola di Rienzo. Principe; Fogliano: Adamo ed Èva 

CinetnatOfiafl ; Adriacine. Atlante. Acquari®; Corruzione Fontana: Orchidea bianca 

Due Allori. Fontana di Trevi. Ollm- Adriacine; Capitano di Castig'Ja Fontana di Trevi; Venere • Il p 

pia. Palazzo Sistma, Rivoli. Rubino. Adriano; Venere e il professore fessore 

Sala Umberto, Salone Margherita, Alba; Non parlare badami Galleria: La forza del destino 

Vascello, XXI Aprile. Alcyone; La signora di mezzanotte Giulio cesar*; Suprema decisione 

Ambasdatori: Giubbe rosse Go'den: Le schiave delia città 

TEATRI Apoil®; n ribelle del tropici Imperlale: Bastogne (10,30 ant.) 

Arfcntina: ore IS: Concerto col so- .Appio: li vagabondo delia città morta induno; CjTithia 

prano De Los Angeles e musiche Aquila: R vagabondo della foresta Iris: AI d:a\'Olo la celebrità 

di Gluck. Mozart, Strauss. Arcobaleno: Mr. Peabody and thè Italia: a'. Cavallino d'oro 

Arti: ore il: Comp. Scelzo-Paul-Po- Mermaid Lamarmora: chiuso 

relll «I fiori non si tagliano». Arenala: Cagliostro Massimo: Viva Villa 

Ateneo; riposo. Astoria; Le schiave delia città .'«arzilli; Botta e risposta 

CUsco: ore 21: Comp. Pagnanl-Cervl Astra: n vagabondo delia città morta Mctropoiitan: Splendila incertezza 


città Fiaiaroetia: Rosearaia Me Coy con Salone Mar(b*iita: La grande con- 
Joan Evans (17-19.15-21,45) quista 

Flaminio: Corruzione Sant’ippolito: Oelo sulla palude 

Fogliano: Adamo ed Èva Savoia; Venere e 11 profeàsore 

Fontana: Orchidea bianca Smeraldo: Ritratto di Jennie 

Fontana di Trevi; venere c 11 prò- Splbndote; Gung Ho! 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 


Alcyone; La signora di mezzanotte Giulio c^sar*; Suprema decisione 
Ambasc^tori: Giubbe rosse Go'den: Le schiave delia città 

Apollo; n ribelle del tropici Imperlale; Bastogne (10,30 ant.) 






Im 





« n figlio di Edoardo ». Adantc: Amore sotto t tetti 

Opera: riposo. Attualità: Maiesia 

Plraodeuo: riposo. Aneosttis* Viva ViBa 

qairino; ore 21.15: Josephine Baker ^ufora: Vendicatore 

* Ansonla: Domenica d’agosto 

Satli^*'^'rtMso * ’ Barberini: Tramonto d’amore 

vaile;' ore 21: Comp Anselml-Abruz- ^v^llino f 

zo .L'aria del continente». 

capito.: Cna campana per Adamo 
VARIETÀ* capranica: Bastogne 

A.B.C.; Fuga in Francia e Rlv. CapranchetU: Bastogne (ore 22) 

Alhambra: La morte civile e Comp. Centrale; Ritratto di Jer.me 
Bini Coleman (orchestra negra) Cine-Star: Le schiave della c'ttà 
A’tierl; La donna delia città e Rlv. ci®dl®: B ritratto di Jennie 
Ambra-JOvineUi: Al Cavallino d’oro colonna: Il grande peccatore 

e Rlv. colosseo: Gli ami più belli 

Bem'.ni: n segreto di Mary AUlson corso; Una campana per Adamo 
e Riv. Cristallo: Giubbe rosse 

Centocelie; Fantomas coatro Fante- Delle Maschere; Atto di violenza 


Moderno: Bastogne 
Saieua del Moderno: Malesia 


mas e Rlv, 


fessore Stadium: Sogno d'amanti ^ CAVITI I I 

Galleria: La forza del destino Superclnema; splendida incertezza " • *JZ\ w I!<L<I»I« .7U 

Giulio cesar*; Suprema decisione Tirreno; cielo di fuoco (Corso Vittorio Emanuele 

Go'den: Le schiave della città Trieste; Ho ucciso Jesa lì bandito frtmie Cine Augusius) 

Imperlate: Bastogne (10,30 ant.) Tnscoio: La grande minaocta (l.30 feriali - 'l-U festivi) 

Induno; Cinthia Ventati ApiHe; Amore sotto 1 tetti 

iris: Al diavolo la celebrità Vittoria: Vecch’a Callfomla ' 

KS’nÀv.'ìTS ..^SESSUOLOGIA 

,''?foo,ta giiSio , rnSàie - M»; ctaSS - 9“<>lo Medico • «t. «e,q,rd ., s . 

Mct^oli^IUn'- So-wilCta^ince-tezza Complesso Gaio Conte — 12,25: clallzzato esclusivamente per dlag.. ^ 

MM^o- R«toS;r Ritmi e canzoni - I3,2«; Oinhestra «cura deiFlmpotenza e di tutte 

'sa^U^ dei Ma’esla moderni Ferrari — «.»: dlsfuntìoiU ed ^ornane Mssuall . 

xtoH^.^iLn, c 7^ 1. T Fantasia foiotorisdca italiana — 14,»: ‘ P»ù moderni ed efficaci S: 

.Modernissimo; Sala A: La prima m^ g^, ^ ^ pianoforie — 14.3S: Duo separate. Orarlo t-lS. 16-19; fesMv ; 

(Rebecca): Sala B: l^a grande Pomeronz-Brandi — 16.55: C<^sulent! Docenij Unlver^ - 

T, « , 1 PrevLs. tempo — 17: Pomeriggio mu- **rL INFOR5MZION1 GRATUITI;. 

NovOcIne; Duello al sola sleale — 16: Orchestra deOa canzone **>•«* Indipendenza, S (Suzione) 

Odeon; Giul^ rosse Angelini — 19: 1 grandi viaggi — ■ 

ridcsca chi; Catene _ 19,45: Musica da camera vocale — dottor mrb 

Olympia; Tifone suUa Malesia 20.50: NoUz. ^xzrt. - 21,«: . Briaco- K T D A HA 

S*^Jr**J Bltr^to il Jcnn:e ij , _ 21 . 45 : La disctasione è aperta DAViD I IHfl 

Ottaviano: Totò cerca mogi.e 22J5: Gomi Kramer e la sua 

Paiazzo; Benvenuto Reverendo orchestra — 22 45 * Nel 1 . anniversario SPECIALTSTA DERIVATO LOGO 

Palazzo Sistina; Via col vento (15,45- Hella morte di’ Maurice MaeterilncK Cara Indolore ■ tenza operazione 

20,30) _ 2245; Duo di chitarre Gangi-^er- EMORROIDI - VENE VARICOSE 

paiestrina; Le schiave della città quozzl — 233: Fulvio RomatieLI e li Ragadi * Plaghe - Idrocele 

parioll: Giubbe rosse suo conspiesso. VENEREE • PELLE - IMPOJ’ENEA 

Pianetaro; Cristoforo Colombo RETE AZZXHIRA — Ore 133: Ha- Vìa «Il 

Plaza: n peccato di Lady Consldine d'ortriiestra Gallino — 13.56: • Novità * V-Ola OI nieiIZOf ÌJa 
Preneste; a: di la de’.rorizznnte tH teatro — 17,30: Radlocentro di Mo. xel. M.5n - Ore t-tl a IS-M Fest t-U 

Prati; Botta e risposta se:, _ 17 , 45 : Umberto Chlocchlo ai 


D^le Vittorie: Le schiave delia città Quirinale; u vagabondo della città U] 3^,0 — 18: Musica per orchestra 




'g *■ 


L» giovanÌMÌma nnolatrfce francese GTSKLE VALLF.RET ha battalo n Casablanca ^(Marocco) H record vere ' FamMe; ’Jolanda e li re 

mondiale femminile dei lOO meni siile libero, coprendo In distanza in l'17” e 4 decimi. Ecco In tulminen Trianon: Fantasma di mezzanotte c ba (a colori) 

partenza della Vallereyi afTeltHalacOQ uno itile e ona precisione perfettL Riv, ... .... Fiamma; Giomo di fesu 


'i ' Cola di Rienzo; Arcipelago In fiamme pei VascoU®: Domenica d’agosto morta 

j e Rlv. - Diana; Viva Villa QulrlnatU; Splcndlta Inoeriezza 

' '■ f La Fenice; Suprema decisione e Rlv. noria: Il ribelle del tropici Reale; cielo di fuoco 

- — .àtanzonl; Emigrantes e Co«np. Zagos Eden; Suprema decisione Rex; Giubbe rosse 

. . Nnov®; Passione selvaggia e Rlv. Esquillno: Ij valzer de'.i'imperatore - Rialto; chiuso per restauro 

principe; E domani il mondo e Rlv. Terrore Rivoli; p;nky la negra bianca (IS.36- 

I Quattro Fintane; Rosso il cielo dei Enr®pa; Bastogne 18.4.5-22) 

» t» a Balcani e Rlv. Sotto 1 ponti del Te- Exceisior: Un sudista del nord Roma; ii figlio di Robin Hood 

Pcco) Il record Farnese; Jolanda e il re della sam- Rubino; n cucciolo 

Ecco I» fnlminen Trianon: FanUsma OL mezzanotte e ba (a colori) salari»; L’.'mperatore di Capii 

Rlv. Fiamma; Giomo di fesU Saia Umberto: Enrico V 


d'archi — 18 ,M: Compiessi caratteri- °*? ^*** _ 

siici — 18 .»: Orchestra Lelio Lut- ALFREDO A ■ HwM 
lazzi — 19.35: La voce dei lavoratori " 

~ 21: Concerto. Nelllnterv.; Il re- VENEREE - PEI.I.E - IMPOTENZA 
’roho**ega d-^i ’’bralo ■ - EMORROIDI * VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele, EroK 
“piF-TBO iN^iia^^ : cor. Indolore e .ente operezlone 

D'-»*t^f» rp»nnnsabi1e _ CORSO UMBERTO, 504 

Stabilimento Tipografico U £.S I.S.A. fTHazza dei Popolo) 

Roma • Via IV Novembre 148 . Roma Telef. tl.928 - Ore l-tt - FetUfl t-U 






























